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natale: 


Gli uomini di buona volontà 
non sono chiamati soltanto a rin¬ 
novare i loro buoni piombiti, ni 
possono eb=cie imitali Millanto <i 
riaccendere la dpnann nel loro 
cuore. Nella cou-uetudme dei do¬ 
ni ai bambini, nr! raccoglier»i in¬ 
sieme ai familiari, nello scam¬ 
biarsi l'augurio ridi». buone feste, 
c’è qualche co-a di più che d 
pensiero dell’anno nuovo, ci la 
conclusione, la prova di un 1 . 
Anno intero di ' ita, di lavo '• 
ro: c’è Pe- ion* dei buoni prò-! 
posiii e deeli auguri fatti prima! 
che nascere l’anno che sta p-’r[ 
morire, prima dell’altro Natale 
Qualcuno dimentica questo c spe¬ 
ra che lo dimentichiamo tutti e ci 
ripete- a ogni vigilia l’augurio e :i 

f ruarda bene dell’operare perche 
'augurio si realizzi; si adonta e 
magari ci considera sacrileghi. s,t 
gli chiediamo ohe- co a ha Tatto 
dei buoni propositi dell’anno pri¬ 
ma e perchè le buone parole sia¬ 
no rimaste soltanto parole. 

Il Pontefice he deplorato eoo 
tono di profondo rammarico che 
Lumanità si stacchi dalla chieda 
a ha implorato che si apra da¬ 
vanti ad essa un anno di grande 
ritorno e di grande perdono. Ma 
nelle prime file, a fargli corona 
a a osannarlo, ci sono stati coloro 
i quali hanno operato fino a ieii 
per deludere gli uomini e le don- 
oe, che credono in un avvenire mi¬ 
gliore e lottano perchè i buoni 
oropositi non siano soltanto pa¬ 
role. Natale è il giorno della pa¬ 
ce: come è possibile invocare la 
pace e condannare davvero la fol¬ 
lia della guerra senza denunciare 
quelli che minacciano ogni giorno 
l’impiego di ordigni micidiali di 
distruzione, che cercano intorno 
alla stessa Roma i! loro campo di 
battaglia, che vogliono reclutare, 
per un nuovo macello, mercenari 
in ogni parte 3e! mondo? 

Natale è il giorno dell'amicizia 
«a del perdono e il Pontefice ha 
parlato di condoni e di grazie: ma 
come possono e 3 c ere apprezzate 
queste parole, quando le hanno 
applaudite gli oppressori e i più 
«pietati persecutori deU’nmanUA? 
Artejo. ministro degli Esteri di 
Franco, ha messo in serbo certa¬ 
mente quella benedizione per al¬ 
linearla con le sentenze di morte 
dei tribunali falangisti, con le leg¬ 
gi speciali, con gli ordini di per- 
eacuzinne contro i comunisti e i 
socialisti spagnoli, contro i liberali 
0 I sindacalisti catalani, contro 1 
cattolici baschi. 

In questi giorni sono ossequiati 
5 Roma dal governo democratico- 
«ristiano gli uomini che prepara¬ 
no la guerra, che vogliono coman¬ 
dare ai nostri generali e disporre 
dei nostri soldati. Questa è la tri¬ 
ste realtà che si contrappone alle 
parole di pace. 

Tn questi giorni milioni di fa¬ 
miglie non possono vedere lieti i 
loro bambini, nc guardare con 
speranza all’anno nuovo, perche 
manca il lavoro, perchè l’Agrario 
tiene avido la sua terra, perchè il 
faremo rifiuta ostinato di alle¬ 
viare la sorte dei suoi impiegati. 
Questo Natale vede il lutto nelle 
anse dei braccianti assassinati per-i 
«hè avevano sperato di mettere 
qualcosa sul desco per i loro fi¬ 
glioli, conosce l’angoscia nelle fa¬ 
miglie dei partigiani s dei lavora¬ 
tori carcerati per aver combattu¬ 
to per la libertà- 
Ieri a Roma, nel giorno delle vi¬ 
gilie. non c’è «tata soltanto la ce¬ 
rimonia dell’apertura della Porta 
Santa, della quale parleranno le 
cronache dd giornali di tutto 11 
sondo, per il «no fasto a per li 
partecipazione di ministri, amba- 
idatori « di prelati; si è voluto di¬ 
ra da parte del governo democra- 
“eo cristiano che verso i poveri 
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Cinquecento 
arrestati e 



SASTO A ROMA 


i senzaterra 
a polizia 





Vergognose violenze per impedire ima legale assemblea alla C.d,L> - l.»a 
minaccia di sciopero generale costringe il governo a rilasciare i fermati 


’ ‘Il ht C ! - 

•-.(i la’turco 
! o t ni '-'reo de’- 


:rr rio SII pio¬ 
vo Ir r.r » la O: l>- 
i'o *<• òct» ri.v- 


i'i io-it ri- cuci'' letl.uto- 
i. di uno dt c/ut.» pnr-'e- 

Cl’.a'i i~nipt ri: (ira. 
ta Etif/s t r Ui:-r, 
tro»”("p un": uri b>. 
le nar? dt l’rr.-ia . 

Icr. mate iui, in tir 
:,»:»»<" /"a tv-,-;?<_• ri 1 
pelli del .SV'fTitfre: 
irò, -? governo <- ■l Qurt’.or v ih Eo- 
vva. oh decapo la rmi tote mie tir cu¬ 
riti! ad c-p :rt< d’il porcino a del 
Qtic3tor r ir*'r’iira ri' ,, M»*r>o Rn.v- 
to J 9 óC) hi conta."o c r, n uva d-*R* 
P’-u tié-fpogno-v me» fci’afon: d- •»*- 
toìlennza, di rcprc-nono nmtptpn- 
lare, d; t/cccarii rca-<onu cv * i r 
itoria della Capila tu ticordt. 

Riardizmo con ordine m fa ni. 

Por le 10 di teri era vonvoama 
nella ied» della Camera pel Lavoro 
l'ascemblea generale dai contadrv 
r dii braccianti dell’Agro, per re¬ 
clamare l'tmrr>ed")ia cor.cctsronc 

v?s-sr 
SrVf"^ 

vi.-r 


|i (ìwc :/* c'W i, Porr *mcr>ilrtue rxrv-l tuior• d' Irorta agl t i*iqiioì'J’calr , lr 
\;ar la r'orna'n Ic’-cT.tJ!: che erano ilaf: consumati 

[ Tn’f‘ coloro che non ..vd'' e n.s c (i".rcvdro ’z l'hciTc rii uun.otv e h 
».’P ai mno ;tnt' T’v-af’dA-J *>bf rfc d'V'n' r II T’rtridante d-l- 

gvrt’e 


i. ■,i pn^ti; i no’.', .ano •> o' - n- 
zc\t io rnucntr -n rW^utor- ‘ ira 
sporto’! «: r'.mirriscartar-,. *♦» Quc- 
-hira, r» Pepino Co;h t T *»z» y tr'le 
r’o rii ri roi'HriM'r •*»5 Ir ’ aro. | 


la r^cnt'bbht'i'. ore' 
«Ti-- ecv'ti irlo <ir 


t' 


JIJSSO dn pari' 


rvn firriz Cerne:a del {.prete V 
vnrt'r pi«:o * (uoraNirr i f ug- 
y >< alle retate. fTav*n parla’o : 
<•'\ììpagv lìroviar’, rcgrehi r.o m- 
rrcut’t. Pionrjirì no. - e'irct ir'o della 
CiVifvdrrtrre-i e Capvnro*'t, della 


-.pri rcht a fini h ic <oiri< n»r- i.^. 
ivzt’t* ir» rracorid, qt.-vi’.! c»v. a->o 
crch- .’r'/'tu», **i cut" 'al 

corPad nc ii dilla <cd ai » tu^tt ti¬ 
no un 11ottariien'o da riAto’Qi.cnc» j 

d'.ri'i r'iva*ti »»-'*«' r'Utte j- 

Srelbn liutnr'or» CP'cdt"; vho f! 
f‘ r aiaao pri a ti'o'erc che ccrano- 
vta ri* epGfft'rc iteli'Anno Sanie -i 
arc h c laionitori che — suttcìa ruc- 
i"jb ; ri' vcrdii» schiavitù me-d'-oe- 
vah. — recct’zno «: vadrcrti, nelle 
vili-' tornare, »? cappone di Nc f ale 
ti citte 'regalie-.. .4 Vcllcfrt e al¬ 
trove »or»o v*ffr fermati eddintiu- 


iri-i io lom -olidartela t icpfircsen- 
i'»»’t rirgit itnluh, r>» t gasv^t:, oor 
/etrofrcirr r-f. tl’-gl- edili, de: rre- 
'i»<*i .*»nn -, de ch’iria e d- r, tUe 
(►* nItr* categoria 

I' centn den’i r» ’ dei tacer a ter ' 1 
h- th u'o i( i - ‘a » r't. - 'r«p»s n»i»ftr- 
r-v" •*/-• conf'-ti’i»’ dr/i'Agro e i/e.j'i 
et rat ri. rìoP»a la letta tic* broc¬ 
ce»-!; continua » .f; m-»': jj)t’r»n e*' 
p-ow»*»M giemv< 

La Camera del Lavar" e le C/--V- 
t iàartcr 'a sporgeranno d-.TU.nctn 
pt T fermi arbitrari e cielc'ion* rìcl- 
ì't '-.bertà ài rtun'onc , conira - f u> t- 
rfcvir' di paltztn eh» ha mio d'cc*- 
*f> r » cperheioni 





^W;f. iSWijfli : 


Stato il’nwcdlo attorno alle C*mer* del lavora di Unni» - Fiù rii n« 
migliaio di adenti «ano «tati «rhiere*ì contro i contadini 


d-°Ile *»>,-»■ c meo!'? Fin rinite pr‘- 
rr.-srnr.» ere del mctt'iia. tr tutti i 
pccs; della pt ov.ucfa. i lavoratori 
della terra (gli stessi che da SO gior¬ 
ni atanno »ro-’canier.t* conduccndo 
la loro lotta contro il latifondo) r. 
seno me*ii tn Tnotnmcnto per rag¬ 
giungere ?a Capitate. In Trotti cen¬ 
tri la rabzia h aveva d-ffidali cià 
?3 torà pi ima: Roma >eri ara tabù. 
guzi a chi avesse ler.’ato et raggiun¬ 
gerla. .4 tutti ffh cutomez--:, ri: q ut>- 
i aj: tipo, eh" fe cooperai il e e f» 
leghe a erano procuraix per con¬ 
durre *, foro arie rcrrfi ve Va Capitale, 
à stato vieteio di partire. Sono stati 
tsspcm. ir. numerosi caci 5 pcrs’na i 
r.crriah i-n-ri di ?*nri del'e ror. 
rise e. 

Rcta»r « raatrellamenti 

In pp*r impedire un'as- 
seorbita .d-rdecale pienniueu’e >p'r- 
Cm.1 (e » b', *: no/* be**. non erg 
sratc •tc’n’a. , 'a^c».rio«: a: riunione 


fautorità è oggi ostile e vitilenja* ;, iCW 4, %ute .L ha vtrronda'o In 
come era ostile e violenta quella d . , jn nae u 0 j, C rrvat' S*. soro 
«he 1949 anni fa opprimeva i po- j ve ^fi eci . rp-e-yd- fr/n-à*<r Sem »o:o 


ali speravano nell» buo- 


q*r,rd- tt»Cd» remota r* ro r, l ar¬ 
armi su Reme do eya- ri-r^’*r»r.», n«a 
pe~f.no te s’radr » » S'ioUch d» cem 
bloCCat * dO prrh 
f."i « co!cnt‘. *lt/'o, p»Hrn» 7 » 'or- 
r-.cre, *Tam delle 3 r ’c:-' , a?i sj-o s'a't 
tfrric'- *af» f prKieggrTt »ono sta¬ 
ti interrogati, ppruu***ri. cirrn-ia': 
uno g v» o E’ rimo eh cr:o c, en- 
'tr'ioe (Jor- tm do r*e. perché *’ ~e 


r a { i~en-, e * viaggiatori jjtio itati 
fct’.i scendere »n aperta campagna 
L'tnth'jnnzionc, la collera dei cri¬ 
brimi sottoposi: a s:in:l- verraztcr.i 
toro facilmente immaginabili. 

Epzradi del genere et vergono se¬ 
gnalati da tutte le località della 
provincia e rfclIMgro; Gemano, 
Anz'o, Paleftrtnn, Bracciano, Man- 
Z’cra, Treuignano. Ctrvcter:, Civi- 
tavecch-a, Settecaminr, Frattccchic. 
,4 Pi romano In provocazione è an- 
ri-ria arcoT'i oit-’c: ne'le laiche dei 
cortnn.n- fono j!e-f snf -cdclie ccr- 
folm*. falsificate, in cu-, era conte- 
i ufo vr. rord'v* » rii partecipare 
a'i'ofsemblea ro"'av.a, pena (per 
chr *“ ne forse astenuta) im% multo 
di 1V00 lire.' 

Malgrado i b?o»-ch» r.n ma’- 

prcrio l’arel'o d> protezione, rrr.-} 
phn-c d 1 con'ad ♦.*' i-cm ; risazi p:-l | 
rf»P»r*> e ma-i’frr'n.’-dc ira ic*> » eia ! 
e nm aecir.or.'- :i-pir~ggrzb’l-, ;o-j 
»o riusciti 'o -t"~.. i a -aggiungere 
Rossa (a 
* * ri» m 

'ina r ravg-.nrc'-rr va » czrr-.c-c r. ! 
rrl’rv loca 7 dà). Me nella c.ttà • 
s’reUhim'-nt- n fono ripe tv’' 


ri i:r gr »pr»o rii } arluuicnblrt j » * (err.Z’o»!».* rooppra: »i*o. Hanno rc- 

r-fr*}.-i.-j o pncrt’ino intervenire 

.l':rr. c anco- d:;» grcv , cpttorlt 

u< •.■o.C-»-_! dt '.oli.t’.’ro ,»lf-J»ri«: sii’. 

comici' dei *rrj’relU'ti »► den'ro! n 
Q'its...rù ho-i aprono i rortadn;* 
gi-.t-'iiat G’-o nei cc'.lo c.’ 3 V'taìs 
e $Csndeva r o degl: auiomez:', i’c- 
:v- .a'-o :''d:cc r .~^‘r. itznr.rr.’.r -n»i»i- 
paneRo T i, a puro scopo ccr'cr.iticn. 

.4 quest: avi-. d\ br"t/ile u»ol£»'az 
.4 q'J»sr* etti d; brutale violenza 
:» questure hanno notbtc» a-si stero 
pcTionilment» vari g-ornal u:i rft 
fogli vo’ner.dnj'ii, e Cioè t colleglli 
Ar.tovcìli, Zara, La tea rechi. Mar¬ 
tini oltre cl -.'.ostro rcdatto~e Er¬ 
minio Sav-eis. Turi: kenno manife¬ 
stato la toro indignazione per 
quanto veniva commesso; anche al- 
mtr.i funzionari esprimevano la loro 
riprovazioni per simili metodi be¬ 
stiali. Alcuni agenti, re! corso det¬ 
te perquisizioni, si sono imposses¬ 
sati di te±se r e di parsiti politici * 
di lesserà sindacali strappandolo 
poi in ri ’l'.e pezzi 

- 4 I!<? ore 10, dinanzi alVestrerna 
gravità denti avvenimenti, la Com- 
misVo-e Ezeci'i’Va della Camera 
del Lazo io dee.a'e va d‘ ricorrere 
I a.'io sciopero generale, esteiulend''- 
le cj trasponi urban», al ga*. e agl' 
altri pubblici servizi. La CGIL in¬ 
terveniva anch'essa prontamente. 

Il compagno Di Vittorio s: mette lo 
subito in contatto telefonico co 1 
ministro Scelba, esprimendogli l'e¬ 
nergica protesta dei lavoratori e an¬ 
nunciandogli la decisione presa dai 
lavoratori romani. La forza orge 
razzata dei lavoratori, alla cui testa 
si era posza ancora una volta lo 
classe operaia, raggiungeva imme- 
diatane&c »! suo scopo, r flfi»»;*tro 
degli Interni si impegnava a far 
rilasciare senz’altro tutti gli arre¬ 
stati (che atterzane ’"’ggr. , rto or¬ 
mai !o cifra di oltre 500) c sbloc¬ 
care la Camera del Lavoro. Infatti 
i lavoratori venivano progressiva¬ 
mente rimessi in libertà, mentre la 
truppa, veniva ritiratà 

La lotta continua 

A. mezzog-oma I-t Camsia del 
Lavoro poteva annunciare la ro- 
fyensior.e di agri azione sindacale. 

In un comunicato ufficiale veniva 
e'pres.'O la protesta contro la vio¬ 
lazione delle libertà costituzionali 
e dsmocrat che, si riaffermava che 
«■il p r oblema delle terre è tuttora 
tl problema fondamentale- che deve 
essere nsolto-> e si i svitava ancora 



Ift»* «cru* deli» r°i*id.\ » decisa niM»Pf*».»eh»np »nlìfwci»i* »*ito t'unihancUta. rivi boia Franco 
rnn* . s T n», macchina dell’Ambasci?•«. (• st?*a rovesciala - 1 j» polizia giungerà quando tulio ostri finite 


una co ,T a :! governo c convoca re 
:'-irned , z’a~nente le porti 
A mezzogiorno e un quarto Una 
grande assemblea ti c tenuta, in 
Un’atmosfera di viviss mo entrisia- 


LE DELIBERAZIONI DEL C0A1ITM0 ITAI1AN0 DEI PARTI GIANI DELLA PACE 

Le proposte di pace sostenute dai popoli 

verranno presentate al Parlamento italiano 

La relazione di ]\enni sulla riunione di Parigi * L'appello del (Gomitalo Mondiale 
Comitali per la pace in tutti i luoghi di lavoro * Il prossimo convegno a llon*. 


n Comitato Italiano del Partigia¬ 
ni della Pace si è riunito m questi 
giorni a noma per dar .seguito alle 
decisioni prese nella reir-ione tenu¬ 
ta il 16 corrente a Parigi dall’&ie- 
cutivc» del Comilsto Mondiale dei 
Partigiani della Pac«. 

Alia r-unione, presieduta dallo 
ori- Iftnnl. hanno partecipato tra 
gii altri il o’ott Moritevi e la pro¬ 
fessoressa Ada Alessandrini del 
Movimento cristiano della Pace, lo 
on. Di Vittorio per la CGIL, il 
prof. Vecchietti della Direzione del 
P.S !.. le on Ilosctfa Longo c Giu- 
l'ana Ncnni del Comitato Diretti¬ 
vo deti’UDI. l’un Turchi r il det- 
tor Osti della L c ga de» Comuni De¬ 
mocratici. l’avv. Buglnri dell’AKPI 
il doti Di Gio.a per ì Consigl. di 
Gerbone, l av-vocatcssa Zara Algar- 
di per i Comitati d, eolidarela de¬ 
mocratica, Fon. Berti deU’A&si-»n- 
z.one llalia-UIISS, il oott. FreJ- 
duzzi dell’Alleanza Giovanile, !1 
senntoie Bibolott. dell INCA, la se¬ 
natrice Be, per le donne contadi¬ 
ne, il prof. Dorimi c il senatore Se¬ 
reni. Assenti giustificati i rappre-i 
tentanti della Lega Nazionale del¬ 


le Cooperative impegnati nei la¬ 
vori del congresso nai’onfile della 
organizzazione 

La riunione si è iniziata con una 
relazione d'Zll’on. Nenm che ha il¬ 
lustrato t risultati della cessione 
dell’Esecutivo Mondiale di Parigi, 
sia per quando riguarda In analisi 
dell» eituacione internazionale, sia 
per quanto riguarda le Iniziative 
concordate nella riunione stessa. Lo 
on. Nenm ha sottolineato partico¬ 
larmente il grande sviluppo tn 
estensione e profondità del Movi¬ 
mento dei Partig-ani dello Pace In 
tutti 1 paesi del mjndo, sofferman¬ 
dosi sulle reazioni sancitale in va¬ 
ri paosi dai tentati! i di riarmo te¬ 
desco. Ancora egli ha precisato la 
iniziativa per l'mpegno di pace di 
tutte le assemblee mietine dei mon¬ 
do, decisa dal Cernitalo Mondizie 
de; Partlg.am della Pace. A questo 
pioptoito, ,1 rein'jre ha dato Ul¬ 
tima del man fCjt > approvai} - r ' 
testo integrale. 

«Nel momento, in cui Io svilup¬ 
po della corta agli armamenti c la 
rìuuione di conferenze militari 
confermano l’acceleramento dei 


-<e r r, 


a r : r: 

m<- rrt z T - 


T«rf. 1 <m . 

3 & aorella e credevano nsli'awsn 
to di un mondo migliore. 

I contadini e i pastori deH’AgTO.jpggnn tra; 

«he volevano raccogliersi alla Ca¬ 
siere del Lavoro di Roma per af¬ 
fermare la loro volontà di pace e 
0 loro bisogno di lavoro, di terre 
è di pane hanno trovato di fronte 
è loro gli armati del governo dori 
«orna quelli di Erode, nemici co¬ 
sta quelli di Pilato. Essi hanno 
fnaraato in faccia ai contadini e 
éi pastori, hanno guardato le loro 
Stani, non per vedere «e avevano 
armi, ina per riconoscerli dai calli 
9 à alla terra conficcata fra le loro 

roghe; e soltanto perchè eran con- » v mano adirine a; parenti,|d’ a ~ r ;, r „ dr’hi 
ìa^m sono «lati pre<i. arrestati-j^ an „ r)> fl , ,- ultlpajni \1cVZl-r.ro ~ 

aoltanto perchè etano past» ri. gli ( ^ . la-»oratori italiani, insiemi i » -cno alia in-n-- j *- 
jfcnh del governo *1 sono avycn-, fon ;I J.-.loro per Ir *offcren/o r|« -S” Mnr..-, \ta^i-.re 
a bastonarle, a, f . lU| , n;jcmP cop , r 

balpeatarll dopo eh- erano m j L p€ran7C pc ^ ranno nuovo, alli- 

J ncano oggi anche i doni dello loro 
fot** qoeati contadini s pastoni conquiste. Ognuna di questi - con- 
Srevanociiogno di penitenza, for- J^j.,,. > cvMM* fatica, lavriTne, 
m aTtvano bisogno di preparai ri ' ai)C he «angue; ma non pr*r qu«to 
fi frendt ritorno e di implorare i è m en . ? re ale 

Le terre incolte redente dall ara- 


dire Il manifesto — Il Comitato del 
Conyrr*so Mondiale del Partigiani 
della Pare al rivolge a'ie assem¬ 
blee elrllhe di lutti i paesi della 
terra. 

Iu nome di centinaia di milioni 
di nomini c rii donne che, In 76 pae¬ 
si, agiscono di concerto per difen¬ 
dere !a paco. Il Comitato inviti 
queste assemblee a discutere le se¬ 
guenti proposte e a prendere l'im¬ 
pegno di sostenerle: 

1) Che cessi la corsa agl! arma¬ 
menti che fa sprofondare 1 popoli 
nello miseria e distrugge ogni spe¬ 
ranza di brnrssi re. La cosa è pos- 
sibi'e mediante la riduzione dei bl- 
laici di guerra c desìi effettivi mi¬ 
litari; 

2 ) rhe sla posto fine alla spaven¬ 
tosa minaccia dei bombardamenti 
atomici. La cosa è possibile me¬ 
diante la proibirono delle armi 
atomiche; 

3 ) che cessino le guerre di In¬ 
tere rnt« cnndottp contro I popoli, 
partierlarmrntc in Indonesia, in 
Malesia, nrl Yiet-N’am. La cosa i 
possibile mediante l’impegno di ne¬ 
goziati diretti ed Immediati sotto 
l’egida internazionale; 

1 ) che cessi contro 1 partigiani 
della pace ogni repressione che ten¬ 
da a spezzare la resistenza dei po- i 
poli e a lasciar librro corso olla 
, preparazione della g»ierra; 
i Si che cessi la guerra di nervi 
J e eh» sia ristabilita la fiducia- La 
i cosa è possibile mediante la firma 
(nel quadro delle Nazioni Unite) di 
un patto di pace tra le grandi po¬ 
tenze. 

! Fcr far iìu»cire queste Iniziative 
, ’ di pace, il Comitato Mondiale fa 

Sassaloia contro le finestre di Artajo - Una macchina rovesciata • Un commento di ‘‘Umanità,, ; appello elle popolarteli] parifiche 

_____ ~ mondo intiero perchè le scsten- 

” ... ~ i gano Domanda ad eses di intcr» 

una poh’.-ca òe-nccrs* i venire .Individualmente e cojlet- 

moì'jzi.jo bùi lurr'u.o prc’z ì <• thamente. presso gli eletti e 1 can- 

Ui.iit c .-1 dittati perchè siano sostenute nelle 
h | assemblee locali, regìona’ì e Dazio- 
condarna!°^H* nonché da parte dei governi. 


preparatisi di una nuova guerra — «einble* Nazionale della Repubbl! 


AL «RIDO DE "ABBASSO IL BOIA FRANCO 


«a 


Manifestazione di sdegno a Roma 
contro l'ambasciata falangista 


ca Democratica Cinese. Le delega* 
z’cni incaricate di chiedere irnpe. 
crai di ppee alle essemblce eletti¬ 
ve saranno composte dai rappre¬ 
sentanti di diverei Comitati naz fi¬ 
nali « a tutte queste delegazioni 
è particolarmente richieda una par¬ 
tecipazione italiana. L'on. Sereni 
ha proposto chn nel noitro Pae-ta 
la richiesta dell’impegno di pr;» 
sla presentato dalla delegazione cb I 
Comitato Mondiale (la quel* sarà 
probabilmente presieduta dalla 
scienziato Jo! - ot-Curie) e, nel tem¬ 
po stesso, da'. Comitato Nazionale 
italiano attraverso 1 parlamentar! 
aderenti. Egli ha anche avanzato 
proposte concrete per una grr.ndo 
campagna tendente ad appoggiai* 
la riclnc-a delFimpegno d: paco. 

A que'to punto Fon. Di Vittorio, 
a nome della CGIL, ha fatto .m- 
por'cnt; d.cn.arazion:. Egli ha *o- 


1 ^ permanenza 


nella Capitele 
ir- 

t: L prc' reato v.vac: irxdnen*: :~J 
t :c - j o la sei» deiFAmbajc »ta ;paj'.o 
Po-La -n v,a Je'Je Botteghe O s-.'jze. 


zc* zi ! -ìtIIé. H» p jobà.ca ilt.. rn ti.r ro àif 

ml’.'n. pc- --hi de re Iz L-'.ez. della far-.«‘a h 


ri - b’ocv » ra n <i d’Tpo-'i »n cnsi-i Alle IL .nf-‘l . alcune ceni pa.a 
I* corc?»^’*■. ri.»i qua Z'z'-ife- 1 di g.ovan* studenti un.vcrs.tari ed 

rei r,ro a p c si Esqud.no ’ -lltrt Up«rai delle fabfcr.ghe periferiche. 

al'r» pcrquiz-a-r -1 tanno ir.xenato urA manifest 3 zic- 
•:.*t> r- -u :: J: Ine d. pretesa centro J ccja di Ma- 

ifog-r generi pio-che d- q-ic’h »ur.ji • t 'tlzi rappresentanti i” 
<.»*! f i b—tr Q-ic-’a 1 Ci'ic. il 

Mentre meun. dei man.festanti 
provvede.;n: a =cr.v»rc ri- m»ur» 
a caratteri cub.tal» - Abbarsc Fran- 


- », 


r»v ficl». per 1» loro farmeli» Fa¬ 
te. piuf. fratellau/4 non «olo co 
me in desiderio, non solo come 
»u» mieurio ch r orni volta »i di- 
!eeua, un conm un fermo propo¬ 
niti'. rt’mc nn opera alla quale già! |a 


ti le re fi'•re 

l’snmi. 

A Pc:-n Etqu-ì re po’, ri.~icr.r-. 

ril’r; C ri l- C'rr- OÒfi" ’t'ITZ ’C 

ero d't:t r d r Oltre un ri- 5 ».i*> 
ri Opccr . rr■ ijtri-._ e decine q: 
aulemezs’ d ’c-le le <’--»:cni.j»'i > 


co», » V;.a la Pasianarìa-, » A 
ntrrta . fasr^t. «Viva la Face», 
ali;: effcttaivana un nutTito lancio 


de: C 3 rar»er.s : .c; sass 
tana la c “à, dett. 


larr.en'e d; ccntaam. :n P^z-a 
Esqu.hno. g.uncwa uliiian*» v.l 
t-csto e ct»in.nc;a\o a caricsrc ) r t- 
tadin.. che avevano ormai ripresa 
* «'ircolare normalmente. Ancora 
q’ialche imnu’o dopo Mpr^gg.ua- 
gtva'-io du» o tre piote »-1 d: agen¬ 
ti approdat che rtcndevano un 53 - 
l:do cordone intorno alla «cd» det- 
rAmbarc'ata. Ma non potevano che 
montare la guardia alle scrrtt? d. 
condanna co.n'ro J fajztsmo spa- 
SU-l : » . Tautor» rii i»uv\u gucr.» 
che la g.oventù lomana aveva im- 
prf r -'i 'alì^t c 3 3 v dell’inviato d. 

Frane-» m Italia. 

Centiiiiiano intanto le reazioni re¬ 
si. ambienti politici e governativi J pel»' spegnete» eppres.o. 
al v'ejgio di Arlajo. L 'Umanità m i Una dclegaz.one d 


1 »U - ;nprgno 
ccr.front. delle "Sr --.oii 
t t»ro «Irli 'mU’.'-isi'-r* 

Madtid ,n «rgniio _ 

pr<^ni.ncia*)( .1 p d-rt.jib-» igic • riflettendo queste proposte di ra r e 
corri ro .1 rcpmr fia.,ch:*ta. denun-jl* volontà unanime del popoli. Dal- 
c.ano Finrulto n t'j'ti coloro ì quo-|!^ loro anione c dalla loro azione 
li =. bat'ui. ,n terra d Spa.J dipende la pace del mondo», 

pra psr la difesa d«-lla RepubbLco j >u!’a relazione drU’or.. Nennl i 
Spagnola » per «a l.be-.fa ri: *-,* ! . t .nterrenuto il s r nrrijre Sereni che 
papali, .-aiutino : g!o\an. rpagncl-.jha preeis.i‘o urier.arme.ite i ter- 
ch>- ver.ano ; loro -jnpur nella m'-Jn-.r.: su. qusl t s ! svilupperà l’.ni- 
ts con’ro la «L'*»*ura dericz-fv-- - .rat-.a del Comitato Mar,d.ale. 

nipecróno : covrir.: d--’Iie loro; D'-lecaz erri dei 
organizzazioni p dprc nuevc -laor o 


ere.nei 'cag..on< «* ■ 
ra èfor»»- 'Iccj-c.-- 
no aUa basi' c,i 


::--j d. b 
zm. t *ccc- 
,-<- 7 - 1 * 1 - r.z 
I -jfV i .• irr'ze 


. ! conte; » T -e‘r. d«il* 

’ i 


che navunea-jijn 5-10 co tor.ale scriveva -eri- «.E’ 1 rnrr,: nrm^iar.c 

;iiccvu*a dr.! Pr*. .de 


:z 2 z 


-• rampietrir. *,jevidun’» che una nuora politica s!ì liCf 
nr.err» ••'l r>a | v , r 0Zf , ; f] c i - l7ìiarnej confron’: J 


D-lecaz or.; dei Comriato Mrn- 
„ —aie rarsnno .r.v.ate al Congres 

alla campagna d: ,ol,dar et 3 ccl p-.. -, -- c - £5 - i: StE . ; un té el Scv’et S.i- 

j premo delFLUSS. ai Parlamenti 
za -1 .talia-.o, mrieoe. frar.ces-:, argenti- 

tlett.v a d; un 
parlamento di 


e ri 7 't-’i:‘Tr-> ri»~l E t:•* 


Ile orza¬ 
ci, <-:» ! no. alla a.oe.nblej 
■- 1 Czr. -* paese ' .ciriole, al 


i-:r 


p=e»« .--ca-.d r.fi» - 




« A morte t fatasti 


ideila Spagna - una nuota 
‘oj-r do» r-'b)?» oKr.rc al a-n F r «vcoi 
l,- 


pra’ufo .r.t,strio sulla necesr la d! 

(Continua in 3 . pagina. 3 colonna) 

Messaggio della F.S.M. 
al compagno Stalin 

L* Federazione «inducale monili*!* 
ha inviato al compagno Glueeive 
BUlin un meriggio di felicitazioni. 

« E’ per la fSM un grande piacere 
jlr.vlani le eue calo-cse feH«-i»a'ionl 
ed esprimervi il »uo rispe'to in ccca- 
slonu del vovro 70 ccmplear.ro. 

La FedtTzi-ione Fjndjca’.e mondiale 
Imprime i esntlmentl di decine dt 
milioni dt lavoratori e lavoratrici. 
Festeggiando tl 21 dicembre li vo¬ 
stro <0 compleanno, i lavoratori del 
braccio e della mente di tutti l Pao- 
i! del mondo riaffermano 11 loro 
affetto e profondo rie petto ebe e«si 
hanno per voi ». 

Tra '.‘altro l! rr.eiraggto della FS\f 
afferma: «La Federazione sindacalo 
mondiale. la qua.e na per scopo ’ u- 
nttA di tutti l iavcratoi -1 indipenden¬ 
temente dallo razzo, dalla naziona¬ 
lità dal colore e da! sesso considera 
corr .®. decisiva la lezione Impartita 
dB'.lX'nione Sovietica realizzando 1 * 
collaborazione fraterna di vari po¬ 
poli in un singolo Stato plurinazio¬ 
nale. 

^ Vegliamo assicurarvi, oompagno 
Stalin che la FSM s! mantiene fer¬ 
mamente e incrollabilmente nei cam¬ 
po del difensori delia pace. La lotta 
per la pace costituisce 1 ! primo drv 
vsre deila rSM e delle organizzarla 
r.t sindaca’! ir. tutti I Paesi, r per 
questo motivo che la FSM lotta 
attivamente per l’unità dsgll opera» 
contro gl! oppressori dei popoli ed 
! fomentatori d! guerra, contro Firn, 
perlallsmo ed !• regime coloniale », 


wpp». 

Foro 


3 grtnd* perdono, per aver $nf- 
«•to «n po' di pace, per aver voiu- 
4 d un peno di pace, un pezzo di 

tarraf 

He, dawero. Gli nomini che la¬ 
vorano • che soffrono, i figli del 
jM»ofno « della miseria con nanno 
ila ritornare indietro; essi voglio¬ 
so l’avvento di qualcosa di nuovo, 
vogliono che la vita risponda alla 
loro speranza e che nell'augurio 
che si sono rivolti gli uni con 
gli altri, per generazioni e gene¬ 
razioni, ci sia infine il conten'jto 
di una realtà nuova 


Pace, 

cosarti 


U 


ane, fratellanza per glii .ra»!».* 


tro e dal «anime d*i contadini ca¬ 
labresi, lucani, pugliesi; il con¬ 
dono per ì carcerati, non implo¬ 
rato ma conquistato; la libertà di¬ 
fesa, la resistenza attiva contro 
l'esosità padronale e governativa; 
l’unità più salda delle forze della 
pace sono il contenuto del Natale 
dei poveri, del Natale dei Lavora¬ 
tori italiani 

Buon Satalc, buone fette, Cht 
vuol dire buon lavoro ancora. Dif¬ 
teria per chi chiede giustizia e pa¬ 
ce, per chi combatte per la buona 


buona volontà per - !cb 


r.nM'AHIff rari* n A 



fc 
m 
rie 
o 

che o 7 c*i-u drngc 
«ti*- r, f-c q*'crj-. •’ ifjre- 

torto camenic < \ n/ri'o r '-<" ». - che 
otfeeric pcrv 1 immediato riljtzic. 

Per ore e r >rx la Camera dal I.z- 
t'oro è * tate «frette d’azied.o. Jet p 
c • ieeppcn- , «ntt o ichierati di 
fronte, ai .linch- e mi retro rielì’e- 
dificio: altri reparti erano dispetti 
nelle vìe nàscenti e tm fianchi del¬ 
la basilica. Plotoni appiedali crino 
scaglionati «■ strategicamente », fin 
zuz marciapiedi della C jì- L. Al- 
fintarne — chissà come avevano fat¬ 
to — f. crono però ugualmente rac¬ 
colti circa 500 cantadm-, vom.n’ e 
donne, ai quali «: erano aggiunti 
opera», impiegati, studenti, cituidi- 
ni (Vogai ..età. ucnut» ed esprimerà 
ia loro solidarietà e ri loro sdegno 
per Quanto stava eccedendo Gl. 

nrpiin» j — HiiCirii 
» nn d a -g ", 


la' • t£•' bme-J m càzao^'..i.c 

~ j v 5 . fez. *r.« ». r.iri-ar.ava rcj lcctli 
• '#»■- j »ci-(dell*A-ib. 'z.eb» - provveoevs aj 
n ;>■*- .^baiTir® ri portc.ie r a<i ■»wfr,,r‘ 


permr.Zo d. i-bera v»;coia’.io: 
in campo 'ntcrr.az.or.ale L'Ital.a do- ' 
vTcobt ?c,\i.e c» pacr^reiia. 

Fri certamente queMn la pol.t<c* 


Un paladino dell'Anno Santo 


'•VP »-: <: b ! • « : il' 

i r r ~ C*rd.-:t fi. 


grafo, ccn s'jJ.o al n- 23 della stes¬ 
sa \ . 3 , • ire^adrin = di ritrarre le 
lice,e de manriczUi.V. 

Tutte queste <• mirare ■» veaivana 
però ccmple’Amente ignorate dai 
nìanifestanti, i quali, ingrossate le 
proprie file con cittadini die ri 
trovavano di passaggio, aprivano 
una sonora salve di fischi e di gri¬ 
da •> A morte i fascisti ». A questo 
punto alcuni cittadini si {tacevano 
nuovamente sotto Palazzo Gaetanl 
t r.ballavano una lussuosa automo¬ 
bile targata « C.D. « evidentemente 
d-, proprietà spagnola. Subito do¬ 
po. la manifestazione aveva ter- 
m.ne 

La rabbiosa quanto Inutile res- 
zione po',.ziesca si iniziava solo sei 
»» sette minuti dopo che tutto era 
tir.itu. U.iVu,ocolo,l..a dell.: ■ Celr- 


pubbiicani italiani, dei locialisti ita 
l:an». ?;on può e stro politica d«-I- 
lT.aba. In cxm caro, 'e la destra 
cler cale crede di poier-i avventu¬ 
rare su questa via e chiaro che do¬ 
vrà percorrerla da sola, e contare 
fin d'ora ffuH’opp<*izionq intransi¬ 
gente ed irriducibile di tu+tj gli uo¬ 
mini liberi. 

La protetta dei giovani 

Ieri hanno espresso 1 * loro prete¬ 
sta in una comune mozione la Fede¬ 
razione Giovanile Comunista Italia¬ 
na. la Federazione Giovanile He- 
pubblicana, la Commissione Giova¬ 
nile del Part.to Socialista Italiano e 
l’Alleanza Giovanile. 

I rapprcrentant: di questi movi¬ 
menti -ravvisano tn questo gesto 
il f.ntotivn ri ; prepar-re m patto 


-- . * 2 -A” 1 ***»* 


:n. d. .ir’i-'l- laluiiO-mediUrranco centrai.o efi 


Kj q n fra !z~.‘i In 

- r daghe"a le. -»um. un rz’z-‘ 

df-i'i dell'Anna hcr’^, G'c-'cm* A-i- j 
v/do Un unito la tuo ci’j r-v r dt 
quùttT<y:enl o ro-etane, pr? «zli-lar* \ 
l'apcrtvTr. dell 4r.no Santo e. — di 1 
•grcaiai-, — Jt ibcql.ato <- - ree' 

di tJtfoacr? *i cero Kr il cesso giv-ì 
s‘ >- ’.n.'ce di '.ergere :I diritto je .Voi 
medaglia. Io 'guardo gli £ cedute' 
fui roicjdz-: t he cantato, a rw 1 
spiegata, quel che finora non tra', 
apparso mai. nevpure nel più fzr.i- J 
tico discorso det *microfino dii 
Dio*; Anno Sento anno di guerraA 
questo, ha detto Ansaldo sul lem-! 
po: anno dalla diffidenza per ehi 
non si piega, per chi non fi in gi¬ 
nocchia; anno di crociata a mnrfe 
contro |? mondo mo derno, contro tl] 
(progresso razionale », contro « fa | 
scienza t. | 

Eccolo qui. con le U-bbra ancore» 
frenanti nell'cdu'.aziong della dii -1 
totura. ftjr-i tnffido d ascesi citt-.a. 
no e rltrozurt* finalmente « a ca¬ 
sa -. et piedi del tofllo di Pi-rito 
fiar.-'n r fianco <on i v potenti * « 

■' pidro ti -, » ./ ri *i .*:-j rivi •- r. o- 

: r.nrz n r , , i-i? ^ -r 


' '«»rr -/ 


i c rutto Ciò ». th ^ diffide'-zo. delia guerra aZTfn/s. 


-.ondo r.'-■derno con le sue ccnqui- 
’>* »ua scienza, ti tuo prograt¬ 
to. Kinpoi:. s'anr.--'hilisca fi e/-| 
~n‘zn., come u .- qjilsicsi diovo -1 
'"ito 1-. rzts* dc-.cnt- alEaspers^io j 
d-:J ojrro-:~ I 

Eccolo qui. u-i p-a.’ari-’.oo ielVAn- 
no Sento. 1350: ni; che treduce in' 
perde volgeri n "t-.no chiesastico\ 
e lop-zfinto del bizogno di servire 
straba e sorpassa i H-niti del lin¬ 
guaggio diplomatico e onda a voce 
spiccata il suo vecchie sentimento: 
e-zr&lo qui. fianco a fianco con ( 
paladini (potenti*, umile servito¬ 
re, a spiegare cht la verità t nel 
r-.iiierc che il male t r.el savere « 
nella scienza Ecro’o qui, a me- 
fChcraie incautamente, tnic-.ncto 
dall ardore, il latino dei'cde, ic 
spagnolo di Artajo. I inglese di Tni- 
nan il tedesco di Heuss, il fran¬ 
cese di Moch 

E<colo qui. a variare <U dittatura 
e strizzar l’occhio agli in» «alt dt 
franco di Dutrj e di Ptron lordo' 
qui p^rla- di i -n"Iterai in pince- 
rh-odi cprejc-oi di rada-ce-, 

• ■’ «* . . r i- r-c’. * ;-ln* oc'., 


del e. dcll’nvctena. Eccoti qu(, po* 
r-ero gi.jrr.ahs.’a infervorato, a *zo 
pure con U gioco dei tuoi patenti, 
a farlo da servo sciocco, da ingenuo- 
n mettere un < aiolà * fascista r.a 
acro di e amen ». 

Chi ic lo he fatto fare, Giovanni 
An'aldo » Ha scoperto H gioco tu 
( che ;ai scrivere s. invecchi} « An¬ 
no Santo, anno di gueara », non 
c’erQ tcritto sul dritto della meda- 
aliai lz c'era scritto pace libertà, 
tolleranza; in latino. Toccava pro¬ 
prio a te tvelara il mistero, eolie- 
var e i coperchi7 

B poi non v era neppur bisogno 
in fondo, con tutti quei t potenti 
che c'erano, cne tu prendessi la 
parola. Giovanni Antaidc. perche a 
c'.cs.-u no tornate all' .reech:o come 
un rtonifo il detto et angelico sma¬ 
scheratore di 'poetiti; t Non béeté 
aire Signore. Signore per conqui¬ 
stare li regno lei cieli! » 

Povero piladinc' Ha tradito, 
volta. » ftict ootcntv 


Ti c-acotrci’n 


Giovano 


/V 
/1 


■vc-tr . 
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Si 


Al contadini senza terra 
agli operai assediati 



di Roma 


Il nostro incitamento 
e II nostro augurio 


VOLEVA COSTRUIRE ALLOGGI PER I PELLEGRINI 


PRO MEMORIA PER NON CAMMINARE A CASO 



I pensionante Ili un coniente ai Pariolii Negozi, tram, barbieri 

per Natale e S. Stefano 


ricercal o per nna Irniia d i 36 milioni! 

La voluminosa denuncia di due commercianti friulani contro il dott. Michele ! 
De Maria, associato ad alcuni enti ecclesiastici per attività edilizie 


Praticamente non si potrà comprar nulla e 
dalle 13 in poi converrà giocare a tombola 


La a,vj radalo.va storia di una tor¬ 
ri Mira d: 3000 metri cubi di legna¬ 
me die .iviebbero dovuto servire 
per In eostTurione di alloggi per 
•* pellegrini, - e stata denunciata ni 
Procurarore .drilli Repubblica da 
due commere enti del Frìuh. 

• L« stona ha inizio con un in¬ 
contro d’Sitl'ari m un Pensionato di 
ninnati tedeschi in via dei Monti 
P^rio]). che n chiama Villa S. Frun- 
eesijo. 'Accompagnati da un coinmi."- 
stonàrio ’ di Biesc'n, tale Amedeo 
Antonucci, i due commemoriti tuli- 
1 né!,’, erano venuti a Roma per in¬ 
contrarsi col dott. Michele De Ma¬ 
ria. un imprenditore associato ad 
una grande organizzazione per la 
ospitalità ai pcilegtini dell’Almo 
SvUo. Il eomm.sronnr io aveva 
l;i“o presente ai due commercianti 
ohe solo i"n Via assolutamente ec- 
cezionolo essi sareobero stati rice¬ 
vili. a Villa S Francesco. e.s.endo 
un luogo di npo-’o e di ritiro ani- 
i »’iale in cui il dott. De Maria 
non amaca parlare d’aflari. che 
concludeva invece n*l suo studio 
in V.a dei Gracchi. 

In punta di piedi 1 due commer¬ 
cianti attraversavano t lunghi cor¬ 
ridoi della villa e venivano intro¬ 
dotti all» presenza del dott. De 
Marie: nel corso dalla convor*Hz:o- 
ne l'Antonucci trovava il modo d ! 
fu sapere a* due ud'nesi che - il '• 

(littore- era nipote de! defunto 
Padre Ho Matti S. .1- che «v'va 
un cognato Maggiore de’ Carabi- 
miri, ed un aìtio Coni.gl trr ili 
Corte <VAppello c che il suo legale 
d fiducia era l’avv. Antonio Car¬ 
bone, fratello del Segretario Par-j Uà a„ dace colpo 'ad reeco è stato ieri ; 
ttcolare del Presidente della Ri - j .o dal suiti fittoti "et. pe- 

... licerli! Anr in. m via Hwolai. lO.Ap- 

puoDicn. protlltando dcil'ecct-tMvo affo’lainen- 

L aflare venivo sollecitamente . 0 ( ie' negozio .vicini sconosciuti si 
concluso: fornitura di 3000 metriI appron>invano di utt voluminoso pac- 
cubi d, tavolano eit abito iprodti-.,,, (-oi<*er.e:ue 'rca'nrtur ueilb’clr di 
rione Aus‘.ri.i > al prc/zo di 1 i.HOOj ,,*.t[-flknr pei ir. valore compì,■s-.ivo 
lire al me. H dott. De Maria sa -1 ni tino m:t» '.Ire 

jebbe stato ben lieto d: pagate tut-| Accortosi de', fatto i! si tao Vittorio 
•c. ri'lin colpo la mere 
gliando gl! .ncart.imen 
mucchitivaiio sul suo t 
gres»: impegni per acqu 
geli'., quantitativi 4' 
covtrunone, sempre per 

«pelle,orini ». I due udrcs- noti >'b-<-, pr .tij t . 0 t** * 
boro difficoltà ad acce’.'are. secon¬ 
do le usanze compiere.ali. tu. pa¬ 
gamento differito. tl do't De Ma-'u 
atiebbe accrrd:teV> mila Banca 


una serie di cambiali per 25 milioni, 
con scadenze varie. 

Alla prima scadenzai i due. udi¬ 
nesi ricevono una lettera deU'avv. 
Carbone che li invita a recarsi a 
Roma. Il dott. De Mario non si tro¬ 
va. I montici tedeschi di Villa San 
Ftaiicesco dicono dt non saperne 
nulla: il do'fiore lia l.qiudato rego¬ 
larmente il suo conto ed è partito 
II Padre Guardiano ameni : sce che 
egli ti'i'-r un o a :rte speciale *ra 
stato accolto a pennone come tan¬ 
ti altri; di lui s: sapeva soltanto che 
trascorreva lunghe ore della notte 
al lavoro perché stava scrivendo la 
vita di una Santa frantole. In Via 
dei Gracchi 19.1 lo stufilo del do'!. 
De Moria non esisteva più- c'erano 
due impiegate, le signorine Ai mu¬ 
retto e Rizzica. le qual. ììfcr.vano 
che il dott. De Maria aveva fatto 
restituire, a mezzo della segrctnr.f. 
deirnvv. Carbone, le eh.avi dello 
studio. 3,c due ragazze non vidcvn- 
no - il dottore .. da parecchio tempo: 
avevano r.cevuto ^olo ùstruziom te¬ 
lefoniche sul lavoro da fare da 
un suo -amico. 


rs PIENO GIORNO 

52 pelliccie rubate 

noi nojio/.io cii An/.on 


Anche una orologerl.» 
svaligiata, ma di notte 


Fino al S gennaio protrazione di 
|>r,e 7 ’V>rrt (So 1 , orari., pei tutti i nr- 

Intanto le cambiali, già pacaste | por .36 m.iioni. Dell'or•jan: * 7 , r..-.-c | NEOOZI MERCI VARIE ED ABBI- 
ir. proteso., non erano state pa-jper la cosTruzior.e d: alloggi a : pel-1OLIAMENTO ( Natale i t lui.edl 

fite; ’ due udines* i creavano di | legnili non si è trovata alcun ili ac-! (S Ste*arv>) cln,:r-> 1 Intera glorr.aui 


rintracciare il legname cd appren-, 
(levano che era stato ceduto ad un •' 

<v>mmer< ln:i*i di iati ri zi i ertiteli»! 
ad Alhnrio, tale turpi De Gas-peri' j 
quest, dichiarava e dimostrava di. 
ave: commuto una regolare rem I 
prn vendita, .r. perfetta buona tede.i 
Il di 4 !! De Ninna .sarebbe stato 1 
prs.s.Mto da urgenti :.i<: essiti d; i 
rial .70 ed avrebbe ceduto :! !e-! 
»’■ amo loltoccsto, reil zzando n..a , 


l’anno santo è cominciato 
'mi! l'apertura della portr 


i 


.'eit •iute regola: >. ,en»e> 


Tei! inn: tura alla presenza 
—;tnn llUJubo'.ia de! Belato del :v.l- 

0’ r'iruv) \:’j « e*- n 'o | S.T.E.F.C.n.. 

.d'A « rte! pa'rlzia’-o roteano, del' 1 V1 A« '. r ir. -> 


NEGOZI ALIMENTARI: orgi » do¬ 
mani npeill tli.o alle or» 13 

BARBIERI E PARRUCCHIERI: 

|o>v<l dulie !> r.'le ! 1 .30 ! «i »^rl ehi -ri 
I A.T.A.C.. t: -er'.zio isvtoh.o 

.'tramelnrlo cr'.*e.r. r' p 13 il servizio 
d'-l.a. r.ot* U ! 1 e Tri. ii.:.-* p i.e. >ar > «nifi rt 


ACQUA DI ROMA 


(Marea d*p. Lupa) anfte* efflca* 
citai ma ApocialiiA per ridonare al 
capelli blandii :n pochi giorni J 1 
primitivo coiore. Di facltlsflma 
applicerlone viene usata da circa 
un eccolo con pieno successo. F!a. 
coni dt Grammi ‘ISO. Depo.s'fo ge¬ 
nerile Dltia Naziareno poie^ji, 
Via della Maddalena 5# - Roma. 
Tn vendita presso le mtgltort 
provamene <; farmncie. 


ABITI T>B0MT» 
c su MISURA 


fu per abito, 


ATTENZIONE!! 

MOBÌLI a 20 RATE 

SENZA ANTICIPO 
ni prezzi piti bassi «folla 
Capitale - Sale da pranzo 
Camere da letto - Cuolns 
Ingressi — Armadi 

ORGANIZZAZIONE S. A. B. 


VIA ARENULA, 14 
P. CAMPO DEI FIORI, 31 

V. GOVERNO VECCHIO, 37 


VISITATECI! 


kP0.39f 

inc.v intero 


L<» autolinee veiranno eoepaee 
eccezione di quelle par Rtano C.\nr-' 
u.w.nunn e Ror.c:glione 
HOMA-OtlTIA: r-ervizio reco'.ore 


\ er.t.r.a di m-.liou 1 


tn.i--.brl del Oo erno ufdlar.o 


i . L i ,j: i u: o cr, 
ano f’;:u.oT,;i*:.p’ 

!i spr.i.-fo a’.;;o:r.niitll*t!( o 1 

.Va;; essendo pr.»*ibile rintraccia- jdirigenti ro\\n De e di :ntg!!:u'a ut ì 1 t,r ' M,r * ! rf ‘ 

bt'o foVie <a «vo'”rrc‘!"": ! ttltr ‘ pelk ' >;rln! " V b,,a !" ^'? llnoUrV.-rteuTiatt' J.tU 

‘ ! f/ortti Mn>n di Sun Pi*lto ( o f ì [rr Tr: riir».-Vi:i ( ave lormln!* 


il sovrapprezzo sui trasporti 
per il soccorso invernale 


I So'.o dj ‘1 fìseat) per e doi:'.cn:cj»« ; 

1 - e uO gennnlo, 1 D febbraio e 16 mar-• 
, no lo.'O t giorni ne! anali e Ferrovie 1 
, d. ..> SM’o p !p aziende eeerrc.-ui pnb I 
I L' lei «ervizi di :rnspor:r> dovranno, 
i nivi.lca-f ! iovrn'ip-ez»o per 1 ’ -oc- 


piccoix» te nt no 

C IT_T A ’ D I ROMA 

Imminente 

EDIPO R E 

con • RKNZO K I C C I 










rftl ! nomili.e 
ì Vermini- 


b le e l’avv. Cai bone faceva un ni - ; 
fimo d -'perntct tentativo tolcgra- 
faiirio ad una s-gnora di Vizza prr.*- 
°o cui egli civrebbc avute m ;-een- 
pitn; ma tl tcÌA?rnnimn A ztate re¬ 
spirilo. | 

Allo a tato dei fatti le cambiali! 
- protestate •• ammontano a 25 m:-| 
3ioni e i due commercianti udinesi, 
d'chrnrar.o d: aver fornito legname 



tale cerimonia è fta'.o ulllcta'.numte ^piudiar., p 1 *-riu!: i-St.vuu. > oh.'.i 


'aperto andrò l'anno aarito 
\[>crle seno a'.-ut* 'incile 


tV tilt 


OArtP 


altre r»ae. l(.he :v>ir. u e 


) fis die :!4 

nOMA-NOBD: 

fino S tutto P7j 


• Meiip*ti t.'.acciiit,. 
spranr 1 ' * n'ici finz> 


|Lui\j i .vr:::,u ai d'^ioccupa'l 

A q'te.'lo i*:opt».ii'o nono »*ate p:v» J 
nate a tutti f'! Filici coniparttir.er.’a-, 

!! de '»• Keirmle r deh . Moto: iz.azio¬ 
ne .p ,.o:ne r« a'tve a'.l’appMcOito.'.p 

ile' covr.ipprezzo a cut dovranno «tre- : .... ■ —— 

•"•*'•*1 l'fOvl di blgdPlter.'a p di' ATTFNTf Al TORRONF 
! v!.,..g'o e .j ! Uffici del nerv!?! d. :r»- A1 1 C ‘ rit 1 1 UIXKWiyc. 

e po’ » ■ > hi co.iupeslot’.p. Per 1 viaggi che 
isi pffpf'ueranr.o dai!» oie 0.01 a’.!e ore 
54 iipilo don’pnlcli» uopramdlcate !p 
F errovie (lobo Stato »pp'icherarno 


pinun 

liuaiMk | 

MAflttl 

VOCI JU eao«o»* 
AUKCOM 
l| OKT>* 

u, , ( , , , . -I * MAGMAOVtW 

e» i c3 jrsr 

C iazi* vtMfzi*, *r scada 

•* »»"»•»«. »* DUCATI 

Vu MOKI» «J< PAUMA. n AUTOyo * 

,m». 40.3JI _ 


U Groppo rropjqaiiiifl itti* ftitu- 
rice* i coi\e:ii«F«r nirtHl »U« »r» 'S 
ii r*iu»u»i. 


’h! ‘IR ci" Omd !p partenze :,P' \ 
'ferlo STvsr-v.r.r n. e o r R 1 "> 13'.7, 


19 30 Aitv : 


'ir 11 1 op r JO.O 


[Su! tratto l'or, a Porti, gurtenre all» 
loro Rii 10 52 12 00 14 11 IR. 10 30 


F( ) R TU l\ a T A MUNTE SOLO DAI. F RI M O PIANO 

cabina éì issi uscmsm Im 
il stacca desile corde e prti 


fiume gdr.mtuai rh» i pinr.zl delle I 
f«sste non alano alla fife guastati da ; 
un pessimo torrone' 1 
Acquistandolo in negozi apcunlu- 


' r, : , l r uo V f ° r '*'°," pp Acquistandolo in negozi apcunlu- > 

» r r M L. .* ,S «,»»ti e di rinomanza quali sono quelli ' 

di importo A io a 'ire 200; di -he JO , A , « , .«e., ,i- , 

u’* p 11 - 200 ; di lire WN> oltre te JCO; d: AfiBANO-fiFOM frvqueni-t. iU I 

.... ** ; luna va.sta cHcutci.i t«.ionguet.>:>i. , 


brr m tdtre le 1.000 « di lire aro ol-, Mjlter ,* prlmf . sveli» prouife scn- 
re le 2 ooo Pe. 1 viaggi Ir. *ervlilO| - a economia NeUfintcres-e del 

locate rulta me'ropo Pana Napoll-Po*- 
7ii ol i fiautnanto * a tato fissato In lire 



cinque 

Per 1 viaggi da effettuare! au fer¬ 
rovie. autolinee, filovia, funivie, tran-j 
vie p Aervlrl di navigazione extra ur-i 


veltro palato conservate gl; Indi¬ 
rizzi dei negozi di vendita: via Lu- 
creslo Caro T2 v:a Smt'.Andrea 
delle Fratte :H 


; bari:, la tasva earà di lire 10 Der cento 
he 20 p*r 200: lire 40 per Ò00.| 
>o * l-p izo o'tre 1 ooo . 


ire; ‘he 20 p 
I Ir? n«« pf*r I ooo 


Nella tromba delle scale di Via Ostiense 73-2 donne ferite 


l’er 1 fervili di (raspai io urbano lai 
•i.-m'p f di lire S ! 

Sono e.sc.us! dall’app.iea/lon» de'; 
!K>vrajrpr»zzo 1 biglietti ftsrroa'larl in 
servirlo cumulativo Internazionale o 
i biglietti di ecrvlrJo. 


Gratifica ai portieri 


fin railMlruo Incidente che po-(Lavano feriti e 
:o\a a-eie delie cor.soguer.r.c gre.-lgnoro Teresa 
\i-s'i.,e. r avvenuto ieri pomerlg-! Lorenzo entramtze di 22 anni j 

i,-o alle 14 30 nello stubile d> vio ; Tutte e quattro le persone •! sta-, 


e precisamente !e si- giorni al provvederli alla a^n.natura 1 II Sindacata Poriiari ronnniea efce !• 
Attnnz.t e Ro-u'idr. D'|e 1*> quest tutte potrà d:rì: CC’.lr.l*: va- j cerrzapondooe della Qrattflca .Vaiali»!» 


-pi‘t cltiitv 



Un « mercante di schiave » 
arrestalo dal Buon Costume 


fin cUmo-Ofe fur'o e »?nto 

operaio il danni deTotoiovialo Al¬ 
fredo Ma'Chp't . abitante 'u Cur- | (; ^ a „ieva Jur.rlonato fino ad allorn ‘ 
lo A lio: io 31. Media,; - » «ca»fo d: lue-J,»t. 0 i aiT r.rr.ie. et.v.a sniendo ’.er*o fi. ; 


erano arcora in cor-o . ricoverate 

pecorino quanto ha dichiarato la ; -- 

portiera dello etaf.iio_ 1 J?|||^ ( © Tl'O III OÌ O 1 hCIÌ,C C ' P;1 ''‘ P %! '' 


al corco delle ind=j.h. AuH’ai- 
, uv.tà della casa a; piacere clande-j cxrr.br» i»*» 
1 rima *jot»or;ii l'nlfi-o giorno in v;a| — 

I Suiuersa ti. :i Jc.fi Marrone, dir:- i 


<11 auntHUii per i portieri eotapre»! 
quelli delle Cooperative a Contribnio »ta- 
tale. » dorma, per l'anao 1*49. i» *„•- 
juiais all* r»tribazioae del mete di di¬ 
cembre. nell» rnifnr» di cu mcanlità 
in -JtiMfo cnmpreniira delle lodenmtd di 
rarorff » * rfl eoaffn|»nra. t.« gratifica 

dere elitre eorrleposta «atre H 51 <E- 


,-.r. Cl-.’I'ì.v,,. ns' 


| che tic 4 «-.oil riuscivano n'a’ti nuir.to pi imo quando, aiialtez.-a 0 


Nazionale del l,avorn .1 22 por 

c'n'.o dell Importo de: Vii ?on d un.i (Ielle veti.«-.e de', negozio ' quarto, .si nriefiscn Imiirovclaamcn-' 

guaine a ninno a ni.t.'io olio foj-cri 1 ì .,. 0 t.,vo «n'to la sua nblta/io'ie i, r , r gridìi dei quattro Inquilini' per buona parte 

;,J Ipriti or . 1 eri richiamavano ii”rf» l'atten-'por 
•rione della portiera la qufite. come, or! 


scopcr'o che un trafi c > «i donne. 


«;| n »| f .l scala ahba danzi, ••jcfi, veniva! 

ft » 131 €1 C.-I E. Ol ^*0 <Wl j .iiiolccn co :1 Ct.C 


JNfHJL, LAZIO 

Atto vandalico 

in uni* Sexion» viterbe»« 


BfymnTna 


STOTTTvér'I®* 40 

simtom» oi cusse 

r upetnbifo;£& 


’MIIIIflIlllllIllllllllllllllllllllllllIllH 11 

l J3X 

capranichettaTi 

«zz* Mc.vr'oroptc./ps ; ré 

POLTDOMt MUWtRAU U 

i ) l^lcta.JL 62465 ff 



£ 


TOTO' 

LE MOKO* 

1»,S» - 14.«J - 11,4» 


Tariffe pompe funebri 

fai noe ARMANDO ZCOA • O., 

con sr.ie in Ho.n.a. v!a llorcagna S '2 
te efov: !3 12B - 43.190 tanche not* 

tu-.r.l, PRATICA TARIFFE FIWE. 
EFFETTIVAMENTE INFERIORI A 
QUELLE MINIME IN VIGORE 

ALCUNE TARIFFE 

AUTOFUNEBRE per t-rtAportt d* * 

pe;- qua>!fte| località ni lem.: L. 38 
TRASPORTO Z.m adulti (8 colonne. 

1 carabi), feretro caaLagno centi- 

metri .8 con cornici alla bAe« e al 
coperchio lucidatura a spirito, zin¬ 
co interno, pratiche inerenti, tawo 
comprate L. It-MS 

TRASPORTO 2.» adulti (4 colonna. 

2 ava..!) feretro cattogno cm. i, 

co.-r !c‘ a'.'.a baie • a! coperchio, iu- 
c..Cit.jra a e pirite, pratiche ir.erer.- 
11 . taf «e cornureet : L. 8.W7 

TRA 8 PORTO 3a adulti, farotxo Ca- 
«roRr.o era 3 pratiche Inerenti, tae- 
se cczmpre,,»: L. E^ET 


P-tutti a de.sfinaz'oie iffb 1 n ^ K .: -..indn u: oiolozi. «le. qua 

viario d! s. Lorenzo) e 1 r.ni?ren-L. v , H| f d ,, r i :a :isni 
t« 78 per conto sui ebbe stnin pr-, 


palo mediante .. trafis ■■ di 60 giorni 
ITn ottimo «/fare per ambedue !e 1 
pari, contraen* - .: ma j-crome Ir prti- i 
(lenza non * ma! troppa ! due ud'-> 
no: vollero .iB.sumere ultrnorl in-' 
foir.mzfonl r.il conto del doti. De 
Mario (pur avendo infn«cnto tn ca¬ 
parra di 1 milionei prima d. com-'r:- 
riare 8 Bj:ed:re il lc .'name t'r'ego’i- 
zla del "Banco d: Roma rispo«c ns- 
sActtrando che li De Maria faceva 
pcrte d’una organ.zzaziona prò oel- 
icfritti e chr commerciava in le- 
p- 3 me. acqu'a’andone gros.'e pa:'l- 
te m .Ausilia I! Commi.-.sarlrfi.o di 
P.S. che dia nvto la stia guirlsrh- 
rion» Via dei Gracchi (dove awo- 
he dosTfi.o aver -ede lo studio coni- j Frane s. 
nierviafe» ronfcrmò che il dofore 
*ra In costante rontnfto con istituti ! 
reilglcs’. » rno* : vo di affari 

.Arrivano a atonia i pruni vagoni 
di legname, vengono regolarmente 
pagati Rii anticipi del 22 per cento e 
il De Maria firma come d’accordo 1 


Il rapinatore (iella cassiera 
arrestato a Ventimiglia 


4rrTerA tqrr * R» mi iiroFrufioC* <S* 
5>nt'mirl s p»r e*.»rr (("'■••o I dl.pe»'- 
ft nr ■lcll -1 '<piS'!rs 'Ir!. lz ’’ 'sn-i.srnr» 
Guneppe Pi*rnlrln. - v . f li xn lei 56 
*e:’, mbr» i-orAo m (iw sH nr 
tr:i*A d" rspTsrr '4 r»*, *n rfeilz labic- 
r>izr:s r|rI cinemi lniper s4e 10 t.-.m- 

ain-o fi.innniaeli» 

(1 4 ,:s*e i-r-i'V.» dall' 

Polvi di Vzotix si a, -nr-iirr tornar» d; 
r.f-i’r\?» ti Iti? a H"rf' li «sa fora .a 


4 ^ar-co Ha* 11 ,,-A.i.ln a.(-4 ' aiUTnO 

*.-n'at so d’ :o:i a. fin* io i-o* 1 ''*': ad 
Mpj'i arz ^er «f-irf:fe sll'a-.-o,tc. uraa- 
dr inp-.itili auir.of.wi gran reali eom- 
3 ,Ai,: -.na «me ti I7c enr D- Mi reo. rlie 
f» 00 » lai aorlie Bell'aggre*.iore alla 
e**»*»!*. • ad altri compi r: 


le'.'.rt nih*line ' 
t prime ore del pomeriggio (il 
••.a >ie\ Cvru> e aia'»» linpmtira- 

ili solito provvedeva » fir tldiscen- 1 bile per uno frana aperta*i h.ì' oiicrza 

Uiere recensore mediarne il «irte- ^^ a "^ a# a ‘; per'cl.-<i. un 

.ma manuale. la rosa procede™ quadrato e che M>rHonoa clr- 

golnrmente. quando au lUtrz.-n uel' Cit 1Q r V„ttmetr! * ot*t a cornata - 
primo plano la cabina dell afeenso -1 secondo quanto hiumo asserito I t<-c- 
rn al ataccova dalle funi e pfecipt- j ni< .j 0f .; comune—ad un w«fR«r.en- 
tua »! pianterreno. ImniocllaUuuc'r.-jto rt! terreno prov.vu’o for«e dall’in- 
•e 1 presenti » alcuni passanti che,, envi sraiTlco di macchine Fatto sta 
avevano sentito l’urlo degli tmpri-, cll€ «Ji’lmproi viso accanto *1 m.ar- 
Kioritttl il ureclfzitnvauo sulla rli -,rlj| > !etie vicino alla formucle R..berLs 
ulna rentldls* rutta e ne tiravano • ll 0 'lur.a parte <11 .strada è sta tu letternl- 
aro.-<i, n j .Fort'.mata monte. Ah i ^ n t» Ingoiata tra !o spavento del 

quattro rtoggtatorl solo due risul- ;pMstnt| ^ , n un prt . no m 0 rr.ento 

'hanno pen.-auo art un terremoto. 

Una aquadr* de: scrrlz.'o rogne (tel¬ 
ila V rlpartlrione, arcoma immertla- 
• tar.’.ente su' porto rlrcondav» con 
Fteocato 11 t.sizro facendo rterlare 1 ! 
‘traffico dalle macchine e deci! atito- 
ibue. mentre alcuni m^esmerl prorre- 
de»ano art accertare :a grnvitA del- 


Tuttl I membri d«l Comitato 
F#tl«rale sono oonvocatl por c:o- 
v«dì 29 alle 16 In Federmlona. 
Ordine dal giorno: 1) Dlseue- 
alona sulla Risoluzione dall'Uf- 
flclo di Informazioni a aul lavori 
dal C.O. del P.C I. dall'ultima ses¬ 
sione; 2) Varie. 

Relatore II oompogne Aldo 
Natoli. 


l'Incidente Solo nel primo poirter'g- 
jglo In caverna po’cva erecre all» me- 
no peggio otturata e di conseyjuenM 
ripristinato il traffico Ne! prosst.Til 


f tmr w nu » 


PROTESTA ALL’AMBASCIATA SPAGNOLA 

4 J'-- 'A ' C * 3^wìì 


c: 1 tà Gilici'» Ranieri, d* Tì 3 ?nn», *b:-J _ 

.(.ine- n v .y T .1 't'-‘ 1 .i.u.a i- 1 j erl 4 vutrbo. dua eampigmi tM tran- 

Il Itoil.cr: »• ri ji spcc »< ' n ; 4 jta,»ro ,*rzo Jr »4 -ib corto Usila at»i- 

un r «onere • d pr mz qual ?à.jg*™no 4 individui oh» il alioni»naT*no 


tri formvrt le c:u*> cTar.de Vme ol 
ii>gu/.'.e g:nvan..s« me. che rton ave- 
s'ano ancora avuto contatti con uo- 
m : ni Dal mercato della * mnoccn- 
/s •• d: queste tcuguratc. T traf- 


jon ftrr .•o. , »v»'tto dal giornale mutai* 
risi:# Unico» Gramsci. Avvicinatisi, doju 
aver rollateli lo che il giornale Menno 
era nato imbrattato, cercava no di 1 ar¬ 
mar e J quattro # dopo un vrlora inie- 
g ilmmto, a! quale al univano altri 


fic.-.nte, secondi' qunnto è r. :'d*:(toi «aatl, rlu-scivauo a rtafrerrarna ano, cer- 
.'Ha Polizia de Costumi, he rea-ito 1 a:gì Marinelli, che ») «va nascosto 
I zzato for'i guadagni. I! Han.er:! 5 »* jn portone di via d-1 Giglio. 
5cef»lifva t'i nirree umana ur le 


eomparre e le generiche di C.ne- 
città. Coloro, «plnte dal bisogno, 
della frequento ditoctnipozlone. dal 
fi.morr del domani o dui des derio 
di una vita meno dura, finivano! 
per cadere nella oua rete. Le in¬ 
dagini continuane, per accertare - ,1 
mime re- di ragazze awirfir dnll’ur- 
restato alla prostituzione 


n M annetti, veniva qj’.ndi 
guato ;n Qursijra. dove vaniva con*»- 
gna'o agli agnoli anche no cappotto ab¬ 
bandonavo nella fuga da uno degl! altri 
ire. Co 070 5| Marlnetti * «tata ^orfa 
regolare denuncia. 

Vogliamo ora augurarci ct>« la Qamtv- 
I ra o’tre a rtlivlivId'ZST» gl! altri Ne 
fugglurl. Iderwiftchl anche 1 mandanti di 
•Ti»ele «porche Imprese. tu modo da 
*:ro.*i-*r» d'fir.hlraarunie questa r*rgc- 
»or»;a » Tunda'.'.ea ilb-rlU nott'irna. E 
•tpefismo eh* In questa rFTfiezts siano 
■J'a.-.-nfd/» «neh» I noerranl componenti 


CONVOCAZIONI DI PARTITO ' T-iPAz'-ne .-atto::» 1 quali, quando ren-I 

gotto colpiti da qu-itl atti vandalici rte ! 


D’Vrpr 

Ifi fi,ft.i ••asTp, 

4.fiO alla te,. 5a’ine. 

qiBTTTM 


• «v'4-^rey *ii* 


T lattacs: i »eqr . 7 '.: tqM.psqv f*i v«- 
Irrafivi 1.7“ tr.r ;’»("ir.V, »:'e If.&i c»:i* 
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Hi 
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"/“e* t 4 ifi V. 
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k ,*** 4 Wc % . » • 

** * *• - * ' ? 










-rinv.i 




•* e, <\ »tr __ 

fi. 

•v'.'t.r -’-.Av 1 . 


?! 

" h] ?L.Xà .M 


• *òs «lei e»tt 
17 Setìi;i 


1“ 


i Mjretari. 5 U sqlt-prr^ 
offizhziijri, fU i3C-a!»tr*ti»i • 1 rtafwrst- 
ktti <5 3HM alle lfl ze'-'.i *~ì* óei ee::. 


zrt'sno 3 emp; 
.iranisti 


la rczponrabihtfi sul CO- 


Per I segreftrl di libano 


Martedì alle ore li alia inaino* di 
ATbano rtantor*» dt tutti i affretari dfJia 
seilcn! del Onste’.’l Romani Od.f.: 1) 
Oscpsrna :e.-Tam*nto dt Partito ’JO: 
3, Vari» 

I Jpjrftri. t!! «e!*-erm. , 1 . ’ ' T aegr-rar: d-bbonc «aere praaetrtl por- 

iep: litri so—Ì fi'* r>". f ..i sona!m*af Pe.rts-e 1 dati *u: tesecra- 

«pritrr, •*u»?' | tnrr ' :o 

la mrsrntili ftxtliili 41 > 5 ». le .Vz -s —■ 

ftwr :*sa -i-i rl.zu s .ile 14 r. red* . 11 -* | FEDERAZIONE GIOVANILI 

I «ai. iti C.D J Edili ifi* ’h v\ r ?» J [ Martedì alU 15.1S rtrmloo* di tetti I 

telali rii; ; --i? . J v 3 3.5. . -fibfit! reiponvabtli di «ma P.G.CI della prò- 

È* [ vfnrf* di Rotea Tulli I N»»Bp#pÌ Aon» 

rr»t. » *tt«m »r.» i* U Fet. I tenuti id es-re presenti 


PICCOLA CRONACA 


RADIO SMURI 

VIA DEL GAMBERO IO * T«i«fono 67720 

!94‘) NAi ALL WM* 

VENDITA STRAORDINARIA 


^vv'ro 

X il «ve 4 

ri^fi 


RADIO FONOBAR 
MARHLLI t*. 70.000 
RADIOFOzTOGRAFO MA¬ 
GNA DI N E A TAVOLO 
L. 72,000 

RADIOFONOGRAFO PHO- 
NOLA A TAVOLO L. (58.01)0 



NEL RIPARTO OCCASIONI: 

RADIO S tale, ila 1. 10.008 m pai 


Radio MAGNADTN» 
fi valvole 

Radio PHONGLA 

fi valvole 

Radio MARELXI 

fi vai vaie 

Radio PHILIPS 
fi rslvol* 

Radio E A VIGLIA HO 
riajf.o I ta'.vz'.e 

Rad: o MaRELLI 

».a?ro * salvo'» 

Rad:-. v/ATT a 


vkrri da anno - caffittjkhs 
FRULLIMI FOIM - TOSTAPATtR : 
UH PAH 4M Tr.LF.rOMi ecc tea. 

LIQUIDA: 


TAVOLO FONOGRA¬ 
FICO V M.Mfi 

PORNO 8 UTTTRIOO L MN 
SCALDA BAGNI 

da :.»• ca iin.fiH 

6 O A L D A B A a NI 

I da litri 103 R. n.Mi 

4 # ». -.no 

0 cEt^Y ^ U 

s tEIRLv l. lj.fijfi 

!.. tS.etO i CCUNL I p-.af.r* L. I*.»*C 
L.’I.OCO ; ASPIRAPOLVERE 

NOVITÀ’ .prenota*» l. IS.WS 


RADIO ds comcd.no l. 11.444 

Vasto assoriimenfo sfufe-fcrmosifo ni ogni tipo da l. 2 000 
Grappi Iletlrogcni 2.000 Watt. I. 125.000 

TUTTO a FATE - 12 MESI senza anticipa 

eriche 24 - 36 - 48 rete 
E*e tnarrhr remo >** rrrr z»»r»»r'* 


oc 9 i oocmcfi » BicDfBBZ. xatale u. v. c^-ia v «. m; tm — : , l ,,,| l ,,, ll ,, lll ,,, l* ,,, lli' , '«l' |,, *MI , milll , llllllHlllllllllllllllllllllllllllllllllllf 

E «»> «! ’m ali» ?.4 , triaoti» alle 16.13: t Ber;» Audio: r. Brrj» tl-> 65 — Trni, Culai 
4»i j’orse ere S.K. Se! Ii95 m e .'. Muti», Ctluit: !. Areisia K. I». T: 6 ef! 3 *{ 


;;(■ 


* e 


Cam<o®ett« da?Ta » Calata * a aorduaf <47 polizia nem riusciranno « ao-v- 
éallorra la govuJ anno cerate» ( farcisti spagnoli eh» i ofotwnf. operai » 
«CvdrMtt, hanno «spesero iati mattina con la loro mani fitta don* »otto È 
3 abirra frcataval, torta rtan"oa\ba»ctata ^roseMlta, che oaptfn tn guuti 


? T=3 * sracr» -TT. tt»;»!’, qr.--.fi.iij J i-0 C. T;*.:. Lr. ’7-3.- C T.i:. Ec»r. 343 

v «: Visi referenti S>a-e».M j Tzijltttlt: 5 Mi-» .1 Tri,-»T»^t 7: ,.!• «»! 

‘ 3W,5 '-ze 4. Leva czr 5tx!j. S’*! :>l> »: i->re P.e 5 - 1 — Sfrati: IVn*;: t 75: Saz'Ariie! 

a ?,cij! ,1, Cir;rc-<50 V», nzi.t -fé F.*'! i — Eistilir»' * r-- * 'i.,**' Z2- - £ --- 1 
BCl UTnS J HEWCIUnOO - W I irse-r:% :M. - ?:i. 3Hi- 1 V4 ? 7»a'. ;{v.! 

BOLLLi n»0 XZTZZ.KOICCICO - 7 » i—ri rn ! e. M-rc.i i TO- — S>iìtst:cv. Cutr» T:t T-' 

'.vuilra • vi *- : «fi--.3*. i ,*j.;i:'rl 9 . Lrferi;:- -, VI 5>:ir- re Ì7: ». 4 : u ;7 ’ 
5..VII. - 5 - -.. r - * -i'V- n -1 r -ri 

1 p-*’i'.irr . ji , J_ 3»ìuj;. V.-c'rj V '* p, T Wj-—f ■ j 

. i FIU4S TISHIU . .t^ iv.r» t ?*ir. :>• | •" < Ir' ■ ; r r«- 27.' *. Fosz: '.!? 1 

3 j»! 1'^ * y ~ * • =- - Fv.il. i C. T.-a,> T: ». irte* 1Z . 

•'**. »t Cftì • p Vittài*-!’ T; *•> Z">. t » X^r.ì# Pi* — Cfl’.S'l 

■ir 7 j.-s -.-31 : ' - 7, 1 ','’!7 ' ' r ^_jtas» al C'-*-'.,. • I* 4r-i» » -, -nil . i! 1 » - ,*» *: — Trititru: ». L G> -I 

-! r-*r:» : .Jrsv 5-1. . »! F.-r*,* . n i ».v. fif-3S. ». Fa; 55. .. Arct.j, Tl - 


*> * V T ^ 


lY ‘ *aV * 


[ ‘'e’’’ hem * a A» ili» ,*»»-»- 


- rt» -ò-e *. v «&. * 


gietrU A ntrcsMor» <H Asrronm Punir. 



ricorda di Do'orex Tb ar r ui t , Im 

■ BP t' * - 1 


« Parionarla » A starpra vivo ft» tutti 4 Asmoorsiicl òri mondo: questa < e.r!» 7 -» »ne;i«r» • ». Mut-t: * c *.v» c'. I Titartui. r. «v _ Punissi. Iffi*- 

te croce, i • T»» r»rr» e»s» . »'.b iLttiss: ». Xya S'ua-.« 2K: »t* 

’cur! retri j TURACI! DI TOLTO - n»n^:e. « 4*» a 47 » » _ firinttu l»ticara, 

; s- _25 — Frati. Trijrf,!* ». t S-j'-’ fi 1 I Ti-jipittu» ». m— -oiaPtrt 47 ». tqr fi» 
» (>*-.■»•» »a *7 - •••*-—:* '7 - ** r * 2 " — Flit» X.*ri»: ». i-*» 7 fi ; ». 


scritta te ricordarli ancona di pi fi a coloro che, con la falangi « 
renjv 5 »K> appretto IX suo popo'o. Ifs'ù'cltra foto tono vUibflt alci 
•■otti de'-* «rettre deffl uffici tfa ,, '<m»S‘** , riT'a. 


TEATRI - CINEMA - RADIO 




1 * Si — Nutmrrt: r Jtmj.ez» 5 
}*'* 7 c » I — E;«31 ;»!»iji- ». T er.o J> _ 
i Gt:l»’«r.« » Mi.-rjc: J-sF 7? — lite 

7i Frai » F. 1 ■> 


j — Ai?»» Starai:A I im AUM7JM co!:- 
• rito: uirri: « t ter» i rvi nuu xt H- 
jr™ Wlrirai '« ,fi» 


TBATOI 


am» « n • i>: * 

»Ia FrarVee'^-n 
» :«»: e» TS MI 

tftri » 


R*b». Fa*. F» 
- TUUo: e» 16 
mM CS Mite » 1 * Feti» • 

- FnUWbn.Wi en MAO « fii V): 


«U 7 . 0 hqnMve • farti *a a . — 

BUATTA* FDHTA51 ara 17 « R.:5 e sf» 
f*.a DerBa-Mtppe: • Carecrai»’ • — {9151*9: 
«V n , fi; jp«U»L AF.- • 9*a r»'vf • 
„ IITCU: m Ut • AaVAr • tra*» 4» F. 
fcfUbni > — TAll.tr Tfrna. Ia«ta«4» Cita 
ÌSm Tanoet » kpfntisstml» U ». 

einweewiiHwnmtnmuinituitTi 

Osservatorio 

Fi dica O.t aa! (wm A \ar*.'e 
ter: t" oerurt j.-c-ei:era .•ceste dt 
tei tre, li non felci, a.raam ttre-.t 1 
p-opri Miiuià. 

f lUyZi 0 rindsae — chs propri 
lari Al fico* sd sHn avuta paone ?a 
tpsrssm» À ma casa — A ac»- eden- 
gitele s ritti» derersf 


VARIETÀ* 1 

iyai.Vli '1 u P erme 


— Avqafta» 

Tcn »•: 

— luitnai: 


<e«l* »»Ifi. — ixztra:. Trari: ?a W: — Billeri»; la-r« — Sa!»»» K*rjl«:i:i. ite- a.z».-». — tu ira -1 

li- ?ua7. luuqaju ,!*,;»!••>> - Ital:» Cnua: Ctrcjn. » suT-iktr 1 »; Crni-j —♦ S e T 'O'.-te — lin i J*| 
Ob *a-r Jl (\rrvrr — | refi» — Brllea: teezi» iUi.aia — Is;tritl*- ; i*p-. v.- — SzuiUi 




- LAKABN9SA: .*»"» ':•*» : - 

RATZAM- C*»r•r^vie**» I • errp '!i-n 

— 5C9W \T»j»z«>»**a « fi». — FFITCtFE: 
Lefiew* a! >vp>a • r-.v — T01TDF2S0. la 
•tari* 71 hit! WVta • rt». 

CINEMA 

i.B.li tega tal Pre.xs — Aqiadt. 0 ea- 
rfits* di Csalt^'.s» — Airiltlu. Pal»ri t*> 
’n.a a ri». — Uzìstit OH **tri Ai Fzrre» 

— Alia; Lz «tre;» re*»» — Alcjzi»: n.i-icn 
D Arz.» — AxSllhlt»n: Su 

- Apfic •‘jr.-j;» » Tir*..-' — Amì’» 5»ii- 

taratasi» . r »;.-3 tai ' — luti La f i:tu 
etA «te..* — Amuleti: . u i li L Bij- 
iii » — Area*!», i.rji;:^ — Alteri»: L* 
«lafii 4 Fe»rl *>r* — Altri. VSìaatmt» 
1 » i: al*»* — Atìtr.’». I. V.!e 

— A'hllfii: Il a».ite Affi xjy*r«4^» 


, G»-,»» - A17TESI T-\ ••Ini « P” ' ,CMrn,i — >•« — sa., a:» - lafim:»- ; t-s<: fg- »■* - » *«WI I. <i - ? ì' »:’-s- pala 7 m sicrrv* „ , 

V A MS FA: linm - »m*acd.- *» T«» }• ^ ~ h< "" ?•"" “ | >•* - tf'uiru L‘i - Sui.tn; d 

iSVf t££, l :££l' - u fiì - e*» r ’*-» -• - *»*. *»»-. < •*«- 1 -». -fi,-; :rii. ir;-f ” ;r f *> 

5ICE: r.- 3 , *M « • , 11:1 --«I . — t T [\ ’ v, s* - C»yr«r.et«'» T». e v-l. • K«u;ii r r ... sii »••«.«•• - Ki'rtrj.'.n* ,zca »-. »-» — Thri-, 1 : r-» 1 Tessa¬ 


la J'.fi'. — Ceatatell» Pr pe 

•‘fi » »- 0 — C«ri»le: F. a;..»» 4*. li — 

Ciif-Star C».i tz-.i 4 : CW*::c n — Cai.» 

,:.«» a» Vi:*», -li: -- Cai» Al A-.iaja: 0.»- 

»»j»i P Arra — Calmi: la «lfr*-n JW! 7*01 
— Celaita.. n pi prm'a — Cam: Ore?; V 
«atra'.eqa — Crlztatla' f«|bra«ra — Della ■»- 
icAere: AVVirdrtiia la fia«lc A: ecur — 
0 »U» FraTUd»: la »)»A A»! €*». Cbttrr — 

Dell» Ttttertt: T»esrT># h Neh — Dei AutiY.s: 
Crz? 09 Ì:" a ?rt^:sfa!» — Diaz»; Campano ci 
-- Dsr!*: l» del basir* — 


COMUNICATO 

A SC 61 MTO DffLLWftOWISA D!5Pg- 
fitZlONE DELLA CENSURA CHE VIETA 
LA PROGRAMMAZIONE PEL FILM 

ADAMO SD ÈVA, LA LUX FILM HA 

ACCELERATO L'APPRONTAMENTO DI Ut 
NUOVO DIVERTENTISSIMO RLM CON 

MACARIO 

CARIO NINCHI -DELIA SCALA 
FOLCO LUIXI 

comi scorna 

L'AMEBICA 

un acm u/x pi atrio pa caria boimumiio 

paod. a/{6i aoveat 



*» t isti ., Corr'rc — Vi ime f.-*.. r j kpn'.*- 
— x«i*raiteia». ?»'» t Y»>-j* 1 N*-’-Ia , r.* ••* r, 

5. » B- .Vi; Bc.'S 3* — Xenai. U * rr^» 

r»*» — Wen- la Ih".» n'!*n — Odtjultil: 


CtPV».» » — C’.FEjil: fi-ea un», 

— brtee: MzrerVzr, — Ottieiw»; li 
fcH* »e!yi — Fai ina: I; nyi A. 0» » ri». 
— Film» Slittai: jtertAi -tuTcr»* »ae e>"r 
• la *sr* dt Ual»F»|» » — Fari»!:: Sx Sane 
4'«r*fqM — Falutriia: Tranr la t—.t — r.»• 
•itela.- I tr* cebiljorsa — Faza: P grazie 
eusplflo* — Trae tati: I avuti'iti — FrtH: 
Un Li f'Nia 4». ,er c. — la^tiliti: Pa'jla; 3 i d’a=az:i — 5«irai!*: U j*nti é*.a 
ni - Cztbis — letali.; L* .«1 fii!» — fluir ara. F*=rs» H;* — ferf. 

ielle fafia — Eira|i' Tr»A 1» V»kò — Extil-1 latta: » "avrraerai • SO. 19 15. 22) — 
itsr: I! *«c-> 1 Ci - Firiui: S:rac» :*»:-‘ Patii G-,'■»»-;» D lrca — la: Stsl lai 4; 
«.ili: — Fune*; .'-•«-Alla iitarq,*.#»».* — ji.fesu» — SmlL • latti una • • — 

riletti*: C* 9 '.:* 3 « -il Ouigl.a -- Ftjltan*. 

5-’ Sii:* ì itfmte — Fiifire. Adda a.i'ner- 
rr.*e — Fettiaa. I, ce’sjf.e — Tnlne il 


— Te :itzc ! 
Tifiene. ' jp.-as* » 

— T;::an» Ciaefii**: U r.b<! t ir, fiir. 

RADIO 

BETC . Or* 1CK. Km. !» : ^ra - 

li: Oc:(pi Fuji sa — IS.52: letvra ei! 
peatajraoa» — 14.10: M»ttri jejclarj — 13.M: 
Rsi-.autn. B. tesj.» <1 sa» partila 41 eoi ria — 
15.25: Orti. A=r;*tt — 17: , La jrfififrm 
-'falla Otaria ^ 1 l Etisia — 17.50: V*. 
!i bali* — Si.OiS- • li piece!. M*»»t ». c! 
? Muap. — 23 23: Sai'.ra iU>»'isa 
ani 47..T7BS.I . Or» 1’ F2- Ltr. isira 

— 14 IO: S Sture.* — 14.33. )j»!-ha u.:".t 

- !à.W <V'k. *«»«*, _ 17- Bfis, - 17.80: 
ùel»«r. 4:r»««fi Fr;u Ba.svr — 90.40: * Bri* 

Basa: taira 4; 5iji»4 . Cui aalaìatti — J arala » — ll.®0: Ved 4*J ansia — SE: «Tra 
Mia»: Fesaiea K.a — Salaif»' Il bwlo itili sa*». 4.»aeii«i«aa »aaic*la — SSJ0: te¬ 
ine K*rtt -» fila Dateria: Sanfui» uì 4 .m!:»w tllVptaa. 


| r "accc/w/r#w/r//////, w/w/ww/ , ////ww// . /// , ///Af#/ , // // /W;r / /// /x///////////w/r///«i 

DOMANI II grand» film Italiano di SARAZANI prodotto 
dalla - RIZZOLI - AMATO . per la regia d| AMATO 

YV0NNE LA NUIT 


cor»; TOTO* ed OLGA VILLA 

oontlnuarA la trionfali rapllohe al Cinema i 

ALCIONE - A STORIA - ASTRA - ONESTAR - GOLDEN - VOLTURNO 

r/yfiwamigamwiwimaaaelaijariamaeaiiitf ay/acw/cc//w/ , ///cAew///c//-//////y////yyy// 
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Pag. 3 - « L’UNITA’ » 


•'..■> >" .,' ,?V •• 


Domenica 25 dicembre 1949 




IL RACC ONTO DELLA D OMENICA 

SOG NO DI NATA LE 

l 

i - - — - -- ~ — 

'• r ctiii/iir Kun>‘ vul.it i vomì- i r ,\oI‘c al pope. [avuta uni parola buona, un po’ di 

I riZrpopuhafioWtto ~ , F ori * f PS' *ul* libro i peccali, gioia? Dove erano i suoi figli? Maini 

I io spirituale 'Jernvcratu-o i ho, perche questi r un bugiardo e non (erano morti, e gli altri erano ere- 
* xi strappò sul finite ih TOt-1 ini posso fidarci sunti c lo ,\\cv.tnu labiato solo a 


sl'i’ui>ji4 sul finire dt TOi-• mi posso fidare! sunti c lo .wcv.tno lasciato solo a; 

cVXu’m^vJti ‘in* Intanto gli inservienti avevano combattere con li miseria nera. j 

Ctr’iOM e di cjorkt. die m*haòc»<»| buttato sul piatto d'oro le pertiche — 1 \crof — domando allora| 
' lui <ou triti*tti iitnrf tubane I L l t MakAr. gli alberi tagliati, u terra Ì! \ccJ i:u Town al pope. 1 

rrZ^j: ! :7.Z vlXlnZ S «uno il suo lavoro e tinto - I pura verità. ! 

fouec tPtliobio'jrafiab Raccnv : era che *1 piittu scese in basso ej I la bdancii w spoeto di iiimu*. 1 

i.’tjrrtii tu Iji forata inonnoxi J I-jltro salì così in alto, cosi in alto.! -- Ma allora some \j - dì"* il 

o‘o7é '.oV' f t| * i,c fon le nu.ti non ci si poteva vecchio Tojòn - che sulla tara al 

< P’etii utnuuii ». arrivare più, o i giovani inservienti • 0:10 piu, dei veri gì imi! I !or,>: 

s.;A,\AK mini la notte diIdovettero volare lassù colle loro ali. volti '-uno luminosi, le loro vmi’ 

! Pi -a\ 1 ilav vero, il lavoro fatto dtl etmiide... 

(.nini- losie adulo lui „„„H i ilg.uusc. j - Ma vi. ijuali giuM. parlava’ 

c:ì joumul S‘.o«-\i soh» a u | Ma intanto il pupo Ivin aveva io ITtMonf Se trino quelli clic vivevano 


I ile v;a jCtOito. Sapeva so\» du « Mi8 uii.iiuo u pope nm aveva n» omwu. »<. « « 11111 

• nlei’e um dovivi m.irc d.t ‘ut. ,.i»ima.ito j fare il imito degli un sulla terra quando c’era anche MuLài. _ 
|>. naia momento per ninni-,m C e tnogh, e ne aveva ttov.ir ventun nula,in s.-.vi nrche. allo.a .invite lui 1. 
ave.. Ma non u,à nulla. Ira or "osiamo trenta. Jct.ti.» . e% a \mv.hu. gli 0 U 11 dmr 

Mi notte 0111 mio Mil'r s.m'i . I.e Poi fece il conto delle bottiglie dijprrjte non avevano venate tante 1 1 - 


M.i ttotte quando MtlA.r senti Ju- ' 01 fece il conto itene oottigiie tu j perone non avevano venate tante / 1 -, 
ualeunn lo tonava a.n i..t ..'.de vhe Makàr aveva bevine, t tintile quante ne aveva versate lui* t 

o'to lj testa e apri un m.o "li "‘"'Itò elle ne aveva bevute -ter. Iljl loro s .si etano lummon petvlie* 

vili: proprio -op-a di lui.' i Vra ^.i P l) P- 'cgtmav.1 a leggete, c Mah.tr jet ano lti.tti. c le loro seni erano 

'■vJt.o p,cttm/o!o Ivàn, proptm quel 1 ' nlev a che i| piatto di legno, ora candide jumbe le avevano tessute! 

retoi./o'o |\ ut i'ie era motto quii ! pc-av più ili quello doro, e vnc tliK- titani... i 

... inni primi. , lo stiva spingendo; I1U " :K ' l! L^cv.i, vOtttinuava i 1 non sedeva torve Tou'.n vite an- 

un p, t .de ' j vendile. vite lui era nato von gli oc,.hi chiarii 

- A ! / a. 11 , M >h uii-l.o. d i v e v a —I Allora privò fra vè c se vlu- le lavine gli altri?..._ . 

Vd* uniè i.o,. si mettevano male per lui. c» Ma il ve, vitto Toj»m lo fermò- | 


,m un p.ede 

)- - Al/.tll, M <h t! ild.O. il 1 . 
yd> imo'* 

j— Dove dolilo imo andate; 
Iindi'» M ììsai di malavoglia. 


Allora pelivi» fra 'è c se vlu- le Iconio gli altri?... 
i,. si mettevano male per lui. cj Ma il ve, vitto Tojon lo fermò- 


— do- 1 cervo, vett/a 


taro veliere 


Aspetta, povera imito! Ota non j 


in po’ il piatto coti un piede. Mi un t sci più vi:!! i tei ra... (. i '.n j gutvti/i.ij 


Andiamo dal Gran Tojòn' inserviente se no aivot,.* e vcopptv. un .invite per te 


f ipoì. 

-- 1 clie 11 \ u!o a fare? 

’ — ii deve giudicare, 
t M ivo m riviirvlò che etlettivatuni- 


patlilctnonio. I I Mth.tr cl»l»e un brivido. Sentì j 

— C Ite c c? -- domandò il vcwhioj [U | suo cuore vhe m aveva contpas-i 
J o|òn. jvioue di Itti, e anche lui sdititene!'!. 



U: 


t .^1 Ubidii* nuove lamantf. (S.-’t Vmuk- carioJ 
I Garofalo, msfgnante di coinpo.'Utto., 

a Santa Cecilia np a s - Tccilia. Luta Roasim ie hi! 

! ' trintait' sptr.ando'i la voce. ' 

l Gru gto Cambio*», giovano di- .Mario Zafred 

tettoie lì'ot clustra ptosonta'ovi 1 w 
firn l'alno per la p.tntti volta a' li» l'OMll (Il 

iHoma. è ttubetto a mettete m luce Q nuovo film d. disegni an.- 

, e suo doti ointustrisl.. vov. cnt.v o piP . ri , :v . 0 , u , IK „, ri « !s « r . n . 

ipteparato nonostante d ptotjramnia » Ull . mme à; a t.. pa; agone con 

( piuttosto peiecrtto da Un sv*o. cra (l w ..,- IDnei e non la,,' 

Sii ncilit ( urlale di — , . . . . * 

, •ttuua uiliiib"! a!i tev ij siqrmi»; ' IH ' '' 1 1 '. ,“ l ' l 

M..i i.. Ve: r.o'i - < V !!a t. e ,., ! ' VU M> ” “ “ da Tt.,-' 

iStuntu S'iifo’r.u di Siimi iti. ioni" 11 ‘ 1 ’ - 1 * 1 - d< 1 ilsig'.t 

't.i quale termino il torneilo l. in a tr t c.v'o. ti'n.n.o itetene D.- 

... . ' ,fv e ! eo e-ì'.vc, • qui '* > 


c'sto m.vaiato t pi -uso Sia ".te-. ‘ 

. mito dei risultati appi c^/alu i prr l ’ u ' 

I . v("i/;i (il ogni .'Itumill.i ( (i; 1 i “! 

uj.iti alititi io (o-v ,niev;e i>ie ‘ 


montano tm vri ( , intete-'C -,l|.i i 
u Usua e n >.t ad ali viti: .«tev • ari 

( Cv'vvOt t I ’f- 

Nella parti- icntiaiv di’ oto- Ul ’ 
g,.minia, iìojk» mia /'tuo h se,(-i' lt 
.uriti pc. vioì.ni di .Moitan o-.gi-' 1 ’ " 
itali- negl: equ.lilv.i Minoii ei 'dii- SIH 
1 v vi e,* nella sua l»t evita, fnr.it Muti vai 
tsecuiti Tre entit, alti: t’erp.nc di 1)1 : 
'itarhata Giuiannu. !a loi'ipos'tri- 111 ■ 


egr . pupa /’ . 


ita! r /.\t 


pubi»! 

.!!<• Il(»v*i, 


Ha : rutti:*-v ( 


/.' 'i ,n C'v co«!o\ acelita. ne . 'tini 
tx • i;';..i/.-. rie. pii d. versi gite:-. 
'.iot c i i" • e., dii compii'•<• d 1 


I ,»• , .tilt? O.-I 

itale negl: equ.libti ,-(in»»i i ei ''fit- s,K ‘f “l//• ". votile » o.o. v'uv.i' ^ 
voce nella sua Lievita, som, Muti :: ‘ w } 1 ' e uem.t'og, a.rche 

ivecuiti Tre eflt.f, nll. : Vvr v .„v di 1)1 : , ’i *»w t:U». c nemmeno le 
[itailiaia Giuranna. !a lompor-’tri- ,M -t a.i/ra.* ti.mces , ad 

•ir rivelatavi — !<, rivnda puti'tiai- 1 '"‘‘T "• r,l,iu L« ct‘. o: p.t:. fu.- 

'mente il progintnntino — i »n t!'' i|,! ;‘ *’ 'U' 1 "'- 

giù miio poema .Nitt'on (o Ore i, a » !u •* •' vim.- .i | 

'/in,io Poema die ^ nono.vtante li; ’•» " -ne »» I» v de jie:- o ; > ; .t t o | 

,,-ua elevnti-7/a loni-etlu.i'i- c t.»r - , * '' (l< f 1 _ - - 1 , 

'male. laggiuti'C utt'fste-a tu.p'»!,.- " ’ ‘ " 1 ‘ l!1 ‘ ’ r 

li ita « Nei T»e lauti all, ter», ite ,, * ii r un.' n* !.»■ p.u riav lieum - 

, assicura .o'mpre ii ptogt attimi:.". ‘ r '"‘ '* g-m n.,i "'in i t.e-j 

il tv., noivi, ,1 Ir n m li.i ;> n, i ... 1 i'a C a b a. c i .. e o ■ !,os.• . : a 


So.u v.I, im lìlm i 
» i)!(> cv.q:i' -1 


Voleva tener ni la bilancia cotti 


a.'.-ii-ura .-l'itiprò tt pi<>giattimi:.". ‘ , ‘ 1 .. 

il b('gn,, nutsiiale ititi Ita ‘.'(ivi.., 1 M'i'i 1 . r 1 " •’ " ’ : 

p, , I:./- c •:»' .-r t.o a<l ott‘’i' a'iiiit'v. 

l'rim., della .S'iino'o't d. Si tvibi’t* n< ! 1 n m*''■* i .at f ’n * 1 • t fi 

duettoie ed ouhestra (inveiti io ! 1 ‘ ■ ’ ,‘ l J ’ t 

;il»l>artarsi onde permettete !'(•-(•- ! 111 ‘ ' f l ,ir ’-i..»t .< m > • 

1 ‘ ' X. a. bagno rmi'T.etite, ve'! 1 ‘ , 


I !t bilancia continuava .-ad OH ib ! 


. — -.-. . . . * . , , * 11 .v 11 v i v iviiumi,< .ivi ,,'vn : 

• ,h noni In,n”i, - , I,; un piede, — rooosc I inserviente. . . . ... .... 

* 1 oorn, oiOr.ua aiutare viti ’ -lì lare, e il piatto di legno salisa m d 

t Coi .,s.r essere gimltcatt. Lo aveva ' c ‘‘ l '•’ IC un imbroglione. •> • , 

.'nido die anche in chiesa. Il prete “ n bugiardo e un ubriacone? — dove at ‘ • mplc P ÌJ ,n - 1,u • ; " 

ov v "a aver ragione, e non restava d Gran Tojòn a Makàr. poi rivolto V. G. KOKOl.EXKO | t..... .— ■ " - -- . l.aueone d. film d: d.veen. ammutì' 

‘-e tl/trvi -d pope Ivan: | ( .q,v ^ : fi eia' ca-’ «po'ad’c dei ('-- 

*7»“ come la “ville lumiere., festeggia una data tradizionale 

'. //0 maltratta di piu? ___ jquc«to un motivo che irrido par¬ 
ila pianura sembrava sterminata. ~ ^ sacrestano, perchè gli serve i neo.arme, te . ì.r.ceniar ,1 ,e.i,,t- 

-(•erano ladri, carichi come bestie P fr portate .1 Commissario di ^ M iI ^ % #1"" ’ 

\ntnlp /v^v a 

ab ijlami votile tori, sulle loro alte ‘L\ '"ma. e porti il commissario «n-j / W V Mi M/W J/(yV J M JF U 1 S M lyf, f B/d. ■/; «u mi i -al-i'iaP, 

ile. om alti berretti dt pelo clic c1,0:1 ,,c P°tr^t piu... Poi si vedrà! , la tccu.ca a» 1 ti.segno ?'• inalo »'j 

secavano !e nubi. H accanto a loro, U Grande tojon aveva appena # 7 io» u.-c.te . u'.'.e dogi, « hem. ! -| 

. vpiedi, dei poveri Kontnociti (operai) h , ni,p di pronunciare queste parole -- ..pici dm-.e.vaf.i ; 

v,£ correvano saltclinnilo, c ^ ^ ^ entro nell izbi ^ ^ ^ ^ ^ ^ | DorncnCn!r,u« p ; 5iu’ collabo-, 

ancati come lepri. suo^ figlio. Si sedette alia sua destra, (jJiiacchienite }>ei* telefono con Papà .Natale - Le feste aiutano la speculazione !TSifo 1 *chi 1 Sio v ll ut *radiz*oac V cias-i 

ontinctò a farsi luminosa, come' se . * o lU sunV ,t t^rrl * So ^ !-• tCUtTO inall^llVatua Palici - C II iIÌSCOJ’SO (li (\u;llÌll ai bimbi dei fucilati ! • on-ì! % f mamb>:Mc a c: nt -M die ; 

i leu. ird dfli rM^rritiri c/v(fiti nnm IH) 'l'tuHI 4 lUilwU SU|li ICfiH. JU ' - ' ... . « * a- 1 


uanimi* ni niuirNui umnd ne . , ,, 

nppat tar.M onde permettete !>-<- A 'l V" 

«l'alia Natale» è un tici'ioiiuggiu assai caro alla lautasM dei lianiliiiti cuziotir di alcune liti» Ito |ser licito i *,* ) / I lini' cl u' ■! V ’T 

di tutto il iiiunda -A Paridi es.s ( i atqiarc. olire die «elle i.isc, uticlir J pianoforte degne di un dilettati- ,,„ ' 

. . , , • •• l'ino della piu bassa ’ega. set.tiri ' 

net nigo/i. dote intersisU i iitcìoli, chiftle loro «e sotto siili Intoni. o;u c | )0 pciegrini ("F. 1 l>;1 ! < le «tutti?.o-t. 1 • ! .. :es» (ju: 

infine .si mette d’accordo con i padri e le madri «usti ai'i|iiivti da fare, m fonte Korsogliante m dii-itoim ' ;!ì , I-c»La »ma p:» 

I .ut? otte vi. (Uni u: d.sci'n. i.n.mti 

iliiniiiiiiiiHnMiiniiiiiiiiiMmMiMiM«iiiii»iiiniii»iMiiiiM,MinniMiii»nMin»«MiMiiiM»imiiMititiiiniiMMi«in I e-ci (in: ca-t «ni'tad’.c dei d 


COME LA “VILLE LUMIERE,, FESTEGGIA UNA DA TA TRADIZIONALE | 

Natale 1949 a Pa rigi 

Chiacchierate per telefono con Papà Natale - Le feste aiutano la speculazione ! 


I*. ha < 
c u un }' 


omincnS .1 farsi luminosa» come se } io tenuta tua >eruen/.;..» io 
i fos*A*ro dei guerrieri vestiti d'oro. ‘ U) v ^ slUO *j sulla terra. So 

A MiLar parse d'udire un canto 'anno le cose di laggiù, h duro 

criviilioso. tra quello mc^o canto, P‘ r 11 " poxer'uomo portare un umih OAL NOSTRO CORRISPONDENTE qui liiihbn i.ulttlr! ■ Hiiidh, iitilnc n,u(lvnii i fi; . r «rc«» , « n olocti il. Qua do al iw.iuìf : ero e- [,,u- r< 1 j'.'j-'c J'.g:.. i . cjielc 

jto dal!.* origini del mondo. co ! m»w.um v ; polt/.a! M.t. . v, r .i l’ero.! PARIGI. 2 ■ dicembre ; /«i -i un i • (juci ;o,tii-l/j[ibb(, A’nfn't' 1 /nu >, lumcu - n. r ,<». il pnriputo Io r-'r'scrrrj* in -•••..■ G .*J. (!.*■ la c. 0:1 .al 

itale ogni giorno la terra valuta i! 1,011 pntrvlnv dar-i chi- av.-v.e aitvln'! nmmcìtcìv dir noti 1,11,1 fmitilunt. ih rutrarc tu nirnii perche »n onesti tempi i»i | buUionn o .me nr.ta in genti: del a. L: aGìr 'no ic pi.-u ,» i ir.!- 

] e ' Int qualche cov’ahro ila vlirc? Parla, succci/r a tutti i hinnbnii ili fiiraii ro c diretto colloquio eo» </ nritn- etti i neh m spoitoUiu". «nehe, mondo. Il plesso veglione in un :a . due :« u: ;i gucrta au.- 

’ * * * povera anima! fotografare insieme a Babbo Na- jdi* distributore di doni. Anche Inibito Salalo e« perdendo in stuitic«tri», in un ristorante, in tota intatti na fate, maghi. (i>!!et<i. -,et- 

11 none Ivan lo tirò uer mia ina- Allora succose una cova strana: tale: proprio vicini ad mi Babboi ( l"Pdn vantaggio non costa nidi- metti tisica inaccessibilità. Ma m! - baite ola testa in inmtplia coljiltt *nggi e - -.-ti. band.:-, qmn- 
; I ‘ p Makàr, quello stesso Makàr, che non Natale in carne cd ossa e scdu(ol tr - l bimbi si riuniscono in un tranquillizzino: Babbo Sata’e ciccione a base di pasticcio di (c- no Gufar vtm’ rimirare .1 mio 

diii^ — damo ar- era mai riuscito una volta sola Ìnsiti suo trono dorato, accoccolati salone pieno di giocattoli, piu umano mu unmhnrc. nttcor ■ nato fper ehi può pagarselo), di—-m ambi/.,,»" d .;»"»;, e /.e In. 

, i.ntr.atno ause siamo ar . , fnmiliarmeotr alle sue rimorchia ‘ allestito dal solito fantasioso, pia credibile (piando m pii o orer-1 fcechmo arrosto e di «buche* :•!’"■* u Gin: • . la •(> a o b.i- 

.s-m,. — Ld entrarono in una bella ' v * rl ^m trUto di aver il ^r toni cosi memornhile foto-brande ntngii'.zino. poi una vocc\io al telefono Quanto alla sua /cosi s, chiama i! dolce tradr.io- ‘ ò..d Ad un » ad ai." . ’ (>c ; on - 

*ba 5paziO»a. tal ’ t, grafia e necessario, per esempio, .sacerdotale annuncia alla niccola.trautiionalc muniticeli essa naie ilei ,\atab . miscuglio di pa-, '' ‘‘ G-eatt <'Xlu:o s 

\ — Un diliganole? — domandò ‘ !o ” l> parola. essere bimtii pnrioitit, e liti re ne- "’ ,ia vociante tate M'en/io' .u-lptirfropjto non cambia anche (un sto e cicm„ u torma d. ceppo. Gaia- ma .m.» o c'> . . u-.k 

no degli insersienti al pope. Comincio voi dire clic non aveva ( . ( ,' 5?ur ; 0 c j (t , j„ tnumina abbia in-* rivi* B;»bl>o Natale! -. Pur nuro-hl mutare ilei tem/>» e di » mecti ; tpirst'ultima pu mìo tradurr il *!••'«« Hutk. p» : : .ti,, v 1 ti -1 p di 

— Si. cialganese. nessuna voglia dt andare da, -'acre- (ìi (n cuminignare il bini- le bianche e fioccose si stostano dii' la tecnica mette a sua distia-', ira», ere hmhcrn I rrpìinni so- :t. 4 mus en Atn.n. a i .e 

i— Deh, allora bisognerà preparare ' tano a *- ue °-t cavallo. Non perche jj 0 m , (||0 (ft ,j praiid/’mayac:ÌTti, in!*’ /« capolino un so, ridente qui ir- ri:,ime. Essa in Frauda, ionie in no preparati da tempo Quaìdic da '''«mi ■■ c:n *" r J‘ r 'V' 

i bilancia grande S*‘ ^ 3CC " C> paura un lavoro così duro, ni ; Babbo Natale ha finito col ri-jto d« I««n« che nel suo incanì» of- tanti altri paesi, dipende ancora!'entro ha approfittato delia bene- •' -'-o delia ir..a r,i..mti r t.a m..- 

) Portarono la bilancia: era una nu perchè la sentenza non era giusta, /i,piarsi. E’ necessario infine speri-, f re ospitalità al trono regale del dalla forca della borsa dei bnbbo.Jn.fa atmosfera «otaiicia per ri li- J' 10 ' ^ ril r prt " 

rande bilancia c uno dei piatti cra E J,cct,me ,a sentenza non era giusta, dare duecento franchi (non è una «inni/iio babbo. Uno scoppici tari- j j(l risorsa della pubblicità dei hi re al pubblico il repertorio piu ' , n 

-tccolo r d’oro l’drro era di leeno lui non la accettava e non avrebbe cifra impossibile ma davvero non * r * buongiorno Babbo Na.ale » prandi tnaparcint ha pero le sue dubbio. Anche ! ultima uruos,, -io- 

• di dimensioni Ino mi flt, ° “» P a «°- nè mosjo «" dito ’ è alla variata di tutti). ìundato da cento von. apre il col- sorprese anche per oli adulti. K’ vita di Camus c passata ras, sen-, '!-• r ^; c f 0 0 p ck ‘Mnnc‘o«X 

d dimensioni enormi. Facessero di lui il diavolo che sole- Ma non c questa la sola confi-doQiuo: «ditemi il vostro nome v qV( 'sta l’epoca dei grandi concorsi :a fischi. Il veglione utfnra anrij P-'* 1 » 0 B c n oril ck Mn.t ,D-al . 

Makar m avvicino e guardò atten- l’eternità nta lui il denrn che i bambini di Parigi'.chtcde Babbo Natale, e ci voglio- J)vr ; retrinisli: non ri sono ri- l occasione p~r I apertura di mt ■ p ‘ ; ’ ; | *. f ‘ 

-.mente ette la bilancia non fosse .... P ùhe r, orrarò possono prendersi con Babbo Na- no Ir sue magiche orecchie per . sfusi p n - questi maestri de-. movo teatro: per t esattezza ‘ , 

' Iterata vommnsano non lo atrebbe porrato, f)( J $OIU) fVlc } lc telefonargli: (listringucrc nella baitele die tifi,(-oratori sebbene debbano sotto-' quarnntaducsim,, a Bangi ! ’ l ' ’ ..‘«t'f' fàntnc'r'.L,'^ 

. Ma era perfetta, e i due piatti sta- pere.u- non era giusto. questi! soddisfazione ha bisogno'risponde, i Pierre dafil ,Uu qui’-s*.,porsi alla più esigente delle o>u-\ Quan’o ai {ire::: rati la peno ‘ ' . 

.ino pari pari» 'cnz.i oscillare. luna la mta o avevano perse- j (P condizioni dvìVoìtra. *** Vrr/Jr dalle Jranncitr r ; r: j (l ( (ì p a natp!i m *a. mtt il laro\d' r'uordnr]> sn\o per dare al let-^ t.^. >c t‘ n **Q. 

— Viene Tojòn! —- disse d'un r. u,tat0 c ’.t vt.trovtt e t stndact io jj]fl Jig ^ Uf) j UC vij nl(l bj | ( .. Stelo Li'oiu’’ • >' . ».Me Ad -, .soci cs-so e e,,uaìm->t'' risonante ’.tcn ùaHan, il mezzo <iaud;r, * di . 1 . r<] n|1 

.atto il pope Ivan e cominciò a ras- avevano perseguitato gl. asvessor, e „ orl ,„ stl , uuìht . nr,n-‘ ta,e - ™ ducuta volta solo i ptu Come pe- » film ponderi r."°n •''«Pf M >o?i nel ~ ma. rottili- . 

■»tarsi in fretta la tunica. 1 tr.munisv.irt. che volvwno le tnipo- -, „ (I| n Ir „„dii che t ' ■ m Kd tijm-r le prime teatro’ piu attese ne -: dctlc , ifre jtuihWr a * t 4*|| aniOI’I (Il < SU’IIHBI 

• t-, ,v,,rr» ,li mrnn vi mrì ed mirò '«»'• asciano pcrH-guttato t popi , ‘ , V !“V ’ . lolloqioo tontiuua per terminare, , nrc mezzine d» coda in- La festa in Uumgha c giendi la' 

^ per !e decime. Lo avcvano persegui- eh.edmto per opn, nor m - lfn , ( rimmaaeabilr ihlvesb, de (!i . u ;l (i ( . nn:iC nte. m»;-- i! con- .<^ri,« mm p-r ragioni regno-' A quanto ♦«irr.pono . 

’-iml'‘o \ivi 1 \UkTr Vkonòbbe it '- 1 ' 0 !•' - '•» nùseria. Lo avevano ,c ^munteazionc. Basta e-.trarr p-ocanoli f .j«rollo dd solito polenti, tu r U-c perche ,1 pa-.m punibi:tar,. queM. f :r, -, 

ima o,uti.t„t, .Makar riconobbe ,n :t u c m , «ella cabina preparata dal solito■ / bimbi di una volta. ■ grand, frr guardare n oroj.r, . agio U- r.i/mo e per abitudine in essere, ... -.'- 1 » „i.i J a » n t.-,,,.»- 

n quel.o stesso vecchio che avesa F - “ , o lvevjno grande magazzino, alzare il rice- di oggi. cioè, troverà,vw torse i.n - cln „ L . riuscite. L ai.io oros S oi” ! ""° <nsa’,uu„ t a N’auiìe tome: »;••-. ut - da Hf..» imyssoMn pretta 

imo Dipinto in chiesa, volo che ora, F* ' , la tai-i rtlorr 0 rf«H’«Uro capo del filo Ia.po sacrileghi t rapporti tanto in- spettacolo de! giorno di Natale. r,,r ' ^ O'orin dell anno. '. , 01 p ‘ 1 !. j'.T 

m lu:, non cera suo figlio. u.ru.. u terra ^i.au, c m iai^a ro( . L , (/(1 , „ti.s(ero risponde: « nllo.’ftmi dei più fortunati fanciulli „ ar jniui {„ trovino mm orandi 11 o nuotano (fati don ili n’euur.- •’> * ’ ”* ’■”* n * '*••..” 

II vecchio Tojòn si sedette su un tango'.!... . hniiirvanls Per chilo,,,,un /midi» ”i'i'.!in»rl'i i-i rima a piccoli ; {crri '" r ' foc.m Urd. qu.ntl». .1 

-ggio che cra stato preparato per !ui. Dicevano che ai eva bevuta molta .....* qmXc £Ld fu rie £ die' nU^rhloichl installato de qun’rhc ' «> •£;' «J; apna-c 

i Mio viso era buono. vod,a Certo, era vero . M ; - , • MgHMH ft;. A 1- ; versano tutto ii centro della riffa;' r ' cr<,fc i ! " 4 «•«:, hit..-. ‘n'ii-rr ?r.rlà ' di 

• _ Che hai fatto durante la tua _ Bene! Ma "-i torse vodka quella; |P - . n|| dai Quartieri di lusso nella Bmz- U *’ '' clU ‘ >!'<'- :r ’ > " 1 r ^' , P, < Julr d.', p. t \ i „• , 

• ita? - domandò. * " «I‘ ,a «« ««!“*• f ‘o!a un quarto «M ' ' Wf MfcS: ' . ra della Concordia a quelli arti- ricorda p, buon» tung usi *1 d ^ 

, - Io '.li da te! - rispose Makàr ■ 'era vodka e per di p.u cera ' f;,nr,i llcl,a Pi(lz:a (,r,ln ^jabbii- ^ v'fo^e Mn uon-a renna ró 1 Carmen, durque. laM.tiu-;. rin- 

- Deve cxerc scritto tutto, quassù! Jcntm anche del tabacco - Bisognava - ca SOI! ° sor£r U ‘ ‘ hanm,hdtc dd‘ T c ninma’.i-, :.c!i:, ritta di Stvi- 

Mak.tr voleva tastare il vecchio P«cto togliere dal calcolo almeno « Mt P r Ì»^ daranno r. Ì « IvH'à drVc roderla d,:‘' !:: * ;! 11,1 Iocp . c Unir> 


lut qualche cos'altro via vlirc? Parla, succede a tutti i bambini di fmsiico c diretto colloquio con ,I gran- em i neh m spopolino, i/uehe, mondo. Il glosso veglione in an :a . due ?:--qm :• ut a p,m r:a ar..- 

* povera anima! fotografare insieme n Babbo Na- l‘L‘ distributore di doni. Anche babbo Natala va perdendo ìa .Mininutro, in un ristorante, in uuuimatsi nn fato, maglii. toiìotq. -,et- 

irò oer una ma- Allora successe una cosa strana: tale: proprio vicini ad un Babbol ( l" c ^' !,,, vantaggio non costa nidi- metafisica inaccessibilità. Ma .vi! • boite o fa festa in lainiplia colobi '«KGi e ''itici.:», qu-ut- 

P Makàr, quello stesso Makàr, che noti Affale in carne cd ossa e sedufoD*’- 1 bimbi si riuniscono m un tranquillizzino; Babbo Nata’e eQe,ione a base di pasticcio di (e- rio Gufar vtm’ rimirare ,1 mio i 

• „ _ , r era mai riuscito una volta sola Ìnsiti suo trono dorato, accoccolati , grande salone pieno di giocattoli, p,a umano, ma u,miliare, (inerir; nato fper ehi può pagarselo), di' «K'm ambi/.o»" d . i»»'a e _/.o la. 

1 f . starno r familiarmente alle sue ginocchia.! allestito dal solito pi n fastoso! p/tt credibile quando vi può arer-lfcechino arrosto e di « bnehr * :■ !"■'» « Gnu- 1.» -o u u h.i-' 

ono in una bella ^ (Mtfo H; ^. fr p cr una cosi memorabile foto -grande magazzino, poi una roccolo al telefono Quanto alla sua trovi s, chiame, il dolce tradr.io -, « "..d Ad un , u.t tt." 

. l 1 fv rii /mi «* nviessariOt per esempio,•* S(,rrrf ^ n ‘ M ^ < * alla diccvIo, t radtiiomilr nniìunccnzu. essa unir del \ntnh . ì.ùstitqhn th ini -, ’* OiM.ì l .mìo. o \ .n c ol, 

? — domando < !o ”° P* uoM * essere (limbi imriuiHt c pure »ic- MiKu rocuiufe tote M r en/:u' .*r->piirfroppo uofi nimbm anciu- con »sfo e nrm,i cr lormn d t repp o. (t ' ,I * r flu ‘ ' i:u ' u l ' KK • 4 rr:i<ctr / 

t al pope. Uomittcu» col vltrc clte non avev *L ( ,„ ur j j lt , j (1 mumi ’ na abbia in-'riva Babbo Notale! -. Pur miro- 1 ,! mutare de, tem/>, «• ih, mezzi'quesi'ultimn pi, mìa t radure d '"•'«<> Butk. p» : : .fi,, i "-ih;: lift o ,!i 

mo s t’o .li t .lt ntilir» ili! i 1,‘re. ' i*.. r e _ _ ..i • • » 1 .. I_t. . r _ l . . . . t.«'ì IMIK l’*! A Bl ,n L.Pf. I» ,T I ,i|’ I 


jj‘C, .npo'to g-atirv"l: ttiut.ehe 


e-! m.i. 


t-, n„rM ,li m/r»n vi mrì pò pntrò '«»'• Lo avevano perseguitato t popi , . . ' . .. toffoqtoo loitliitua pcr terminare,{ t tìlllla tnrc „ lc - :(n „ roda io- L« lesta in Uumgha e qt."it.t la 

["c br -MsZo T^òa cMh U decime. Lo avcvano persegui- rposU'ch.edioioprrogn.no m,- ^ rimmaaeabilr ihlucsln dr (!j ,a!a e paziente. soy., il con- preferita non p-r ragioni regno-' A quanto (o?irr,poao . , 

-imi o-ùn Makàr Hconòbbc n !-«o U fame e la miseria. Lo avevano ,c Jt,mmneazumc. Basta entrare c-orattoli ,. 1 'roflo dd solito pohzimn, oer <•"' '.olianto ma perche il pa-.m ptint .Mr„ /lue.» „ f :r, -, , 

ima o.v.tia.a, Makar riconobbe ,n :t f,..t.t 0 f C1 t ( { 0 t nella cabina preparata dai solito / bimbi di una rolla. ■ grand,’, rr rr n „n»;,r, . uqin le r.gmo e per nbxtmhur in essere. • • r ’ U a 

u quel,,» stesso vecchio che aveva P - “ -j secc0 ]o xvcv:ino grande magazzino, alzare iì ricc- di oggi. cioè, troverà,viv torse un - clrtne riuscite. L'alno arosso\' n ' ,ìu, ’nsahnuo a Na 'ale ionie: v.-.-ut < da Hf..» ioytu,.’n p-i’tn 

imo dipinto in chiesa, volo che ora, P .j t j vitore e dall’altro capo del filo Ia.po sacrileghi t rapporti tanto in- spettacolo de! giorno di Natale, i' Min, effr» M.i giorni deli anno. 04 ’J '" ì 

tn lu:, non cera suo figlio. u.ra.. u terra „i.aia, C la rat^a t;o( . L , (/(1 , ,„i s(( . ro risponde: .1 nllo.’ftmi dei più fortunati fanciulli „ ar ini7i; h, troiaio mh grandi' 11 a npotonn (fati dna di a’etmr n •’> * ’ “ ’■‘ n ‘ . 

Il vecchio Tojòn si sedette su un Lingov!... _ ______ _;?,r,nfei-«r.fs- Por , h;tr.„,,e r, Inno,, "cv.pnnvVr Ì.I rima a piccoli Acmi-r. (dc.tn torà, qtt.ntii. ' ,A ‘ 0 ■ 


i ojon. per sapere «e davvero era... *;., | 

tato scinto tutto. I 1 Mikar continuo. 

— Dillo tu! — replicò il vecchio Aveva mt,»o tremila pertiche .n 

Makàr si rinfrancò. Ammesso! Ammesso che ne ab- 

I’oi cer.vnciò ad elencare tutto il hit tagliate solo «edtctmrla. Ma erano 

avoro che aveva fatto, nta, 'ebbene ooehe sedictmi.a? Due mila poi le 
tcordtv'c perfettamente ogni colpo : ' fVJ tagLate. che la^ prima moglie 

eleo tracciato con l’aratro, aggiunse che avrebbe voluto starsene vicino • re. C , sono ( ’ t . .mdici c d vi ione ! S cor.*ojr.r?i con qualche .-.’.tr, 

lualche buon migliaio di pertiche, 'cecilia, e invece il bisogno ,'ci Jucilt da caccia, le pipe C Icj f ’ n ° f ‘ . ’. t ;® d a a ,; r 7 :’.^ 

«alche centinaio di carri di legna, lo cacciava nella ta-ga. F. lui pian- - ..T - cartoline di buone feste: mg quc-j C!U,nnr ° '’ciravw, di fonemi ra-l o.A, ^Ce» ... - c «.ms.jde.U 

■'ire-ùi-e centma : ! di trivi geva, là nella tajgà. e le lacrime gli ^SLj^RggBi 'r sta c solo la parte più banale di\ TPCri,n notisti, non sono sta., di-. • ‘e p C? ” “ .' J '' 

' ‘ Quam-o ebbe elencato unto, il vec- m piavano sulle ciglia, e per Fan- f la 11 ™aziona- «» »««Tr r ,»«o nlbrro * ^pdo dà%n3 'Urlili 

Toiòn si rivolse al pope Ivan, noscu il freddo gli entrava g:u hnoj Wr , tT, ^ * ** ' -* x Ir «’ rappresentatilo dalle - mret.- Anfcr t ha rtmitf. fu.ft al Vdo- an , hp , nu , e nmm& , zaU . ..,.» 

— l’s. n o;,i i! libro. n tondo ai cuore... Lppure, conti- ■■ jÉh r - ; » tiott =•. pere he le baracchetlc scr-\Orom, il .cremo cd un buon re c-! fl . rn ,, , ìc] a donna. 

Il poi- portò un -rosso libro lo ottava a tagliare. pT-'f. Z ' *- *. vonn d> sfogo a tutti.qjtcgli inno-\chin ottantenne ha detto loro:! Co ori. canti, n.cchrrr c mar»’:-, 

’ r _i:-, r . , P Poi la vecchia era morta. K biso- ^ e ^ 4* - , cc ’ ,Jì ,,,nn,t ' c « rf,c ncrcono srni-,. nil side tutti nostr. figli . Quelle»:» eh Mr:o c pugna’.:- arr.or: r 

uc,;,;rr,;, - t,:-», c,,„ «*«, — » u ;: x :-\ws v.u"-i; » f n rt ;,? 5 sr/a r, ° M r? C " chi vr ,-* c a .? 1 z 

Tojòn - Qiunto h., JKtluow» I, !“■ <«'«• k s M I« * h M j* cote più semplici: si nova ol- 11" ! "^-"r Su ÓLU *1 iAlG a,È>./’v.d'J,. mh 

— Irmi-,’t pertiche buone buone, atri.. ... , | HUlLefedi .. « >?/.’■ »V v - »- lora la macchina che pela le man- del Tar.no Comunista, 1 7,niro j CO nf:., ri*'!s .-',!'fa » re-, 

_ IV.i ;• trdo' — gridò Makàr tutto Al '«echio To]òn 'puntarono lc^ ..>. ok . ,--- Unric e (turile, che sbuccia Irnron-J*” t’Crita che pensi ancora a co-j , ri .. ra t v. c p,-,rc dcob-i .-tm.irc'. 

recitato — I' lui vhe ci sbaglia, d.t licririe agli occhi. Ma Makàr conti-; PARIGL NAT .AI.T. 1919 — In questi giorni migliaia di acquirenti si jee, l'apparecchio pcr portare Fotti -' loro che perirono - perche riresscj tr.r.r.fart- "-. 'te' pn:ro|.,.- ò sn 
ève , 'Vr , u - 0i1 , ^ crJ d.\ vivo! nr.iv t: v.tl libro c’era tutto? Guarda'- , riversano nei negozi disposti lungo i «boulevard». Kcco una bottega jbrcllo tenendo le mani libere fila Francia ». •Mie. . 

1 *]{ -echio Toiòn v’irritò e vi egro bene allora! Quando mai aveva; di giocattoli durante un’ora «di punta» 'rosi ria 1 GIUSF.PPF BOFFA 1 tire » 


trecento bottiglie. 


primo dell’anno r. .mn» ....... « u. «» «« ■ ;i .». a :1 b( 

» i - 'la responsabilità deve, m neri a di. 

Le eh tantalio (osi per una ree-, ' _ . IL» etonvr» 

riha tradizione, ma loro rCai'*"’" 1,(1 'irrorar,sene- iu Fratina»,. . M , 


ti poi /.r c ;:t «ub- 




L3É e cominciata gin dal /.» dicembre! ro,,,r n ' 1r,n r * or,r> ’ poteri ( bt'Msugl o. io i ondine s.u ;r. n’t r la 
e durerà fino a meta gennaio Jrntcr.tio ?u aiuto e.', P'»r«*rL F. fra; lì: bivacca «tcanto Un.» .. s,t„r.-ur- 
Sono semplici e piccole barncchciiutte le mnnifestaz>nni di solida -jF'.r.c. quind; prende <i. r.uovi»^ a 
RCk ’ di legna, ma nel loro interno c’è; ri etti popolare, ciucila più camino- |Vn.ì- r. tn’er. ettr.to un fa-no;-, ‘.o- 


lluifo: non ri è desiderio «manrij-enfe a cui Parigi abbia Assistito; rPl0 ' ‘ c ‘ 

[che vantino ì parigini che le bn-!,-- stafa ;i - Natale dei bimbi , , . 

I idl/ltf (t tinsi i-/s m rsì #*>•». ■>«> /I «I ! A f#t I > . . . _ . * I ' ì / f ‘ . 


con ì t u 


un nuovo, 


in l n o r e 


dt Mbcrt) Etisia volli 

Mc!:i t.i, ilo i r./gj.-. v, 

pC’iorrci o i.-f.’.'.t i t i >i'c. t 

Pi. t’.'.t ÒS Apo'toh. (o 

’.ucnte .il ,Te a ,*» i »»-c prò- 

i.dci.t mio il: ip.ci rag t ■ -etti, JJ'- 
di t ,»":."(-> (» d< ,1 )»'".»,', ,’-e 
. Ho»:., i»j,'.iS,,i'i„ c.i,t/ 't*-,».(, c i 
. i : » » t o,l • . i di -ri '■ 

, mieti.i .11 i .o f.'i en tt.i. a t' 

u. .r "ii "i:,t .» 

; i, ■■ : i h ’ C'.\.',»» ., i.: 

'./(•»’. cl.o !) »/•(> tfi..i’,re f'i'io, d 

»i'( /','»;,» »’ .» '.•» e ... r,.:. !<t\:”'i 

’ l".’.li 1 »•»»., ,';i , *», ^ .l’-P, e C.V’- 

tt Ir ,mi.i’u: ,/1 re i ,i et 

l'Ilo* * 


!> c ^!o.j’:jt:i "i ci coiù'CCitt 
,t.i..i>:o .il t.i.o.o ili uff è . a'i.’a’.- 
,lo le ptopitc t,>r:,u: .r’inose. 
l'mo ,t mi ,e ,:a ('mito. u.conta 
di . /a j i.i f.ro.ìiz.’: .olir gì..tu 
i/u,edibile /'.</.'»■», 

i :.. .ivi r 

C ; dine ‘ ‘ 1 \ i l>i ! • ’»’.: » 


/ » ; » e . . ,*'»»,. i i* 

».,/. i u : , : » , • : ! - o.o 

pili l’-ir’.:,' eie I ! t • i’i a 
,</ ( he l'oi: r i • » .. .mt' • : . ■ .. » 
liti g-'» / Vi • ,» /'i, . r, ìi d, i 

/•»-. : »i e » ;,e- i.'.r e ;, trl.mte <•'» - 

i,c. r i -e»/e ' -' • , .. 

//»>'!", e rr.'»-.",» 

»;.; b i •/!,• I 1 » "c e-. »* 

j;'<"'o. '. • e. : . ai t i <* 

>'» ri », » - / ,) » i, i »‘f .'c 

' ' ir jMiiu.’f' :o /f. u io* 

,.*(»/; a .t(f.:* , :o e < «■ jcir m: .t.i 
fjri.mtr *. 

Sp.i -/e»jf:f(i, i! ■ 'tt: ri".'» a 
/ : t /»'.' / »: .• Le :d’ - v " ’ 

/» , tic;: T.tv, , 1 " , nio .d ;<»'”/-•» e.-r 

•»•».,(.••• i : • ” . 

</•’/ •» i : t • d o 

/'»•(' i* < : .•». r i : t ,• •;»,,•- 

..o.'.’. li ■/'»•,': / e/; • •/ ■- v; 

/• tt c ,/: ’ - / >• • ."•,/<», g» : » » /. 
di":dt)!.vid • >: 


rafori hanno voluto fu:- rivivere) 
sullo schermo la tradizione cla;-| 
.-.c& della favola .ialiana entro un; 
raccorpf» e tu, ambiente di • Mille; 
e una notte •. tic .1 buon Coi.ft'o 
O.r.sn. cì-v ut»'.ta Bagdad a! »i i 
ad j’.’j-’H' J'.g:.. i . cuielc, 
- ” l• » e» ,»J*\ f-.u «-i «i* 

(1. Li ClCiif * »>0 il* it k '.•i.'.if»!’ 


/ roiu.i'ii. ci, f.olv.o : : cui?- 
c.is’.U.ctu. R.tccer.tc.-.àono di r: : 
nipote piovine!!.! kt qn.-d.c .mtzrrg- 
prti.i con ;n tede J: le: non g-.i- 
d:'.o, Ij ora C ror- ‘ 

c’j»’ I. 'i:!j t J. , 

.*, • ', i r.'.ìsì: ,i r 

, », e; i - èri’tra.e, ci" ?-e di': 

I ..Vii I /»'( , .'"J ■ 

I .t • isrc'd.vc ’ fimo .-.•»■'•.• j’ 
•oh:,) :n 1’/: l .ibiCiV:.:. Chi n'r t 
•i rudere cr.i 'trio, l.t rttvra c:' i 
prr ripartire. ' f .t <» ir’.’.'i .t , l’:nt f 'r*.:i 

.'(>'/ (gl! : a (/.- (//»-'•; 

• ptif.ei'fi, p.)". r ' o) >. ira.,!. - 

rri'tc a.W'r, po.o rp’.t". ... 

r »: 'c>:t. r-rrterr a.’’ :-» »» 

: ,,/,'r » pcriKC.-c’, perinei,o >. !vv'- 
rnente !t ./i pervenne c. 
giungere Ij port.t d'ii'citj. /! <- 1 :- 
diiceiite s’erj voltato per guarà.:,! r. 
le disse:' • Sora sposa, a ini nvi 
zc serie un permesso, ve ce z'd- 
u'i.t licenza premio de tre -rr»/ ». 

» * * 

/Uve znigonn a /.**.*. So-, r:i. *- 
noti tilt, dome i •: »»;■•; t.- • ' "■ 

r csdpi pm s!,c dine!' ’ »: » /-':■• 

« .«To’ f- iò»’ j/r/f» - e . t"l"f •. : • - 
•"/ rr»'. » .«/'»’ fi «'/ • l T. s" ' . 
r c»a»i tt.:. », :: ! ".e • V» 


-ar; ! auge * ..’ • : ’ 
(/-e f.'a pe- »/ ^ • : / ■ 
i/r».t t.-i.u ». 




a't: » ammalit :.elb', otta dt Suri- ! 

.lori» i ir )irr 1 ' .’ . . ; a* Sui .1 hr 1 Drag-n- lO'è e t.mto • 

•cr- ! n rcwansabiLta drVc mmenr. d,^ fr , )nvfl d;j 3 , ÌP . 






cartoline di buone feste: mq que-j Ci '- ,0,,r f ' ’ ,r ' rt77nn ’ ronremra-,o.:,.:, ge.-e armato cr. 

S |,1 c solo la parte più banale di\ TrCT, ' n ' JO " sm,f > * tG '' dl 'ir^ r^mcf'v." - :j ’’ 

luffa la mostra. Il Iato eeeeciona-,«'* volato dà uria'àcàrdia 

le e rappreseti tati tu dalfc ' inveii-'Arfn,e li fin rtunift fn.ft al vdo- if an , h(k ;jj tn * u ^ re arnni;i , z -. / , .,.» 
zìoni:-. perchè le bcrucehcltc scr-jdrono d'ir, verno c:I un buon rce-jà,,^ ,j c] ‘ a jj r , rr ' a ' “ , 

/ uno di sfogo a tiriti quegli inno- j chin ottantenne ha detto loro:! e-,-,,»*, canti. r..»cchrrr e mar,':-» 
ccnfi ni allicci che riescono seni-,_,- 0j viete tutti nostr. figli . Quelle t : t ch'nr-.e c pugna!: ■ «rr.-»r: e» 
prc n , rot are qitalebc maccltìnef-j q( erì>,o era Marcel Cachili e par -'—. ,r:i I, i! solilo ■ ( 




i fa ntace/itna e/te pela Ir man- '"V ^ iconf:.. d* !» .-o!’! s » ha! ».i., re-, 

le c qucllu che sbuccia le «rari-1«” venta chr pensi ancora a co "j tertra che pare dc-.-»ba .-em.ire: 
l’apparecchio pcr portare Fom-'loro che perirono ~ rimile vivesse! ze.cr.farc *<-. »e-' p-.troi»,.- d su 
Ifo tenendo le mani libere fila Francia ». • v.r. . « 


GirSF.PFF SOFIA 


fj ,p > v -, : , *r;» — : ; 

re”/i r- » ;-'U r'o i : /.*-»• »- •• 

'Xpe-.sm.e, r .- r , J -c. 5'.- .- :■ 
; : '.-.V : *,o <•».’. ’• i i: : 

t »'a. : v f. ; - , • 

, /•<». : .•>. i. : » * » , » 

Ibi. r-,-; -.'■/■ 

r'i- T 

/» »»,- i c ,;i- v’j < :‘ ,‘c. - . 

»U»f : : " - . ■• / »:'»/-,<• ri C,-.• ; 

( r •».■;;«*• .-•■»> • . : - 

r:r ;'r G;-.:-- *'■-(’ , -, : '»r. 

»»; 'fi f ! r <: i • » • * » .. 

co’ f.v'.'r ’ (•/ - : 

*«' -i iV f - - 

I.Iì’r {'() T .’ ! 

RINASCITA 

> J : * , fi ’, T u * , i il r» . *■ . ' v 

/: / .i- fa r- , 'in . - : • 

- j t .m : t- . e.- *-•: o.» ? v -• 

'I > : - - : 

I.’lr,•' si.tr : . • . --. j r- 

t!--,.. '■ r. [J u:v ‘.-.J. • -..» 

Clu. • » r. » f .' ».. v v-..-■..: 

Sere:.. V. I. ■ \ .... 

D >: ‘i. IJ» :. , P - - . ' -. • 

: \ ». ■ *.- \ 
tir.." H.»;.:, -.,- . r> e,- -.-. 

g. - C »:.-'/ -, <■ - ' t 

rcrcr..**. O ; , / , ^ f- * - » •, < * k . 

p.nr-s '-.v r* . 
tn e ' 'a»’- l •> r c ^ 

- C -Z-.iZ ..«) 
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-*—! DISCUSSIONE DI FAMIGLIA {sorriso [punto in cut l'abbiamo lasciato.— 

. . ii- nvI I i ' • — Ha: dunque ricevuto qualche! Non potete credere quanto m: 

Apppndlfr »IPM UiMIA i J] p or ^ ia i; cra precipitato!buona notizia? — domandò. [diverta c mi distragga occuparmi 

! . nell’anpartamento di Lucrezia.' — For«. padie mio. Ala ve ne.di qitella piccola Beatrice. 

! seguito tìall'abatc Angelo che sii* 1 ”* 0 ’ "P™**™' ” ~ Ch « «* fa ’ 1o? “ dl5 -^ d 

| | era fermato in una stanza vicina j 


LW 


GRANDE R. O TVL A» N Z O 

di AIICHEI.F, ZEVACO 

c'.:e vuoi dur.q.te da me? —i — Da Lucrezia!? 


; fct 2 ^-Vmo’v: 1 ’lm ’ cambio. Due [firn ÙT questo castello. Imponete lì Papa la guardò sorpreso. Tn ; 
■ -;,i» wc «o-o minar.’.alo: ’.a vo-; li vostra volontà a vostra figlia..quel momento bali-reno alla oor-i 

. c> ‘ ' . .. « . * . [ _ X 1 Uà..* ... T_- i:-.*- J 1 .F.. n «: h »v «11^. 


— Beatrice ò stata trascinata 


»|per non perdere una parola del. 
■I \ colloquio 

II Papa guardò ’.a tìgha. \ 

) — Non mi avevi detto, disse.- 

tjche la figlia nel corte Alma è tua 
; j nrigionicra. ^ 

;j Lucrezia non si scosse — Mi' 
'. proponevo di parlarcene ailor.hc, 
! «arebhe venuto il momento. ! 

— ’ — E questo momento non c[ 

’ v e mito' I 

ns t a ! — No. padre m'.o: non ancora.’ 


I i stra c quella d'urn dt-a.az ata • c Beatrice sarò libera. ,ta. Lucro/.,a. lieta di sfuggire alle 

■ delle finale vi parlerò Vo: potete. — F. «e io mi rifiuto? ‘domande s'affretto ad andare adj 

1 salv, : la: se voi l.t «alvate. :o \ -.^ — V c p no detto. Si tratta dijaprire. ; 

/ salvo Se no... ! cambio: la vostra esistenza) Era un domestico che veniva ad 

_ Non »'omorcndo. , 0 . r0 quella di Beatrice. Vitaiannunziare che l’intendente Gia- 

\ K r IVrl ° dpMa ,,al,a **' conte !pcr Vta corno era arrivato e domandava 

\ fà filatrice? - esclamò d vec-j 11 , Bor * ia re ' tò a . un nì °j di 

} chio --ci prc'O. - Tu dv- -he lamento m silenzio poi disse: — —Che venga — disse Lucre- 
j p‘ os <r, «aiv?r a' > i !-a sa,vero, [zia Giacomo apparve e la infor- 

i A Vscc'itàte - r.p.e.'e tv.p'da-[ — Lo giurate? !.nò che Cesare era Ir viaggio per 

'■ me n*r ’n Maea - V.v. r'-cv u.--; — Su’ Vangelo e la Ctoce. Gc»orerà. 

^ ciso la tr.utre. om dovete «aìva-i P<*che ire dopo Ragaatens r; Intanto h vecchio Borea »tve- 
1/1 \ re Ik :ìgìi.». -- Beslitco ò stat:. ( ,cva dalla Maga rassicurai^- v« pensato come condurre mu; 

^ t rapita da Mani'' forte e >apet-' d » I r.c che il crchlo rapa avre^bt j figlia a fa: rilasciare Bca’r.e.| , 

• i eh’’’ da Lucrcz.a. — i'slvato Beatrice iVide sul vol’o d; Lucrezia uni 


l salvato Beatrice 




1 , "n«iii»itimunmniu nil | 

___ 

• A ' 

'"*• -f.% 


[vecchio. a poco '.oro effetto J. [:...*a :i. 'errori.. Lu-rcc.o c^r.’.r. 

j — Essa? Vi dicevo poco fa i.r,c ■ hio Hors.a si rendeva cr-’o che .o.. v.a s^crie 6: collera: 

[non è ancora tempo d’informnrvi jLucrezrr. non esigerai a. • -- Ce-s: .- , q :i d.'rr.cr,: e 

ideile mie intenzioni sulla fintis — Vedete, p-mre mio. r.or. -;ctc rionvin. l.t t.gi.a -v : cerne Al.v.s 
[nel corde Alma. — Ebbene, m’.n- voi f;:tm*o ad ammettere ia pos-[sarà J'a.v.ar.’- u. f.'e-mrr. Che Fa- 

• uannavo. padre m i» — Al c-'T.- «ibilitò dei fantasmi? Vo: r.vc’e gr« e ter.« - C-.g, . eie i* i*r~. la 

•trario. i! momento e venute Vi ercd-.ro vedere io spettro delia is-n b.ihr ri. -rr. eremi uro 

• spiego. Io h.o sempre ammirate !a.con‘c-"a Or.or:-:a. quando avete '«riccio v v- :’ r . r. a-.— c. 

.vostra politica. La contessa Ono- veduta sur fìgha passeggiare pel Frs: s. tm r - .—. dc*---r-* i n 
•rata vhneomodava e voi 1 avete giardino 'deii altro. V. Lrrr .m r:-. ir: rr.r. 

,soppressa. I.a figlia inromodr- me-j — E' vero — mormorò il Papa.jil prossimo ccV.',p:.:, i. i : ”: 

io la sopprimo. j — Non c’è r.è pericolo mate-jdue r-manIm.r.ag'.r.a'c 

— E se lo tj domandassi 1» sua -riale, r.è pericolo soprannaturale.[atroce del "urr, '■ li ù sr*ra’’.v.? 

[grazia? [La verità è che voi dovete rien-jdell’altro? .. 

t — Vc ìa rifiuterei — risposettrare a Roma più possente che! — Basta. r,.a; 'ernia 

iì.ucre7in. !mai. Ebbene, avete pensato, alle lì padre o la tic;'.a ?: guarì.,* 

, Il colloquio prosegui di ques’o volte, che bast.i tm uomo risoluto. rn:1 Ho: Lue: e.-.a <: r’.t-rr . »s 

tono per un pezzo. .nc-rehè rovini un impero’’ Questo [essa r.cr. passò : *r la s’£r.7.a - 

II vecchio Borgia si racceman- uomo esiste. E’ per lui che sono[ vo »aveva veduto G.acar.io G 
dò, raccontò la visita delia Maga. • ncom.nciate le nostre disgrazie...'* 0 nc ' f -' , or -" nove si ree»,va d. 
;e le sue decise minacce Lucrezia )L' grazie a lui che Cesare ha co- »^ì- ti'.d-.ne, Lucrezia fece ch.a:,.:.- 

cra irremovibile ìnosciuto !a disfatta e voi avete re l 3 batc. Quest: nreseu - 1 

— Non temete — diceva Lu-;^ cvu *° rjf'Jgiarvi qui. qua,che no.nu o ri mo ^ 

crezia. — lo vi giuro che la vo- j — Ragastens — interruppe il . Eohen.e — g.. f --'-j Ly^r-.-- 

stra vita non è in pericola An-;Fapa con odio. z:a a bruciapelo — a che s.at.-j. 

che se vi fosse un complotto.; Lucrezia trasali di gioia. Essa 2°'tard^a^agfre 

questo complotto si verrebbe a teneva suo padre. .s,re b a tarai aa g . 

iinezz.trp ai ntrrii Ha 11(* rrm»-a — Tn In «t /*,.«»»» _ Aspettavo i VOStri Oidin.. 


iVide sul vol’o d: Lucrezia uni 


Cesate sara qui domani — di^se freddamente Lucrezia Horc'u — 
e nell» «tr*«» giornata Bfalrìe* direrrà la «na amante.. 


beano. 


tebbe finito. 


! Queste parole produssero a po* I lì vecchio Borgia ebbe un fre-i 


(Cor Mia) 
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L’UNITA’ 


» 


Domenica 25 dicembre 1943 


GRANDIOSO SUCCESSO DELLA NOST RA INIZIATIVA 

* * ^ uà Ste f ana felice 

a tilt bimbo infelice,, 

IWMa M MM MMMWi—————— — I B—M P» » BB MB BW—■————————1^————1^^— 
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Lavoratori, cittadini di tutti i ceti, commercianti, Enti, personalità politiche 
•concorrono ad assicurare un dono all’infanzia abbandonata della Capitale 




r *»*P7 v 



I quiiulirl «t.«zlo*i 4*>atitfi)1 otftr't li'tld D'*»* t»*> re!»l*»»i 


Moncone '-rv'i). «ut-toit'o dcd * 
giorni cZl /T Befara e 1 f’Mctii* ' 
ì'unporiiinza delle- offerta >he co'i- 
Sinuano a perven-r* »/» 7«^Jctr.o• , ^ , 

5 >er 1 bimbi più diseredati fistia Ci 
pitali 31 pvà cl r* eh/» G'M’'r.’t*ro 
di ora In ora. 

Slamo perciò costretti nostro mai- 
grado a ridurre la segtialaatntte de' 
le offerte c un jamulicc elenco e d. 
</u«s:o ci scusiamo con i donatori 
assicurandoli però che non per qiic- 
r*o scrar.ro minori la gratitudine 
- astra e quella d-'lle rupi'"/a d 
h-mbl che -l G r’-uumo .orr-d'-rut i « 
filici dlnci'lzl n . [oro doni 
Il negozio di moda y-r «fornir r 
t-nibt y r-orrn.a» m i’rf F'nme .-u| 
Cnspl fy ha >.fnt»a'o » >' <-/tu-*"t«' 
toff.ee c cald.o cappati > </ <(• pellu 
ria, che fard -r'mcu-ro im «r<'«i!o 
t'imbo chi lo r J crrr-rà ih no« t« 

Un el'~o cipv:‘ , i' • >, «/«/»-''•’ rf’ r ~ 

r“'^Ét . 


l‘•^|[r•rnl C'orporch-ri, »» n'c~~c ' te 
Coi mal o 61 rfjr» he do-^im l-a < ! i >* 
«< «’ cein r-U'ii" r J r ” 0 "r- ou—.b n’ 

Il li bora 4 et’" di i»a.j u £-ij. ~ r 'f - 
• r t‘i” de- Hard: 52 ha peniamo "t *- 
ro oi?« ac> 2 i do t» •:«» òa donc^-' se 1 
di morbida lava e di iuit- • cc'or’ 
>lncb" la D'tt'j, y-C'ciat- in tu Tre 
e’rtensUe 3 ha offerto due sciarpe, 
d- cui una belltzs -ri oleg ueVr> ev , o 
tr.iur.iia u maro t un pi 1 over da 
donna 

Pd «fa ’t rrga'o d> »t 
ed offr> lir.»oi" n. meno 

,"<7(1,11 3f ’/• f et t(t t l<p J r,r.1 J r 


' irrottili/). u • <.L.'i'meU<i rd altri 
! biiforc’Oj c nnell/) di riti partigiano, 
•le ha uff erto vn panettone e un 
r irro" i. «1 lui 1 t il no'tro nngTdz’a- 
wr'nlo e gli auguri ili ... Fatar. Na¬ 
ta 1 * *. 

r.d ceco al*?a offerte te donato. 
Sartoria P. fjrifon! L }on. ?aml;;Ua 
Tacciai L>. 500. Casa dsll'lniperrnea- 
bila L. ÓOo. Senei Hamiti, lllnistro 
dc.Ua Uepubbllca Pcoalare di A’ba- 
n'a L 5 000. 7’iberl Armando L 50L» 
Ooera! Ditta Sancblnl L 1000. Ditta 
bombi r a I C'avatta I ICO), Raccolte tra s 11 
( -f.,t ■- | orciai della Sor. Romana Rmartp 

oo'ta*tarJonc Porta l'io: Antimiam 
frlureppo L. StD. De Till ì Armando 
Ait, Vespasiani Atiru.to I, Hit 
VlTtillo h 200. Slmoncc'lt 


I CENTRI 

DI RACCOLTA 


nicprdlamo alla cittadinanza gli 
Indirizzi a cui potorio eac o re re¬ 
capitati I doni, oltro che alla sede 
do * l’UnltA » in Via IV Novembre 
14f>. 

TORPIQHATTARA, Via Oaslllna B31 
VILLAGGIO BREDA, Set Ione P.C-I. 
OENTOCEULC, Via dalla Robinia OS. 
BORGATA GORDIANI, Vie Colleper- 
co, 5-A (ANPI). 

GALLIANO, Borgata Galli»?''», v l- 
Giacomo Surln, 

QUARTICCIOLO, 1. tetta ae«!* * 
OUADRARO, Via Cincinnato. 
CASILINA, Borcala Torreitie'ir*, Via 
Aquila Roale, 12. 

CA 8 AL BCRTONE, Via G rtenal- 
I* 13 

PIETRALATA, Via di Pitralei* 
rORTONACCIO, Vte Cupr«N 1» 
'TlBumiNO. Via Badila 
PONTE MAMMOLO Borsate Tanle 
Mamtnnlo. 

«AH BASILIO, Borsai» Bari Besllte- 
3CTTE CAMMINI, Via flbm-tla». 
VERMICINO 

OAPANNEU.ti. PtetM Mllehs |c»t* 28 
CASAL MORENA, Borgate ‘3aesl No- 
r*»i*a, 

PONI E PAKIOPE, vi, Aan Giuli» 
no, 1.1 

OAMPITELLL Piarle Loreteir*. ». 
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PELLICCE! PELLICCE! 

Snnrfl anticipo b prezzi convonlontl da 14.000 Oltre 
PAGAMENTO 12 MESI 

Teste Persiano — Alarrrtotte —• Altmttirt 
Opossum - Pannofix - Cunut - Volpi, ccc 

TAMMARO 

Via Germanico n. 172 (p. p.) Tol. 372-70B 



n«” libri di pab-- , 

*• ccnn’ato \cz -o de -, v 3 'nyi 

t l/i 'iiine Dumi» V P ,:r. 7-j t n-p,, t 0 . i. joo. pi» trolu'vi Alion 

, ouff hv't, qr nero-aiocr’o a’I • no-' u ì. h-o, B'anchl UIo te 100. torà 
,‘r.r u< •••»,; donni to d'i - cipc-t'irUa iiUdo-vlco te ’-'Oo. btranl Antonio 
«I. lanu «'»»• «rrf •■ranno ,i reads <• i 1 IRn, Hrucaloscl 31lirlO I» ICO. li-i 
ì iitn f rein)i<wr, '• .n ■>, ri ['■pani Antonino t,. 5fl0, Tutclte A'* 

/.< ........J, f-cdo te T». CloUt MamuJ» I. 2P0, 

h ” 'rrardr Cerio t„ 4no, Valore! Tran* 


»‘< ; /mi r» vmn ' don 0 ■ q „, Uo u Uv , cipfli Scrino t,. 7*0 

rj.-l rou’vi'iinu Sic,n . P n su-t. Monadici Rlrtro f,. ivi. rtespe-ont 
triidrn Volti 1 30) ch~ ha d< ” ' J o du- te HV. Vannini f?in*eT»T>e 1 ’ 

nrin-tmi, ,nti‘-!n tic- 'oar o rrt rr , 4 ir *»<> A»». Vico 1 et ‘•1 'DO. Croco 1». 




ni mmm ai “ centri « e agli alberi m natile 


iP|A^! Pioggia di offerte 

iyÉ nei rioni cittadini 

» . . . ... 


l<o scili del P, C-. le © dell’IL D-1, ri~ 
Kiir^itant! di recali « I pranzi di og^l 


i 

r«t* impreviste cause 
lecntcbc, lo «pettacolo or¬ 
ganizzato dall’U.D.I. per 
domani al Teatro Ualia e 
stalo rinviato <» Hat* d» 
destinarsi. 
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TRITONE 

Via Staiaperia 6S - ang. Panelltria SI 

SI VENDE TUTTO 

«■ - f - ■■ .... «_«-_Ét ...J. n« 

Preno di realizzo 

Abili '.vq o dq V,. 3 000 in piti 

Poritel<>nl 1 » * 1 ./Ó 0 S »• 

('"■permeabili cotcr.e. ? » 1.500 > » 
fateti»* e» soprabit' ■> t> 3.900 s t 
Vr ititi«i da r&£<is-,ci r - 2 000 s t 



il concorso 

''cento assi corrono per io ro» 
gira auto'* è stato prorogato 

cot» dlspoinìone del M «vjteto dsMs Fironie, 
ul 31 Luglio 1950 

Acquistato I pneumat'cl velo ‘SUPERGA 
SPIGA" ed esigete 1 relativi contrassegni; 
essi possono portare il numero vincente 
di uno del numerosi piemr Immed'oto- 
mento dilombili 

T Auto Fiat 500 C. 

7 lambrette 125 B. 

63 Apparecchi Watt Radio 
19 Motori Mosquito 
19 Cronografi Paul Buhrè 
63 Orologi Ogiva? 

___ Consultate p'ssso il vo¬ 

stro fornito'e di pneu- 


<1 



'•$m 



t; 


ANNUNZI SANITAR 




VI* 


vjt 


le ««srnette 


«Il « (iioirlta » r »fl 
'jilicblì 


I Tur': 

It-rtl jrn Ij ."aC.’O'ta dc-l doni L'IO 

}sin rapido sguardo di u ’an.o e fiato 
jfa'to o Io r TÌ a . 

Trionfalo - Raccolte effettuata rial 
Icompagno » dulia compacrua Proiot- 
jrl »'cco 1 nnCo: ( anti. c.-o hanno iat- 
It- l? annuenti offe'!? '’-tr'-ta *nu 
! » i an«lc 1''a latra la Dl”a Ben »r- 
iJorri < il» Tandia n U'5), con --0 
t’arobo'ottl. ,^> nanettcncmi. 50 cal 


3, te IT*, o obi li inorrl-j 
aena) via Turile t n. 40. Kg. O»*0rt di 
tardo, 1 barattolo conserva. 2 ba¬ 
rattoli di p'seUi; Travasimi Al«s- 
tandro fplrzlcacnolo) via Candta i3. 
1 * barattoli tnarmlclata, 1 scatola 
formacglai; Travarlinl Adelfo (nor- 
cinr-rla) \la Candla n. 56. L 50; Car 
dlr-li (ferramenti! via Candla n. 03 
L. .'«no, Tlario (carbonaio) via Giu¬ 
lia il J07, b H'O, bimoncttl una- 
sia Tolcn.aJd» 


:<) per la gEana. Coniarti Dantej jxirirn formai:Si» 

(0*tiva, Badie siale G recare n. où. ! » 7C, te 300. 
n<Trc il pr-»nro a 5 bambml alla trat-i j reguenti rlttadlnl botino fatte 
>o"_! -Malestra. Alontuli Armando 1 <„ - nra t« tdTcrte Proietti AtnUcare 


. 1 1 Hf3 e ? cappottini pelliccia; Me- 

, ", or * x , ru!a Renato L 100. bchiavl Angela 


IL G00. l'escbetelll Ibo !.. 500 


Ji negozio d‘ ’od’o. luce *• f »a - , 
t-or.iche - Ccfl-'t» e Santarelli, *r: ] 
c-iale di Trastevere &S, lu •qr*c#| 
voluto far felice un b:—>bo o me -! 

IJt b rt’ij con h'-.C. l/fllo bini, 
to'j. intrcnoibdc. che r.i>m c iLtirac 
pi: occhi o ver di idu P’cnqn « ori ] 

/_ *'- 0C.ii 
r - tflrti’sno et 1 C"C'P»> fi. ’ t fi* - , 

V l_ - <2a'G dell I inperrpeab’h- ( • I ! 

.V Sfa-in •• 

-he «v ,1 I ij i o rrf r O cmi'r bui i 

«roti 5 pIJrc."i»'«i " e r gei, rati'a al 1 9 |i Hiid.a n 
S*ro CppeUc. Inz rf/r-'n t'*T pn r< Ò’ 
calzoncini a’ta z'H’a » my m 

r-eabde azz'trrn p" Icmh-re. I*-t j 
ebro tP’P'rmerb If, qvn'o p> r t n 
rro, è xtiVo tv* -re d< nate da , C - 
rn. in *’ a l ~i-c' à *’ V'nr o ' r , 

Anche r*r rr’vtte -ui’r'di Ir -T -1 

reti.-*, ’» of ter*, fon •ori s'<. 

• :e-i r*»*» » pr-jr-r-.- [i irrita 

r.r.- c : n . G n ef>-i - <i- Aapult [r 7 of- ( 1 


1 (biriderei via Tiuiji n 
j Buine o 1 macelleria) s.» 

|n H L HjO Lu TormtcC, sin Cll- 
41» n L, 5*J0; Piurze^i ife. runica- j Lo seipucntl trattorie che lianno of- 
tn via Candii 33. h Manzi M3-| frr . 0 n pranIO a i bambini- .Sasnottl 

ria sia Mcccaico n. 10 itrattcria) j ( f ra ttoria vi 1 \ Do _ ia 11 . SS. 10 pran- 
1 . H-r, Smorti Ateo (macelhria; ,alte r.cfaiid, Isotnuateo vtratto»la) 

i Tan-£i i» 


f»a marron*, per bavib’na A r'ute n 
Vece offerto dcll’avrocat-i G'uscp- 
pe Berlir.gicri, c«m f'ud'O m foco 
del Rinascimento. 

Parilcolarment* qercroto A i‘a'0 

cnche : l cc-v.'rrbuio «die ha unitilo 1 (barbiere* via Turici 11 15 L 2Outì. 
dare alla nostra in’ziat'va lo ;‘ab - 
Iwier.io pr~ confezioni Dino F'o- 
renTin 1 , in via dei Gracchi Si. chs 
ha donato ben qu.nd'ci 1 sttfint prr 

Z-crib’-'tl di f’i" r lag I-, t?'isi«r<- c 

colori (\Ia Cunii- n rt, L 1 000, T-dcrshl 1 t iJt -c Jn . £ i iw 4 L » pranzi a Natale, 

\n«;cl , j (cnnftzionM, \,a Candia na-| Dl c»raxc (traUorial sia A Dotte 
mero I* L. 500, Ciotti 2.»a~ij (""•'"■tj fi, 4 pranzi a Natale, Abbruciati 
liccna) via Ottaviano. L Hm. T c '+1 (trattoria) via Tunl'l n. 27 2 pranzi 
via-in (cs^-ria) sia Candii 11 . -O b-j a Natale. Proietti AnCelo (trattoria) 

, . . . , .. . ' J,ì -te 1 un tare.li ,p wcrc; 21 v.a i>;a Cttn11<1 n ,-.s. A - p-antt a Na- 

jf-o uni. b n <j con i.'.c l/flla I» te'-; Capdja n lì. 2 barattali d. ir irmci-, n , p M Cr nh'<» T 11 IM 0 (trattoria) via 

tata. Giotvmnuil inorrmcria» v.a lu-| 0 t)a Q / pranzi alla Befana, 

n-'i n vò. 2 barattoli di enn-crva '\f»rconl (tiattona), via Leone IV n. 
k-. l-W» dJ lai do. traci .canp-L»» ,u z d Natale; BaiiCelll ttr-t-, 

-ii> .-al»- et Cesare n. 21 * 1 c3jf-| lo 3 ) Tob'niaidi* n t«\ 4 pranzi j 

po't no Peli., ete, lin-rn.-. *|al. 1 Befana Di Giri.» (trattoria) ri a 

^ .... - Mc-r) via T.r,,j le IV L Idi. r. tea- [ q i.ijia n 24 f p-anzi a Natale 

- * 1 ' ‘ l *' trl n ^xUi'Jo t»arfOi.^> Md J Altri nc-'O’Ianti le .■'rsuenti cncr^t 

14) c h e «5’a Ini o mr o cnn'r l»”i i -.> 7 . ( u'.Lto 'car'olf.n; v a 'Mario.-;» a Angelo (calzature) via 

57. L 300. Petrilli 1 ; Candid n 11 Z pala fcarpettc. B.z 

.ia> vn Cand.a n o? I~ l r 0. 5.)-|, Jf ., Irma icaliaturc) vna v«mdia 
^astiai lor'e.la) .lu Candì» n tiO-jn b paia «1. scaipetie. Idcoan^c.i 
(. 1«X' Baldlcr! (*'. 111 *) -.ih Ottaria-* ; 0 1 (\>rrcf■»r‘ n ne) \na Canlia nu¬ 

lo n -14, Li 2C0 Po eie„ ( dra il .a) j n . r .„ .v K^ ? HXi di caramelle. So¬ 
ste leone TV n '»» I- ÌP0 f»’ , '<»it| \ntmio ( Iiar-taba' chi) via Tu 
• fotoz-Efoi v.a'“ 0"»v.am n X' ’ «<»», r , 25, I. ''PO, Fratrib Mnnicct 
foto.f.at.a ban.b.no r L. .t». ;t 1 s, ,a Gandia n. 4-1 k? b d. ra- 

«b.ancnrriai via Ottaviano n !*>-C i|»;a Fratelli Pctrint «Bar Cristallo) 

«iacea, per * r-io-i r 1 pie 1 smjìi- j k * ale G 1 oar: n 114 10 bamb-ru »' 

f e,-c d 7 fPj Antri, o li ttjrsi.»’ 1 j -, , < u, ,» r m pacibes'r» 

Nfoecnlro ki 30 J rn -T, I < :» , I •-'uveiti bjrbmrl fanno :l tacl.o 

, , ip'f' * 1 ,»'» s a .< ò 1 * rap-L. c..itls Duli. 11 (barbiere) 

fe-tc- 1G 1 -ite -«' sctrpo r e uni- -; v ^« C fj j; na-riL ’^ta * tv.-i'i*. • 3 r.ipd .1 11 10 . a 4 bantb'ni; R«x>- 

me di +<V‘. . ( p*. od n'tec tre pc-a kc omo <y M-ctu' o'i» > s tv » T » Gotetta n 44 a 4 bimbi 
tono Siete do-ite fj-l eal-nt’’- ^r-oich' 1 via z'sk* in .9 C bk;, f-ra-'n 5 te te Tole, ia.de i lo a 5 
-Grur ivo .4"' < ' •' • >" ir rì' ><n> idro-.l e* ») *. u e ri 1 i 72. pMn.h n. 

il -, ,* baratiop di r»»r<nc tei® 2 bara*-* Tstarriu - 1 foi.vjapil An.t» *» Do 

ij—iw - » Itoli <1 :-dm" in <. ij.«r- a i".dzla 

Dopo 1 f'-l ■’ r Ir calili ime t eqp 1 < bot* riletta» vte 3 ìta’ira P 4 T. U- 

pelli, a quest fi prrra's la »P.-p-|rr w», I»-, Stefano (c.aro’a) T r - 


C-CLONNA, Cam PiiNotss. 

R. d»! Oiserts 

K4QUIL1NO. Bit»* AN^i 
inrlo. 

MONTI, Via Frangipane, «, 

MACAO, Vie Oolfarlno, 1S. 

HjOOVlSI, Coreo d'!*alia (0=nau»ts 
Pcpolar»), 

TRIONFALE, Via Tolemtfd* «W. 
TE 8 TAOCIO, Plana dall'Empcalo 18-sS 
THA 8 TEVERE, Via Asolanghl, 4 
MONTE VERDE, Vln Quattro Vanti. 
GAVALLEGGERÌ* Via Aura!!» 11, 
7ANPI). 

GIAH!COLENSE,Clrconve!!MfonaaJe- 
nlcolonBn. », 

AIJRELIA, Via Aureli* 243. 

VALLE AURELIA, Via di Valla Au- 
i#llin, 39. 

FORTE AURELI A. F 3.1^ Via Gon« 
rato, P. 

PRIMAVALLE, Oonsulln Popolare 
Via Zavobarla Papa 
MONTE MARIO, Via A. Avoli. 4. 

I OTTAVIA. 

LATINO METRONIO, Via Oalrlco, 18. 
SAN LORENZO, via dal Volaci, 82, 
(ANPI). 

APPIO NUOVO, Q O. Cordare. 
CELIO, Via Capo d'Afrlca, 29. 

SAN SABA, Via Anni* Faustina, 38. 
PRENESTINO. Consulte Popolerà, 
Via PrenaMino. 

BARBATELLA, Piatra Q B». Priora, 
(ANPI) 

OSTIENSE, Via Giacomo Bovo 40. 
TUSCOLANO, V'« Appla Nuova. 353, 
(ANPI). 

APPIO, Via Orarlo Cocllta. 6 . 
PONTE M1LVIO, Casa del Popolo. 
FLAMINIO, Via Flaminia, 47. 
BORGATA TRULLO, Camera da! La¬ 
voro. 

DONNA OLIMPIA, Lotto IV. 
MAGLIANA, Starion* Megliana 
PORTUENSE, P.C.I. 

FIUMICINO, P.C I 
MACCARESE Casa dal Popolo. 
LAURENTINA. Via Teodosio, 5. 



POTREBBE ESSERE 

Il UOSTRO BAIERÒ ! 


Anche L, 1000 mensili 
ma una marca e un 
giusto prezzo 


Un qramJiosn assortimento di biciclette 
$ sempre disponibile presso la 

Agenzia Generale di Vendita; PIAZZA WICOSfA W. 18 *— Telefono 53-237 


FALCA 


ENDOCRINF 

li.it» netto mr«lifo <pecmltiMto p«) V 
il «titilli e ia cura delle sole dlsfOB 
/timi $es<ualt cura radicala raplA 
1 metodo propri» 

'iioi'e-iis fot-ie deboteiza cacatiti 
i - ' i jia o r e«'iic.'. deflelenZft gloo 
’i I eii-e fxc.'i rapide pre-pCt 
i . j*r ->• -tual' cura modernissima pa 
r n» r vanlne-to C-ande UfflCla! 

ni. ciniLTri . piazza ESQim.» 
'•O li trtee-'O S‘ 2 ile«ic) - Ore »-U 
[ i«t-TS - Testivi SM3 Sala tttparaté 
Mn si cu'inn veneree 11 «Ir Catlttt 
rm dà crntultt e non cura in Alt 
'ls“ uM Per IcformaslOnJ Krwlai 1 - 
’i'crlvere siassima rlBervaterr». 

Or. DELLA SETI? 

! Specialista VtHEREf PEllE 

'I nifcFt'VZlOVJ SESSUALI (8-SS. !«-» 

\ i vt«» ARF.S'Ul.A 29 - plano 1 Int. 

| ----- - — 

! Co rum nr. ML.VCINT - Via Armo. ; 

ASMA e ARTRITI 


n presso le seguenti eub-Agenede : 

Via Cavour, 82j Tot. 474-365 — Via Giovanni Lama, 111» Tol. 474-238 
Via Sicilia n. 203 - Via Marranella n. 87 Via del Castani n. 22 
CIVITAVECCHIA i Via Bornlnl n. 2 - RIETI » Via Garibaldi n. 233 


(Ore ie-13 e 15-1T) 


Tele! fSS.it 




jF v *MH!t18 m, 5» 


ACQUA ACETOSA, Via Laurentina, 
km. 9 

OSTIA LIDO Via Claudio. 2. 

OSTA ANTICA, Sente Aurea. 
ACILIA, Borgata Acilia. 

PRATI. Ennio Quirino Visconti, 18 
MAZZINI, Via Monta Zezio, 9 
BORGO. Borgo Pia, 48. 



CAppottion ro<*rrono lionato dall *avv Borlinglrrl 
bianca dì • Fiorcora * 


rr.en'*-o <7 met)i hanno rucca’to tra 
; n’Toftr'.v'tl dire IT mfia lira, sono¬ 
ri a'm.e.itart e Indumenti. lianno 

jIt te ino’"e jtil’lnu!i!iv» il trat- 
•r re Tur Din ’.f distetti con IO orati- 
1 -• a irnici-a Aniururu con Z.H.O 
! p-r • ii^porl c:iu?gi i-ip il»» » . f, 
j con teli I r- I ,*’rn'».-l \ntonaL -i 
I •• 'Tare ;n Colla«ti .lb»rt,n. " 

■ mimerej aiirl dei quali non r A an- 
• - -e oe—,■, np-it.» I eTrnro 
J-a raccolte continu;. 

Tn«ievprf - naccp'te p.u di .'re 
m A« un Irtiino per bambini. 5 rn. 
p«urte f*e- bambini. 3 tnapteUlne Ta¬ 
na, io .•ufBf'. certe di frutta. 2 yro c - 
rf bambo’e. 1 bteicl»'tta altri Fio- 
iatte' 1 , 4 r-atitt |vr bambini, molti 
d c'c‘ 

Sempre a Traelevere. ni locale ro- 
rr.lt a ‘ 0 deflt « Amtri » sono eta'e 
!\ errate dal Vorno Ferranti lire KKX»; 
da lldillo I 500 ed è etata protnes- 
ta una *randc plrxa, dal negetto vi¬ 
ni e olio Ko*elllnl ioOO lire; dall'a- 
miea do «l’Unità» Elda caia una 
b'clclctta; dal negrreio di dolciumi 
c la polliccetla i Fratelli Sacchetti due bambol»; dal-] 
ha ebmora del Caffè Urbani Uro 300 





SESSUOLOGO 

S udio Med'co «Br. Sequard». Epe 
eiólizrato esclusi va mefite per diagn 
e cura di tutte le dUfurlonl i 
dtmtna'le sessus'l d ambo t sessi cor 
l mezzi p ù moderni ed efficaci Ss 
-.eparate Orarlo 9-13 H-19, featlv 

IO 12 Con = uienti- Docenti Unlver*. 
ter! INFORMI AZIONI GRATl'IT» 
l*n/7a tndii»enden7a S (Stazione) 


Un 9 elegante 

PELLICCIA 

un magnifico 

MODELLO 

solamente da 

MAPIL 


PAGAMENTO 12 MESI 

senza anticipo 

senza intere ssi 

MAPIL 

Casa dell*Astrakan 
Persiano e Russo 
VIA CAMPO MARZIO, 69 

PRIMO 



ollUM 


GABINETTO SPECIALIZZATO 


0/3 / « - ,y /i'.D L -7-.£ CUfì£ PAO-CAlt 

IMPOTENZA 

a'-OteAL't DE DOtEZfE SESSUAL» 

VENEREE pilÌlb 

ccnlrc”/ / tu'- ’ S GUARIGIONE 
n SANGUE rccroiccpici 
Vi» C/leifUO d f " f'cji xz Sv: o-t) 
K 1 d/s 317 ru.- fi ?0 rJtt itr-n-lt* 


I 


balbuzie 

° io't ,n una settimana 
(spesso in porne ore) 
coq il n tov 's:mo metodo de 
Dr. VINCENZO MASTRANGEL 
(balbuziente anch’egli 
sino al 18 anno) 
li Dc*‘o r e m Roma il T 

?en~D o e ♦errò un corso dal 3 
td 13 "r-nr. > p-cr-.mo venturo »n 
Via Dìfcrno, 1 - Tel. 881-558 



TROHI 


9AVJB 

«tPF.rTAI.lSTA nrHMATOinnO 
C’ira 'tiln ore s*r /a operitaof»V 
EM'lRR lini VTMTr VARTCOSB 
R->e-di - Parhf - T«lroce’e 
VFNTRFF . PFt.l.F . 154 PfTTBNZB 

Vin ( ola di Ripn7o. 2 

T» »« «I» » » X.'l - -s 7*1 r~mt »-l# 

A "NAPOLI 

V Duomo 212 «an* H B a/'o l.lbral) 

Dott. TR01ANIELL0 

della rimira Dtrmndllinpjtlra 
SPFCUI/'rf Vi S’- RT PFt I.B 
CUI » = t 

Dott. CATALDO GELSO 

j Sper t EM REE btl I fc ANAI4S4 
N'AP.ai ; via (-liri.wri «l 
I ore *-10 '-Zi- 


fnlomo al Comitato dì Solidarietà 
di Trastevere, intorno all’albero 
eretto in piana San Cosìmato, sì 
strìnse U solidarietà del cittadi¬ 
ni: ieri è stato offerto finanche 
un lettino 


CONSAR 

VIA APPIA NUOVA 42-44. 

VIA OSTIENSE. 27 

AUGURA 

BUONE FESTE 

a tutti i suoi clienti 


DA LUNEDI’ 19 DICEMBRE j 

SETERIE DI COMO 

Fratelli FfGOLf 

VIA DEL GAMBERO, 8-9-10 
E PIAZZA RE DI ROMA, 80 

SCAMPOLI T PREZZI RIDAI IBM 


SCH IAVONE 


OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — PREZZI 1 MBATIIB LI — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 1 
ROMA Vìa Monlebello N. SS — Vi* Sùlina N. 55 -c — Borro Pio N. 149 •—» Viale Resina Margherita N. 35 (Cinema « Ezcelsior ») — ROMA 
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Pan. 5 - « L’UNITA’ 


Domenica 25 dicembre 1949 
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UN GOVERNO IMPOPOLARI SUI l'ORLO DLL FAI.l 1 MENTO. 


RI!‘OSTRI'ITO DUI/AMMIN1STRAZIONE DUNWILRATIU 


Bidault 

cori solo 6 voti di ma 



crasi 

ioronxo 


Il Palazzo comunale 
inaugurato a Livorno 


Ma l’ostacolo non è completamente superato - Le difficoltà si 
presenteranno di nuovo alla votazione sugli orticoli del bilancio 


Un discorso del sindaco compagno Diaz 


LIVORNO. 24 — Dopo set unni j r.r.:.t u campanone ari Connine. slrn- 


fitlla dl.-tru?lone. è stato Inaugurato < Ijoìo delle civiche libertà, ha Latto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• PARIGI, :M. — Con 303 voti con¬ 
tro 237 l’Assemblea Nazionale fran¬ 
cete ha accordato la fiducia ni Go¬ 
verno. 

Hanno notato a favore { repubbli- 
ecuo-popolari, i *ocialirii, i radicul- 
xocial’tii. Hanno votato contro t co¬ 
munità, cui ti tono attortati t re- 
pubblicani indi})end f nii, p arte dei 
radical-socialisti ed altri minori. 
Otto deputati ti sono astenuti, 12 
von hanno preso parte al roto. 

La votazione ha avuto tropo alte 
3 dopo mezzanotte. Letto l’es tà, 
mediante il Quale il Governo lui ot¬ 
tenuto la presa tn considerazione 
del b'‘lancio e della relativa lettera 
dt rettifica, la seduta i stata tolta 
ed il proseguimento dei lavori à 
stato rinwnto a lunedi mattina. 

Dipo >1 difficile dibattito II Go- 
vtirno ha dunque strappalo slanot- 
te un vo’o d’ fiducia di strettissima 
misura. Si trattava di comporre il 
dissidio in afe fra Commissione 
parlamentare finanziaria e. Governo 
mi progetto di bilancio, e special¬ 
mente sulle nuove imposte proposte 
dal Ministro Pcische per assicurare 
il pareggia; e il Governo, nel chie¬ 
dere clic venisse preso in conside- 
Tezinne il progetto, ne avesia fat*n 
vrw ove stiano di fldue ! /t. 

.Y» Il'appello lanciuto alVAssem- 
bìeo. i Primo Ministra Bidault e 
partilo dalla premesso che chi oli 
avrebbe ronresto la fiducia .ri tft— 
rebbe in certo modo impegnato ad 
approvare anche t'ammontare delle 
tpese. 

Tuttavia non 4 ancona certo se LI 
poto di stanotte sarà considerato im¬ 
pegnativo agli effetti del secondo, e 
srll osservatori politici, et rhledono 
te tutti i deputati che hanno dato 
voto favorevole saranno pronti ad 
approvare il preventivo dette *pe*e. 
epecLalnienfe quanto concerne l’au¬ 
mento della tns*a mila produzione. 

It Governo potrebbe quindi esse¬ 
re portato a porre nuovamente la 
questione ri*' fiducia prima delta Line 
dell'anno. 

I tei voti di maggioranza sono un 
thiaro indice della instabilità mi¬ 
nisteriale che minaccia una crii! a 
toppi pià sospinto. Bidault *i <* snl- 
txzto per un miracolo e la forte op¬ 
posizione diretta dai comunisti sta 
ts indicare che il governo dovrà 
affrontare un’altra battaglia lunedi 
prossimo in occasione del dibattito 
ini bilancio. Gli osservatori politici 
sono unanimi nel ritenere che il go¬ 
verno Bidault sarà messo a un'altra 
'dura prova quando l’Assemblea af¬ 
fronterà la discussione dette propo¬ 
ste governative per t’incremento 
delle tasse e imposte. 

Oli Stati Uniti approfittano Infan 


5 i troiano i loro satelliti pei tendi- 1 ' 
rr loro gli ultimi ricatti 

Usciti scontentati dall’ultima riu¬ 
nione AcllO.KSJ.K.. CSM ’VrrnonO con 
Ogni sorta di minacce rs.r ottenere 
al più presto la nomina (?<’.’ loro dit¬ 
tatore europeo (se non sara il briga 
Spani' sarà il nmvcqcsc lance, di¬ 
cono a Washington; purché dia « noi 
ogni garanzia di donhtà) 

Sugli amb\i’n'i iHlng.ni m sono a- 

scolta *» con rassegna^iou" ir tìrchia- 
razioni a catena dei *•ari senato'! 
americani che progettano p»j il pros¬ 
simo anno decise riduzioni dei cre¬ 
diti Marshall. l)ll' .vi SU "Ile quelle 
//arale mirano s optai i"o a fratture 
landra, nei farla rinunciare alte ul¬ 
time resistenze contro la con.ina di 
Snack o di un altro « Gaucxicr s: 
ma esse significano anche che la ri¬ 
duzione dei crediti vi 'irti e sua 
tolte. 

Non resta dunque che meditare 
sulla sorte dei rari goi-emi tipo Bi¬ 
dault e De Gasper l che dopo aicr 
tenduto i loro Paesi ri ritrattino og -1 
9 » con il clas'l-'o pugno di face. 

O. B 


cui, ;n preparar ono d. quoti', na- 
..■•naie che i.vrà luogo a Rom a net¬ 
ta prima qu ii** c.na d: lebbra _> 

L” Va’o pure sottolineato comi 


<jucsìì c* divelli: n^n (ìaO^iìik» inunnlf o Rd 


!&t arsane i! ricostruito Pali 2 io co- 
j tnunaì** rii Livorno, ror. uns breve 
ceru; ouia Min qual*- hanno p&rteci- 
pLto gli on.lt Barontmi e Laura 
| L*la/ Inaiente a tutte le autorità cit- 
tadit‘i ai membri do] ncmrigllo eo- 


i!uovi»mente femore I auot rintocchi 


pegnarc ; parteciparli, ulta ..eccita-, pedonami e invitar 

?.dm dopi] or.oniamen; p ir: cola-.• ,, ... . 

r, del Mov.imnto do, PaiU-u;. ! 11 sindaco comj.aj 


stuolo di 


ut. rolto 
ti 

agno Diaz ha pro- 
jnui.ciato un breve discorso, nel qua- 
iv.f’fso In 


Amendola visita 

la vedova di Giuseppe Novello 


MONTUSCAGLIOSO, 24. — Ieri 
l'un. Giorgio Àmoridola ha povta- 
to alla vedova del c^ntndino Giu¬ 
seppe Novello, ferito a morte il 
UT dicembre dalla poltr.ta di Scet- 


-Iclìi Pace, ma p r ? ,r ”!c i .«ere nper- j 

a tutt- guari■ accettgl, rii- Ie : ' ft :v '*‘ w '° * n r "* evo come tla'.!a||, a vicino alla terra Incolta che 
pegni vpic flc d pr.ee propn.''. dal j uiAtrurlone della guerra. Cammini- 1 voleva lavorare. In solidarietà e te 

l-tCOititUltA 


democratico. 


muli f > s’.o. ; «trazione 

L.n r i,»voru «. t- ro>' , l.:>ri - m li» ( dopo lo violenta occupazione dei co- 
.111: .*rr zinne, da parte drirrm .Ver.- nume da prirte del TaaclMl nel 1922. 
n. cicli: «t tu/.o:ie rì. firenv man- abbia «aputo nuovamente dar vita 
d'i.l bella paco e con l’appfo\ o-i alla <ir-<tc munlctnale. 
no dcll'c rd:no del g’omo di prò - 1 

• l -’.ì contro la mi'.'.ono politica ^jscoperta mia laptd? che ricorda le 
Roma del mm.stro f.iic.sla jptigno-ivicende delia «ede comunnla nel pe¬ 
lo Afta o. Questo ordine del giorno j riodo bellico e ne ej-alta !'avvenuto 
è stato già diramato dulia et.impa.. ricnMri,zinne Cali oggi, dopo sei 


comloglinnr.e del compagno Paimi¬ 
ro Togliatti e della Direttone del 
P. C. ì. Il compagno Amendola si 
è trattenuto a lungo nella piccola 
stanza della famiglia dell’uccSao. 

, . . , „ , ... .Succhivamente II corno. Amendo- 

in una «aletta del Palazzo é stata!, a si è rcca , 0 „ dove ha 

visttfito. nel locate òspednle, tm 
altro de! contadint gravemente fe¬ 
riti in occasione delia brutale ag¬ 
gressióne di Monteseagllaso 


BEFFE DELLA- PSICOSI BELLICA 


Panico a Quebec 

per una falsa guerra 


Una falst. notizia diramata dalla radio Ha convin¬ 
to tutto il Canada dell'imminenza di un conflitto 


QUEBEC. 24. -- L J er una notizia ivano sommerse da telefonate auto¬ 
radio male interpretata, Ih popo-[sciate e in tutta la città venivano 
lezione di Quebec ha creduto per'srwpesi t preparativi per le feste 


E’ uscito 11 n. 31 di 


“VIF NUOVE* 


con scritti di Pajetta, nttossl, pf- 
s««t!, Blttard, Ehrenbur*. Basse. 
Gattuso, Giuliano Paletto, defM 
^spinosa. Cavaliere, onta, renosi- 
tes, Secondari, Ricci, Unisse, K» 
Gallo. Fiutihl, Parker rsesr. 
Bracanti ni, Pirro, «Ignori, Gkt- 
rellL 


l)n racconto di LIBERO BIOXA- 
BETTI. 

Inchiesta rull’rra'graslon#. 

tn questo n\m\j«vo dJssiwt Gl 


Verdini, Majorana,«ScarpeUV Ab¬ 
bilo. Guerrl, On«sà,' .fetzsl?h 


tri 

-H * 


alcune ore che la guerra tosse rcop. 
piata fra l'America e la Russia. 

Uno stazione radio locale, ieri 
sera poco dopo le 20 , interrompeva 
il programma musicala per dira¬ 
mare un comunicato lampo nel 
quale si dava notizia che il I‘nmo 
Ministro Ix>uìk Saint I.auTent. ave¬ 
va ordinato ai miniatri di non la¬ 
sciavi Ottawa cd aveva convoca¬ 
to una seduta straordinaria del 
Parlamento. 

Ija notizia di cu; non è stato an¬ 
cora possibile precisare l'origine, 
suscitava un ver 0 panico fra la po¬ 
polazione. tra la quale prendeva a 
circolare le voce che il parlamen¬ 
to avrebbe proceduto alla dichia¬ 
razione di guerra alla Russia. I 
giornali e le stazioni radio voni- 


MESTIMI DE C ISf'KRf AXfilNUA li. NVfìJ O COI ERMI PER LI FINE DI GENNAIO 



LE PROPOSTE DI PACE 


ronchi accenna alla possibililà 



(continuazione dalla prima pagina) 

dare urgente seguito alla decisio¬ 
ne del Congresso Mondiale dei Sin¬ 
dacati per In cost tuz.one, »n lutti 
i luoghi di lavoro, d. Comitati per 
la p..ce chi dovranno mobilitar'-! 
nella campagna di invisi a in appog¬ 
gio alla richiesta d; impegno di pa¬ 
ce. L’on. Di Vittorio ha motivato 
questa urgenza anche con la con¬ 
statazione del fatto che g.à s; no- 
tuno j sintomi di una riconversio¬ 
ne in senso b( li-co delle officine, 
mentre surebbe necessario che esse 
fossero orientate di fìn : t : vilmente 
verso la prcxluz.om ri. pace se¬ 
condo le proposte contenute nel 
piano della CGIL. 

Una amp'a discussone si è- im¬ 
pegnata a proposito delle forme 
concrete per lo sviluppo deilhn.- 


i una frattura in seno alla D. C. 


n.itnlÌ 7 .le, 

Nonostante che da Ottawa fo*>- 
se subito giunte una smentita alla | 
notizia, è pa-saata qualche ora pri-j 
ma che la popolazione di Quebec 
tornale alla calma, o «oltanto do¬ 
po che tutte le stazioni radio eb¬ 
bero ripetuto più volte che l a no¬ 
tizia era do! tutto Inesatta e che 
nessuna ceduta del Parlamento era 
data convocata. SI suppone che la 
notizia sin stata originata dalla 
inattesa mancanza del Primo Mi.it- 
ulro «d una celebte azione nnl.ni- 
zia a Quebec. Il Cnpo del Governo 
era stato trattenuti, uri Ottawa da 
doveri del suo ufficio. 


J&- 


r.* utolto 11 n. 31 di 


PER UNA PACE STABILif ' 
PER UNA DEMOCRAZÌA*! 
POPOLARE!• 


Due spie anglosassoni 
arrestate in Ungheria 


Il Presidente della Camera sostiene che Trinità cattolica è una remora al progresso 
e aLl’et'tieienza governativa - Le dichiarazioni di De Gasperi sulla crisi ministeriale 


L’on Dt G?wz:i ha diclv.nrato 
ieri ad un piornalifta romano che 
il nuovo governo potrà essere for¬ 
mato ve:"-*' la terza riec;*<ìe di gen¬ 
naio. Questa dichiarazione ha l'evi¬ 
dente scopo di tranquillizzare i 
partiti minori elio ne: a o: n: scori: 
erano stai: iti c* - s ; r. allarme da 
alcune vu:: secondo cu. in ci-c.. sen¬ 
za procedere a larghe con.sul*azio¬ 
ni. avrebbe posto agl: aspiranti al 
governo un suo programma con la 
alternativa pemitorm - prendere « 
laccare . 


non ha esitato a fare delle Erari 
minacce contro l'autonomia regio¬ 
nale. dicendo che * il potere cen¬ 
trale può arrivare, in determinati 
ras', a sc:og’. "re ; pov*igl‘ »eg:o- 
nal. . 

Tuttavia la parte più gesuitica, e, 

:n un certo senso ridicola delle [^ono e 


T qui il Presidente della Camera 
tocca per la prima volta un pro¬ 
blema che ma: nessuno dei demo- 
cr : s iani ha osato sinora «fiorare: 
il problema della unità del partito 
e delle correnti clic in esso si muo- 
cor.irastnno. Egli ricorda 


BUDAPEST. 24. — Le autoritàj 
ungheresi hanno proceduto oggi al- ! 
l'annuncio formale delle accu*e a 
carico del cittadino americano Ro¬ 
bert Vogeler e del cittadino injfle- 
«e Edgar Sanders, ambedue dete¬ 
nuti da diverse settimane nelle car¬ 
ceri ungheresi. 

Ad una jrpecnule conferenza per 
la stampa estera le autorità unghe¬ 
resi hanno segnalato che; 1 ) assie¬ 
me a Vof.eltr e Samler.-? sono siati 
indiziati e ri'«|x/,ideramio delle ac¬ 
cuse in un prossimo processo il cit- 
tad e..> nngho.rese Imre Geiger ed 
undici altri iinghi»re«i colpevoli di 
■ aver co3t:tiiito una astociazionc 
cospirativa per lo spionaggio 2 ) 
Le autorità fov. etiche hanno re¬ 
spinto una nota americana di pro¬ 
testa per l’arrcsdo di Vogelcr. pre¬ 
cisando «Aie ..le legg. mteiT.az'ona- 
li si applicano alle spie ; fi) L'Un¬ 
gheria ò .stupita che l'Inghilterra 
faccia u-sd di «pressioni econonri- 
i 'epurazione del-. c be-. e.,eici:a‘a a mezzo d: una 
tt:ve socialmente 


nef governo una più effettiva capa¬ 
cità realizzatr ce? ... 

In altri termini l’on. Gronchi pur 
non pronunciendosi categomcomen- 
te, accenna per la pr nia volta alla 
po&sibilità d: una 
le fmze più a 


c tipia. Bel pari gl' ungheresi si s.tu- 


atchiarsz'.on; di De Gasper; è lad-|c-he l'on. Rape-ili. nella sua lettera; che prevalgono e che determinano 


ideila D. C. da quell? io-user 1 strie. ; p,scono dcllt rs ; arda :eazione bri 


cove egi; afferma d: r.on avere 
nessuna prc-concetta diffidenza ver¬ 
so :1 nuovo partito nato a Fi r 6 u 2 e, 
ma di non ritenere che ;t sociali¬ 
smo s a tutte passato nel P.S.U. • 


z;ativa del Com.iato Mondiale. Dal-'anche vc-«o : 1 
l’on. D. V.ttono. dall'or.. Rowr.ai— cri ha dett 


Df Capperi h? nvece tenuto uniche «con siano più socialisti uo- 
[Inguagcric formalmente conciliante] , llint romp Simonin; o O*Aragona. 

liberal - -per i ciualijpx operaio, o Sarngat, che non ha 


I.-ongo. d«l prò. Vecchiotti, dal orof. ! P e ‘ 


gl 


Montes:. dalla professoressa Alcs 


mango 


3 Iti- 
ri e ; 


mandrilli, dal^zrof. Donili' sono sta- 


( man’enero. 


to — come de! rcvo 
par'!»' deincerat'C’. r : - 
parere che s' debba 
almeno vire.ciudtsial- 


i mente, la coni iz'one.Come 6 rni?Q 


ti proposti i mozz, migi.or:" per loj nnn lnrg a corrente de'la direzione 
allargamento rlella-cbmp-ajtv.a a fa- 1 democristiana è del parere di e?cìu- 
vor? dell"mpc,gno di pace | dere ; liberai, da’ nuovo governo 

Il dibattito sì è. cosi, s>v lappatojprendendo a pretesto Ip contraric- 


sul s< condo punto all o.d.g. riguar¬ 
dante :1 convegno nazionale della 
pace. E' stata accettata 1« propo¬ 
sta deU’on. Rosetta Longo per la 


tà dt quest: all'ord'rr.mento regio¬ 
nale e a una s:a pur minima ri¬ 
forma agraria. Ma De Gasper: che 
non vuole prcclucicrr. la possibilità 


to delle disastrose condizioni In cui convocuz.one d- 


convegni nrovn- ri: manovrare anche con il P.L.I 


RIVELAZIONI Di UN COMUNIC ATO DELLA TASS 


Nel 1945 i nazisti giapponesi 

preparavano armi batterioie^sche 


tnai trascurato un'occesione per 
proclamar^ marxu'a ... Quale ve-- 
gogna per questi tradii ori. ricevere 
un patente di socialisti e d: mar¬ 
xisti da un clericple cc-vne De- Oa- 
sner.I 

hi un’ipocrifia addirittura !m- 
pri'.n orante è poi la spiegazione 
chp il .pre?identr del Consiglio ha 
dato della famosa frase di Ab* 
drerfti sui «nuovi campi da arare 


i & « Politica Sociale ^ dopo avtr 
clan ceto t motivi dal suo riserbo 
ne; confronti della attuale direzio¬ 
ne del partito, «c: iveva di essere 
ancora perrjasp malgrado tutto, 
che ^'1 - fronte comune dei cattolici 
è ancora necessario, indispensabile... 

Non è questa la 
Gronchi, 
amico in qut* 
pnre che il carattere di fronte co¬ 
mune dei cattolici por. sia ù requi¬ 


sì pct.-ica estera... « Mo era un ri- 


Prigionieri di guerra russi e cinesi furono adoperati in 
qualità di cavie umane per i criminali esperimenti 


pozzi, degli acquedotti, ae-, raccol-i* , ue ore Tali 
ti e ilei bestiame. var.u abituai: 


La' 


PARIGI. 2* — La radio aovieti- 
ca ha trasmesso ramane un atto 
d. accusa contro 12 ex-membr del¬ 
l'esercito giapponese incolpai: d.(n. manze d appar’er’vr.:: 
aver preparato ed usato duiante laiI»* di quei ce::'.;: bit: 
isuerip armi bBtterecl'Riche. L'ac* caca l'moculazior.e di gemi u.ftt-j 
cusa aggiunge che. d'po effettuata t.v a pr!gi'.:.:er:. Uno degli ;mj u-, 
un’tnch-.csta, è stata accertata l'e-i-j ts.*: lui ::a rapai: c. d . 
strnza .n Manciuna est un labor.a*[avcre .is-""ir re! gf•••.,: > «c. 

t:rio at ricerche battercele g.che. 
fondato per ordine dello Stato Mag- 
j.are e del Ministero dello Guer- 


conuscimonto deU'opera di Sforza 

_ha detto De Cancri_ e niente 

altro! - S'.ii d: fatto che la dire- 
z.onc d.c. sri è riunita ieri per di¬ 
scutere di pertica e.tera. Il co- 
nutn.calo '.tflìe.a’.e non dà alcuna 
indicazione n 6 sul d’battiti né sul¬ 
le conclusioni, ma è sintomatico 
che propr.o ieri circolasse la no¬ 
tizia di una probabile ca.ad datura 
di Sforza alla presidenza rielVOECE. 
Potrebbe essere una specie di com¬ 
pensa alle perdita della poltrona 
d: Palazzo Ciuci, per quanto ap¬ 
paia d.fficilo che una tale carica 
sia data a un italiano, anche sai 
esso, conte riconosce un giornale 
romano, avrebbe un carattere pu¬ 
ramente « spettacolare ». 

All'interno della D.C. le acque 
continuano ad essere lutt’altro che 
'trrnqu.Ue. Sin'strr. dotsetr.ans * 
esperimenti term.ncstra-centro degaFperiano dispu. 


razione del governo. 


Due amiche centenarie 
muoiono nello stesso giorno 


DAL SOMASARÌo 1 V r.- 
.... .... ...... . >-1»*' ■ 


t> Li lotta per l’nltà doHi 'Irgli 
operala compito fdhcLiniVniAela 
riei pariti! eommiUff{flaj>OiUl«) 

vile commenta \u grande 'tnipós 


• ,n/a ticile decisioni • della rllV* 
‘rione ridi’ U(flc 10 d’Informe.* 


* ione. . «. 

2 , 1 lavoratori ilei monito 

••1 preparano a ccteOraro degne» 
mente p to compleanno di O. 

s sa Un. Cionaca ce: preparatlsrl 
tutti i p 2 p^i <t»i mondo per 
ccictiraro li z\ rilccmhrr. (Gare 

cimi.aziona, invio d* doni, 

lettere. fe’Pc.anijn’. riunioni, 
o^C.). 

3) l/edltìrailone del \ot|ill*TM t 
la ditela iteti* pace (Rudolf 

Sl.visky. j«n. de'. P. C. 

(oecoviovscco). 

4) L’amict/i.i Iraiori’.a con t’C*g« 
ò la garanzia «ie”a pac? e del- 
l’imiipendenza Orti* Buttarla 

(VIl'io L'e.-verkov. *egi. del P.C. 
buiji.no). 

5) I compifi dei P.C. francese nd* 
la lotta per le pace e l'tndlpeÀ* 
denrn nazlnn iie (M. Thorez. ee- 
grot xvn. de: p.c. frtinceee). 

f) Lottar» contro gii agenti tMtal 
deti’hnpcTlalIrmo slfnlftf» tet¬ 
tare per la pace (Erntt OerB. 
membro de'fL’fflclo PoUttCo del 
Pnril’o dei iavoralrtri unjfhe- 

7) Il processo al rrtinbuste di «te* 
L> bulgaro Traiclo Kostov e ai 
suol comprici. 


>•-.. 


tannica per cu: tutte le nq 3 oz:azionl 
commerciali tra Ungheria cd In-, 
jàiiltcrra sono t-tatc .rtcrrotte «per 
rappresaglia 


LO A NO. ^4 — Un caso singolare; 
tesi tìell'on.lei*! * verificato ne: Comune dt Tolra- 


Il testo (leiramnistia 
per i reati annonari 


i I qus'.c risponde al juol no - Due amiche, considerate tra le Ur 
in quest: termini: -Non ' Ga i 


Un *upp.’erre.oto straoidiuarlo de)!* 
Gazzetta UMelate ♦. in data odier- 


sito più anztio, o comunque 11 pìùjvec. 
rilevanté. per conferire al nostro 
movimento quella univocità, alme¬ 
no, ne, problemi se?-, anzi all. che è 
la premessa indispensabile a che 
si determini nel phrtitc e perciò 


rate contejnporancHir.cnt» nelU gtor -1 r.a. ha pubblicato Ieri li ,e«io deiti¬ 
naia di ieri: I irietl* e indulto oor.ceeel dal Presi¬ 

si tratta eli certa Merlino Cristina dente della Repubblica per I reati 

anno Che tn questi giorni ‘ an r n .9?" r *: . „ , ... 

««.«T L Art. 1. oo.scedc nnnilstla per I re*. 

avrebbe coi.ip.utj t 101 «nn, di ctà,| .[ ^c: decn-to-ìegge ~ aprile 

e di Matneri Angela ved. Bo-lo. di i 194 . 1 . r». 243 * eueceesire modificazioni 


96 ar.nt. Quc't'ulUs.in. gtA ammala 
ta, r.on appena le fu ai'.nunc.ato il 
decorro dell'amica cesia;a l'ultimo 
respiro. 


Solitudine movi melila la 
dell eleianlessa Giunone 


Lina cucina distrutta dal melanconico pachiderma 


mente con :1 soprav-i :ano p:u o 

o di accula cria vare testi -1 ventre del* cancri na che comp.'r- : emnento 

per-i-i lava ra r >-ir,;i‘n?’,'r*' ricci a 
i.■".og:c; 1 *c 


ra giapponese allo scopo di com¬ 
pare esperimenti destinati a pre¬ 
parare la guerra battcrealog.ca: 


Ut. c-pf' in.nto n; ir.octtlHZ < :.c d 
gemi. *'i afe: pricortor. ;i: e ie 
re I d ee. p:.g n.cr. 


Un homfiartllere americano 
precipita: 11 morti 


SAVAXXAH (Gonrg;a ). I 
i 1 iTui.ivrri cnh.ii'.irzf.ti od 


attacca: a de pah ir.fi.ss- a -erra. con ^ 3Clb . n ;1i ut ;que p.lof. 


rì:5tar.z.i d; d eci me’.:: l’uno dal- 


ai tj. 


Mcu r.r.'e tir. cc 'l'atto e.c'.- 


l’tnti p.-tialt. dai rottami di un 


esperimenti — precisa l’atto rii ac-J'r.cf; ven ia r '»'ta c'p ; <xli-re u-.a 
crii sa — fatti su priglon'er' cinesi j ocmba ba’.'cr.olr’gtca eie feriva ■- 
e sovietici. La direzione del labo- j n;ec: P” 3 I ' ?T '- : cf" t qual: ntor; - .«>: o 
ratorto — ha aggiunto la radio 


bombr.t dri re B-.ìO nrocip;t;<to cd 


modico 


a atrec; tteivr.zc :.c 
tu.a -ctt.mara Un a*.‘-e 
I.n narrato fv.-xie:.;. 
■nenio effettua!) s.i 
C 
le 


c m.'* u~c 
a tufian 


era affidata al generale 
giapponese Siro Ir. . 

Il comunicato della «TASS 
precisa che tra gl: uffic.ali guappo -1 c • c 
r.es; accusati di avere, dietro ord:n. l '*>• V 
cel governo di Tok:*.-. preparato cjpc-;• c acqua 
u’-tlizzrto parzialmente armi balte-j : ’.emperì'ure 
r.olcgiche durante la scorsa guerra,jr rd: var.ant: 

figurano :1 generale O oso Yamsda. j __ 

comandante in capo dell'armata de! ' 

Kwangtung. il generale Siundsi Sa 
to, capo dei servizi battenolog-.c: i 
nella Cina meridionale, il generale 
Takaatsu Takahashi, capo dei ser¬ 
vizi veterinari dell'armata del 


c-plo-o al c, :'>lo 
; 1 giovedì od il 
g.ro oi :t ° i:ì p:iifdo*a 
.mu lta '.* 1 del S>;.i. 

C(*".cc’a -| ( rii sri (’.o r i 

-ni:'' -- j; quadre n ' m 
-1 urr«ni f'.iY'notio ìctì r 
r. ba'tl' j + oni.* 1 ,vi por 


n^lla 
ver ,n rdi 
c’olia 


!•««« « meno apertamente, sul 

da dare all'ordine del 
» !a . l:u-t(i anprevato rial Consiglio >7a- 
Icr.alr nei g:o~r' scorsi, ed am- 
[beduc 'e pa-t- cercano di sfruttarlo 
; a; loro fu*.-. 

L T.,'rUr.-c de'la Camera nn. 
Groiu'h;. ri- front» all’arrr.eggiare 
rie colloqui c delle :nterpretaz:oni, 
•f ve og= su -Politica Sociale* 
•n r'«no *!2 ad una prccedcnt» let¬ 
tera aperta de’.I'cn. Rapelli; < I*n 
documfr.’o politico che offre ma- 
ter::. a tar.'o sforzo ermer.eut:co 
ò stc*so d : dife-tare 


:4 — 

irri- 

sono 


po'.e *r;, jnn,*';a pe- 

l,na | del requ -to for.darr.entalo; la ch ; a- 
Ct.rolma _ P „ a . 


delle tenebre le ; 
h hanno in-j 

eri. ; loro di-peratij 
r.f.ovnre ql: altri 1 


a 


tene'U 


nr-.- 5 • '-ime p< 




c-.e 


trovavano a 


I,'G-or.eh: prosegue afTo’-man-i 
lo che questa mancanza ri: chia- 
■ e oovu’a soprawitfo Ella r.e- 
.e(-'à d - «rst-ntarc-. all'ir.terno 
tela D C. - :t. accordo nre' r ochè 


e- bordo riell’aen n. cl:e «i pro^U- Jur.an "uè 


na c cc 


rr. Mit; 


a'irti*-.!’ m-’-rt 


r.cc c*-ar*? 


sa-anza 
im ‘à -. 


*: dire, della 


Kwangtung e fl generale Kioso Ka- 
wasima, capo dei servizi igienici. 


wasima, capo 

L’atto d’accusa dichiara inoltre 


che reparti per le ricerche per la 


Notizie brevi da tutta l'Italia 


BAIALE NOSTRE EDIZIONI PROVINCIALI 


guerra batteriologica erano stat: 
istituiti in Manciuna fin rial 1931. 

L’atto di accuaa indica in parti¬ 
colare due distaccamenti batterto- 
ICgici dislocati fn Manciuria « due 
altri nella Cina centrale e nella Ci¬ 
na meridionale. Questi distacca¬ 
menti disponevano gì laboratori ;n 
cui si producevano in grand: quan¬ 
tità germi della peste, de! cole-a. 
del tifo * di altro malattie infetti¬ 
ve e dove venivano allevate :nj 
grande quantità le pulci che dove- ! 
vano diffondere le epidemie. A: la - 1 
boratori erano annesse de'.!*' pri¬ 
gioni che ospitavano prigionieri ci- 
n»i, mancesi e russi che veniva¬ 
no utilizzati come soggetti per gli 
«sperimenti. Sempre secondo l’atto 
di accusa il generale Yamada. ex 
comandante dell’annata de! Kwanz- 
Tung ha riconosciuto che erano 
•tati adottati 3 metodi principali otr 
'•Impiego delle armi batterioio**- 
che: la diffusione dei germi a mez¬ 
zo di aerei, il lancio d: bombe bat¬ 
teriologiche e il metodo cosiddetto 
della «diversione». Le anni bat¬ 
teriologiche dovevano easera im¬ 
piegate eia eul fronte che contro le 
retrovie nemiche. Era prevista in 
fiyp l’inleriont degl; abitati, dei 

i . 


SOSPESO LO SCIOPERO DEH 
DIFENDENTI DF.LLT NSE \ ] 

E' jtato «Ottuso ’m ^ciope*o del ri!- i 
per.demi dcl’.'tJNSE A. cb* '1 pm- > 
traeva d* tre ultimane. U Mir.'.vro I 
del Temro ha ri’sposto !'. f.rar./la- 1 
mento provvltor-.o cielVw.te. *i at-J 
ie-i che vervi approva’* la ’ececl 
pe - :» r!or7r.ri!7razloTie rie', servir: i 
de l UVSEA I' personale rtm.i-rrt ; 
In acuarior.r f.r.o e che rei s'~ai 
i-.-n'.'S riefir.'iv ime.le I» que<t1r«»( 
:«* v.u.'Ti'c de .Vr.'O i 


NATALE DEI.LT’.DI. A CO-, 
SENZA ! 


COFFV Z\ -’4 — Ha avuto Inizio 
’.a distr'.tuzjrre a; r.»mctnl poveri 
dei rimo rii N'it.n> ria nane rie: e 
donne de'.l’Untone Dmre Ita’.lnue 
di Co«enaa. che atticamente sono, 
prodigale per ;* piccz’.ta rie; fondi I 
dolciumi ed ceretti ria donare ! 


Xn'ORE PF.R LA STRADA PER. 
PARALISI CARDIACA ì 



PERUGIA 24 — ler. rr. 3 :tina V-U- 
la strade poiigno-éa.'. Qiqvr.zu Pr-v 
flaramA è stato nr.ier.uto c.vjare.-e 
U 35enne Erode Ceearonl. Vicino 
al cedere?» de', poveretto ♦ ata'o 
rinvenuto un Mcoo pieno di ortag¬ 
gi. La morte lmprowiaa deve altri* 
nulrai a un attaoro di ptrelW car¬ 
diaca-. 


STRANGOLA IL NEONATO F. 

LO CONSERVA IN UNA VA-, 

LIGIA I 

CEGLIF. ME3S \PIOO. 24 — Otor-j 
r.: f* el presentava una donna a’, 
becchino de', locate cimitero per! 
chiedere «e fesee posetb’.’.e dare se¬ 
poltura ad un neonato deceduto' 
durante tl parto, privo della tìenun-j 
eia aito 8 T «to Cirite II becchino 
non <q prestava e chieceva Iauto- 
:.? 7 r. zt.ine ne 'erssrta Dopo otto 
t;*“ rr. 1 ria’.'* ver.ut.* ri».'.* <' -nn» lt 
e , h;m però «ve.a ta s^rurilia eor- 
cre-sò di -.edere feto atbAii.'.ona* a 
re; cimitero ricino «d una tomba 
D* r.unc'.aio U fAtto al mareecUtto 
del carabinieri, veniva identificata 
'a colpevole :n tate Graz]* Soma. 
l« Soma, rej confessa, ha dichia¬ 
rato rii aver consumato l'Infantici¬ 
dio con l'aiuto de’.tA aiia famiglia e 
rieila sua amica Immaro'.ata Llgo- 
rio » Dopo averlo itrangotato — es¬ 
sa hs detto — l’ho rinchiuso In una 
valigia e ilio tenuto per etto giorni 
fino a che me ne &:-r.o liberata ab¬ 
bandoni r..:,-->:o ricino ad una tombe 
net imiterò * 

La Soma era una nota attivi*;* 

c ero rcrlstl a re 


che i: c--ri.nato del P,::le:»n! iella 
Pace aver* Andito alla popo.azio- 
oe in occasione de. ITata'.e. 


7 CONTADINI ARRESTATI AD 
ADRANO 

Catania. 24 — In questi giorni 
! oontedinl di Adrar.o. Paternò, 
Biancavir.A. Orammtebe'.e e Pa'agO- 
r.ie, stsnchi di attendere l decréti 
retati*: "Imponibile di mano d’o- 

Viertt hanno attuato una forma di 
s-iopero a rovescio recandosi oloéj 
sui oos*: «it lavoro ed Iniziando i 
avori di miglioria sul fondi In «•- 
^uito »! a denuncia d! uno dei pro¬ 
prietari di Ari.r*no. 1 carabinieri del 
:uo?o hanno procedtito ieri aiiiar- 
re-to di sette lavoratori 


WOLVERHANPTON (Gran Br«- 
tagnai 24. — Giunone ■! è sentita 
terribilmente sola In guesti giorni 
di festività, n marito in Irlanda 
ed il cavallo preferito poraio via 
aa un circo equestre. Solo questo 
spiega il suo deplorevole contegno. 
Ma non è stata cattiveria, soltanto 
un po’ di nevrastenia. Questa è 
la giustificazione che delle male¬ 
fatte d. Giunone — nn’elefantefsa 
di quindici quintali — ha dato il 
signor Jack White proprietario 
del circo cu; ,1 pachiderma appar¬ 
tiene. Alquanto diversa però à la 
versione data dai coniugi Marrik. 
« Stamane verso le tre — ha di¬ 
chiarato alla «United Press» il si¬ 
gnor Mamk — mia moglie ed io 
« amo ria*.: svegliati da un fra¬ 
casso -infernale. Qualcosa come se 
fo'vc- crollato da un muro della 
essa o s ! aporc'*imas*e la fine del 
mor.de*. Scendemmo ir. cucina e ci 
trovammo d: fronte ad un elefan¬ 
te che infranse persiane, vetri • 

■ veur: della finestra mandando al¬ 
l’aria riovislle e mobili accanen¬ 
dosi con la probosc'de contro l'ac- 
qua ; e in un angolo del quale, fuori 
portata. *e ne stava come ipnotiz¬ 
zato il nostro cane. Finalmente 
! arrivr-oro degli uomini che con- 
|(lusserò v:a la bestia». 

Giunone in preda a-d una crisi 
ri: maìircor.ia era riuscita ad usci- 
ire dal. tendone che la ospitava 
' strappando da terra il cavicchio 
cui era stata fissata la catena. Al¬ 
lo Ktrrpo di evitare che Giunone 
compia altre '«pezioni notturne 
nelle cucine dei pacifici cittadini 
le autorità di Wolverhnmpton han¬ 
no disposto che la nevrotica ele¬ 
fantessa s'.a alloggiata fuori della 
zona abitata. Almeno sino al gior¬ 
no in cui Giunone non sia ricon¬ 
giunta a Giov». 


greuloae pollzlew» di Boccino ed 
inviare delegazioni In Prefettura a 
richiedere )) rilascio dei contadini 
fermati. 


qualunque altra legge rlguardan- 
i disciplina del consumi, degli «m. 


o da 

te !a disciplina del consumi, degù am¬ 
massi e dei contingentamenti per t 
quali ò comminili» una pena detenti¬ 
va, sola o congiunta a pena pecunia- 
ria. non superiore nel massimo a sei 
anni, oppure una pena pccunlaria. 

IVart. 2 dica: Per i reati preveduti 
dalle suddette disposizioni, fuori del 
casi di applicazione dell'amnistia: 

a' la pena de! Tergastelo b com¬ 
mutata In quell» della reclusione per 
anni ventiquattro: 

b* !• pene detentive temporanee 
non superiori ad anni cfcique e le 
pene pecuniarle non superiori a Hre 
trecentomli» nono condonate, e quelle 
Inflitto o da infliggere in misura mag¬ 
giore sono ridotte rispettivamente di 
snr.I cinque e di lire trecentomlla; 

c) le pene accessorie sono condo¬ 
nate ne! caso fn cut Te per* principali 
alano estinte a aegulto del condono di 
cut alla ietterà precedente. 

I/A*t sesto stabilisce cl>« l’amntstla 
e !’fndu‘.lo si applicano per i fatti com¬ 
messi a lutto 1 ! giorno 18 maggio 1S4P. 


STALIN 


UNA VITA PER LA CAUSA DCL 
SOCIALISMO E DELLA PAOE 



Numera unica dedicato al 

tl DIOEMINI 


Cor.tlena articoli di: 

Lunga. Saeahla, Palatta. 

Ama pail, Doni ni 


Numerosa mustrazloat a fotogra¬ 
fie, 90 pagine, copertina a 4 colori 

L- 40 


ACqUlSTATElO 

LIOGETSLO 

DirrONDETBLO 


ticevlmento della C. 6.1. L 
ai direttori del quettiaid 


Estrazioni del Lotto 

87 


PROIBITO UN MANIFESTO 
PER IL NATALE 
PIAA. 34 — Il qiMetoaa di Fu ha. 

proibito l’af9*«! onn di un tRSnifas*o 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


M 

53 

24 

87 

1 S 

SS 


78 

31 

» 


37 
12 

38 
3 

49 

19 

« 

• 

47 

11 


35 

72 

39 

29 

53 

10 

31 

t 


17 

I 

27 

44 

44 

St 

» 

u 


58 

a 

i 

39 


UHM 


La Segreteria della CGIL offri¬ 
rà mercoledì 38 alle ore 18 un ri¬ 
cevimento a tutti I direttori ed a 
lutti I redattori sindacali delle 
Agenzie di Informazioni e dei gior¬ 
nali quotidiani. 

Durante li ricevimento il Segre¬ 
tario Oanerale ©a. Di Vittorio, 
esporrà bravamente il programma 
della CGIL per l’anno 1990. 


Protesta a Salerno 
per i fatti di Bnecino 


SALERNO. 24- — la tetta le fab¬ 
briche pii hnporta*tl fi SelerM a 
prerlaela gfl ap ara i ri tmm apri 
ri «aiti la aa e embl aa par alavara la 
lare proteste contea le lHe MP» 
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IL DONO DI NATALE DEI GIALLOROSSI Al LORO SOSTENITORI 


:> , 


Schiacciante vittoria deila Roma 


che piega lo sfortunato Bari per 6 a 0 


/ Bi A IStO AZZURRI SUL TERREO GRAMI A 


ASPIGHINIHA 


Giocherà domani Arce?! 


Sperone farà debuttare il paraguaiano 
soltanto se Flamini non sarà disponibile 


I “galletti,, .menomati nella ripresa da un injortunio a Carlini • Ottimo arbitraggio di Gamba 


V'.V.V; 


■* ** V i ’ • 


• Reti: Arangelovich (Tt.) al V; Pe- 
mola. (R.) al 4'; Zecca (R.) al 40‘ nel 
primo tempo: autogoal Sabbatini 
(B.) al 26'; Arangelovich (lì ) al 32‘; 
Merliti (R.) al 40’ netta ripresa. 

'ROMA: Sitarti," Andreoli, Tre.rè, 
Sfaestreni: Spartano, Venturi; Merlin, 
Zecca. Tontodonati. Arangelovich, re¬ 
tatila. 

' SARI ! • ripari. Pictrasanta, Carlini, 
J pentimenti V; Santei ili. Sabbatini; 
~&ohtni. Canonreo. pablan, roros, 
• Piami. 

Arbitro: Gamba di Saperli 
r.;” Orici d’angolo: cinque pei la ito- 
infl, tutti nella ripresa; due per il 
J&ÌTi,'aino per tempo. 

••M Spettatori: 18.000 circa 


Note: terreno Boffice, giornata bei¬ 


la me fredda. La partita è filata li¬ 


scia sul binari della correttezza. L’u¬ 
mico Incidente è occorso al 16’ del 
secondo tempo a Carlini, che rica¬ 
dendo a terra dopo un salto usalonie 
* Tontodonati ri produceva una g ra- 
v* distorsione alla caviglia sinistra- c 
abbandonava il campo. Sino alla finn 
lo sostituiva Sentimenti V, rimpiazza¬ 
to da Sabbatini. eootltulto a eu.i volta 
da Canonico. ■ 


Ci sono delle partite che già dopo 
due o tre minuti di gioco hanno gtà 
assunto uria ben distinta fisionomia: 
ebbene, questa Roma-Barl di ieri, 
conclusasi con. un nuovo « cappot¬ 
to % per la disgraziata squadra pu¬ 
gliese. i una di quella. Dopo appena 
quattro minuti dì gioco la Roma ave¬ 
va infatti già due goal di vantag¬ 
gio. e la sicurezza a lo slancio con 
i quali essa ti aveva ottenuti erano 
stati tali da far comprender òtihi- 
to al pubblico che l'andamento dclla\ 
brutta gara disputata domenica scor¬ 
sa contro il Venezia non ai sarebbe | 
ripetuto. 

Il Bari, nel pieno della sua serie, 
sfortunata, privo di "Plico, di stellili. 
A’Isctto. dS Stradella e di altri, era 
sceso a Soma con la tenue speran¬ 
za di riuscire a condurrà in porto 
fruttiferamente una saggia partita 
difensiva Ebbene, dopo scia tre o 
quattro battute questo suo sogno era 
già spezzato, la speranza era anda¬ 
na perduta, e la Roma ai-cia messo 
nel carniere una solida ipoteca i*r 
"a posta in palio. 

Naturalmente lo sixintaggio inizia¬ 
le costrinse l *. galletti » a cambiar 
tattica, inducendoli ad attaccare con. 
Coraggio e a modificare la già prò- 


: fi^X . y ?TT '.yjsf*7ff 



| Ie.-B.-3M alte ora N è partita per 1«- 

i rlno la eoEltlra del slociton blapoca»- 
J itirrl, che domani dovranno incontrar;/, 
con U Torino. L'allenatore Sperone hs 
condotto con sé Dloctito ,4rre, la rat 
porliloue 4 stata tU&uiMvaménte vccola- 
[-Iriata nell» giornata di irti. Arce è cr, • ; 
aia! tegolartn-.me teiteruto, e pud tvvere J 
utlltizato tu campionato, ni» molte rv ^ 
stoni tion n; com'sUatV) ■) debutto In 
un.» gaia ohe non si prezent» orto tacile. 
Arce va a lbnno più rlv a!t;o pot¬ 
ilo ambientamento, tal- J 


Genoa-Novar*. 

.Mllan-PadoVi 

Torlno-Larfo. 

■( vlcitlna-Atalunta 
Venotla-Lujfhezc. 


Ccrosani e Male 

»i batteranno a Parijri 


Cr crgàrriizatorà romano t cr/rfrJ 


\KS?o, ptzh” ,® e ;j a . iJn ; ì 

tulle zut tallitoti cciidlrlocl (5* (Oi-j^aiUzzutoiu le. Palazzo de^.l ultori/ 


VìtIczIuomi» 11 
non 
end» 

»! trova Usile zut migliori _ _ 

t/che. £s non rotr.» r_,r iz^rtirrc er. cjm-|d! Parivi, allo H'jpo di elfeltuftre uno 
ro »- Placco », i'peron» al deciderà force j►cafdtoK» tra pugnatori italiani a fraiv 
è. far «ardire li Darsguayano Per g’ilcou 

aitrl rirolt nessun» tur-erhira. essendo| \\ evu Ha di questi accordi. Cara- 

i-curu !a rostiiLctone d! Rcmondlnl con ^ 

c pir»c- sant. Male o ione ancbs Jannull. 

L» piu probBblia forxationt' Usiate e Icoitihuttcnmno prcCit'irarr.ento n Pa- 
ccmitrurss !» -r-cvfir.c: Sentimenti IV. !ng: 

Antere ir 1 . Spurio, Purlatcl; .V.canl. Oju-f __..._. - 

thnentl ili; Pucclcol.t, sasgrint, iloflmg. 


n»mipi. N'jrrs n 
Arce. 


niierve: Monttcari 


I risii!tali di ieri 


Celilo sterline 
per un knok-dtwjt 


i E K I r A 
IIO.MA tutte BAKI S x f 
StSJt B 

SALLBVtTANA batte SlBAI/t-SA 4 • 
tEGSAXO h»tf- FRO fiLSTO S * 4 


j Yt campione del peol smasaim! di 
iGran Bretagna. Bruce V7ocdcocV. In 
j attesa del suo prossimo Incontro con 
!L<to Savo’d. cerca di attirerò *ulla 


! sua persona Vattcuaione pubblica, 
i. Egli ha annunciato che darà un prd- 


KOMA - MARI; 6 a 0 — lina parata alia dì Pìpan. T enlodemitt 


bmi mmimÈrn 

\ricce!ovic!i c iMetraaant» ceaervaito 


Le partite di oggi. 


Corco lutee. 

Pro Patria-Sarcjidóris 


jtp.lo d! cento sterlina » qualsiasi 
boiceur che ala capace di anandarln 
a! tappeto durante una sedute, di 
sllenarcentc 


P«T l» tura razionale dei 

raffreddore t dell'influenza 


fi successo delT ASPICHrNTN A n^ll 
curo dell'lnflucnsa, dei raffreddori, delle 
nevralgie reumatiche è universalmente 
confermato dalla prescrizione dei Medìu 
pratici e di Clinici illustri. 


l/ÀSPICHININA previene e coro le 
complicanze e Tastenta delle ioime in¬ 
fluenzali e reumatiche. 


L'ASPICHTNINA non deprime, ma 
sostiene il cuore. 


S compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere. 


disposta tattica dt copertura, che 
doveva nter assegnato a Canonico il 
compito ili quarto mediano, accorgi- 
mento caro aWallcnalore btarteotus - 
so tlarosi. eh e lo aveva felicemente 
esperimcntato più volte io r-’orso 
anno. 


Maeslrelli, Trcrè, crr. 


3i rida allora II Bari tentata Pai- 
tacco In profondità, « il pubblico 
ebbe occasione di ammirare l'accorta 
difesa romanista. Quanto diversi da¬ 
gli scialbi cd imprecisi giocatori di 
sei giorni prima, quel Trcrà, quel 
, Macstrcllt, qncll’Andrcoli che. spez¬ 
zavano co ri sicurezza le trama auver- 
Title. c subito improntavano il pas¬ 
saggio costruttrvo stu piedi degli at¬ 
tivi Spartano e Venturif l.n prima 
tinca ginllerrossa potc.va aver buon 
gioco da un cosi preciso e cani inno 
sostegno del suo sestetto arretrato. 

Dopo qualche occasiona mancala 
dar suoi avanti, la Roma ottenne il 
terzo goal verso la fine del primo 



tempo. Con tre reni di svantaggio 
il Bari non poteva piu apercre, ci 
in/atti la ripresa fu quasi unicamen¬ 
te tin monologo romanista, facilita¬ 
to da un fortuito incidente occorso 
a Carlini al Iti’ che finiva di tagliar 
le gambe al povero Bari. I padro¬ 
ni ili osta ottennero ancora tre reti, 
e il pubblico ebbe dai suoi atleti uno 
spettacolo piacevole, parte di merito 
del quale — bisogna pur dirlo — 
andò anche et Bari, che al contrario 
di quanto potrebbe far credere il 
punteggio, non emise mai di combat¬ 
tere, c giocò sempre con puniiglio, 
l tifosi romanisti /ranno così avuto 
dotta toro squadra un gradito dono 
di Natale, in verità lo Roma ha gio¬ 


ia d'vin. tempo, mentre Merlin (che 
tuttavia non ha demeritato) non 
riesce ancora c produrre un giaco 
continuo, senza errori tatua¬ 
li f? 2 ri i una squadra m piena 
crtsi. e ben ii comprende coma gli 
infortuni a ripetizióne l'abbiano ri¬ 
dotta cari. Sentimenti V. sabbatici. 
Canonico. Boemi e Carlini sono sta¬ 
ti i suoi nomivi miglior i. L'anziano 
Pipan avrebbe potuto esser più pron¬ 
to cu almeno due da sei goal, e gli 
ungheresi deil'attazco tVcos e Fa- 
bian ) pur pregevoli nel gioco di tes¬ 
situra. sono apparsi mediocri nelle 
fasi risolutiva. 

Quali he cenno di cronaca. 

La Roma carte all attacco con da 


... e quelle rii domani 


PIETRO INORAO 

Direttore resuoneablle 


calo bette, c la sua prova, seppure v*) Cisiont „ e dòpo apuani V30 " citi*™ 
presa con le dovute riserve data lai, 0 , Gu£c , 0 d , ZsiMa c 

statura delbauuercam,. c - £ ’iuttì.t-L rc ti d; c a VCTfeito c ten - 

z//. i.vrt Atfsriim. r4 tS\l n ««rirrizr 4 - 


do - positiva Mento della prima ad Am slovtch avanM 

linea che ha fatto gioco, ha tirato'^ tallonato da ^, ns , ///. incita 

m rete cd. ha segnato In abbondar.-,^ „ e Id ^ tte da dieo 


za: rna merito — sembrerà parados¬ 
sale questa a osila affermazione — 
soprattutto dei reparti arretrati, che 
hanno sfoggiato una sicurezza ed un 
affiatamento quali da tempo non ve¬ 
devamo. Accordiamo pure a Maastrel- 
ll la qualifica di migliore in campo, 
per le finezze con le quali ha ador¬ 
nato il suo pratico gioco, che ricor¬ 
da tempre piti quello di Maroso. Di¬ 
ciamo bravò a Trerè. che non ha 
sbagliato tir» pallone, e mettiamo cul¬ 
la rtcseà liAed gii altri, fra i quuli 
forse Venturi avrebbe bisogno d’un 
po' rM riposo. 


TI gioco di Zecca 


ROMA-BARI 6 » • — UtTadane di Merlin, osta oriate da Sentimenti V 


L'attaixso romanista ha soprattutto 
teso bene per l'enorme lavoro di 
Zecca e Arangelovich. L'cx-vencziano 
ad interno s'è prodotto in un in¬ 
stancabile lavoro di rifornimento, ar¬ 
ricchendo il repertorio dei cuoi pie 
ben noti passaggi lunghi e precisi 
con un gioco di testa di prima qua¬ 
lità. Arangelovich ha giocato con la 
solita caparbietà, apjxirendo assai 
redditizio nel primo quarto d’ora e 
nel finale. Tontodonati al centro el 
è disimpegnato bene, ma il suo gia¬ 
co non è stato immune da pecche: 
quel suo rallentare certe azioni, quel 
suo sostare improvviso alla ricerca 
delTispiraziane. nuocciono spesso al 
ritmo d’attacco della squadra: ma la 
sua i stata comunque una prova 
positiva. Pesaola sta tornando quel- 


meti L 

Dopo due minuti il secondo gali 


La classifica 


JUVENTUS 

16 

14 

2 

0 46 15 

SO 

MILAN 

16 

11 

2 

3 49 20 

24 

INTER 

16 

9 

3 

4 43 25 

21 

PADOVA 

16 

7 

6 

3 31 21 

20 

COMO 

16 

7 

6 

3 24 19 

20 

FIORENTINA 

16 

8 

3 

5 37 25 

19 

TORINO 

16 

8 

N 

6 SI 28 

18 

LAZIO 

16 

6 

5 

5 27 19 

17 

8AMPDORIA 

16 

8 

1 

7 34 27 

17 

ATALANTA 

16 

T 

3 

6 32 Z7. 

17 

TRIESTINA 

16 

5 

1 

4 24 26 

17 

LUCCHESE 

16 

O 

5 

6 33 36 

15 

ROMA 

15 

6 

3 

8 29 31 

15 

PALERMO 

16 

6 

1 

9 22 33 

13 

NOVARA 

16 

3 

5 

8 23 32 

11 

PRO PATRIA 

16 

3 

5 

8 14 25 

11 

Gl; NO A 

16 

4 

3 

9 16 29 

11 

BAKI 

17 

A 

3 

IO 17 45 

11 

BOLOGNA 

16 

2 

S 

8 21 29 

10 

j VENEZIA 

16 

+ 

1 

13 15 55 

5 


L'ATTIVITÀ' DELLTJXS.P. ILLUSTRATA DAL PRESIDENTE SOTGIU 


Le Leve Sportive Popolari 


Queste grandi competizioni recinteranno allo sport attiro migliaia e migliaia 
di giorani, ragazze e giovanissimi - Campestri, pallavolo, podismo, ccc. 


li comitati Proxlr.clall costituiti 
«1 attivi, 898 rodetA affiliate, oltre 
13-000 atleti tesserati e molte attre 
cecine di migliala associati o Indi¬ 
rettamente Iscritti attraverso le so¬ 
cietà d'appartenenza: ecco 1 dati del¬ 
la tona raggiunta dallTJntone Ita¬ 
liana per lo Sport Popolare dopo 
appena due anni di esistere»; ecco 
1* confortevoll cifra illustrate dal 
compagno, prof. arv. Giuseppe Sot- 
giu. Presidente dell'Unione, nel cor¬ 
so <3'una conferenza-stampa, tenuta a 
Boma ad un gruppo di giornalisti 
e di organlrzatorl sportivi, allo sco¬ 
po di illustrare l’attività futura del- 

yu.ì.ar. 

Questa grande organlrzazlone. che 
•orse due anni addietro con l'obiet¬ 
tivo dInserirsi nel quadro della vita 
tportlva nazionale come una grande 
organizzazione di massa, che si pro¬ 
pose dt valorizzare 11 dilettantismo 
abortivo e di rendere le grandi mas¬ 
se di rettamente partecipi delle com¬ 
petizioni agonistiche, queste grande 

organizzazione non colo ha ottenuto 
iin qui notevoli successi organizza¬ 
tivi. ma ha creato le premesse per 
realizzare 1 suol programmi avve¬ 
nire. Programmi affatto limitati, ma 
addirittura « ambizioni » — cosi 11 
ha definiti Sot£lu — se st tlen conto 
delfini pronta nuova, originale, lar¬ 
ga a popolare che 11 caratterizza, «e 
al tlen conto dell'impegno che essi 
comportano di attrarre allo sport at¬ 
tivo nuove masse di giovani 

Ma vogliamo soffermarci brevemen¬ 
te sull'attività passata dellTJ.I.S-P, 
prima (TlUustrarne quella fntura. 1 
dati che Sotglu c! forale», he!enca¬ 
gione del successi (ed acche delle 
difficoltà!) che runlono aver» in¬ 
contrato nel -18 e ce: ’4®. d face¬ 
vano intravedere 11 vero volto dello 
Sport, quel volto che sulla scena 
sportiva nazionale è troppo spesso, 
oggi, ricoperto dalla maschere del- 
l'affarlsmo sportivo, del ’ mecenati¬ 


smo, Industriala, dal prof«alonisti altri sport minori, lU.r.3.P. 4 riu- 


plù o meno dichiarati a pltt o meno 
corrotti. Quel dati, quel successi non 
potevano non renderci fiduciosi nel- 
l’av» entra dello sport popolare; non 
poteva non farci sperare un’Infor¬ 
mazione come questa: che nel ’4J. 
ad esemplo. ru.I.&P. era riuscita ad 
organizzare, persino nelle province 
meno sviluppate dsl punto di vista 
sportivo, una media d 15-30 gare cl- 
cìistiche alla settimana, riuscendo a 
toccare la alcune regioni (come ru¬ 
mina) 11 massimo di 40 gare alla 
settimana, cifra che neppure l'U.V.l. 
aveva potuto vantare 1 E 11 nostro 
pensiero andava allora a quel ra¬ 
gazzi che ogni domenica avevano 
gareggiato con passione su quella 
bicicletta che forse era la stessa ne¬ 
cessaria a recarsi al luogo di lavoro 
nel giorni feriali; andava a quegli 
sportivi che avevano dedicato la loro 
attività disinteressatamente all’orga- 
ntzrarior.e e allo svolgimento di 
quelle gare: andava a quel dirigenti 
modesti e tuttavia capaci che ave¬ 
vano sacrificato le loro ore di libertà 
per mandare avanti le loro c po* 
vere» società, senza mezzi, senza 
[altre risorse oltre quelle dell’sntu- 
' stasino, spesso senza neppure una 
piccola sede sociale. 

E quando Sotglu paisà a ricor¬ 
dare, fra le Iniziative prese dal- 
l’U.I-S-P. sul terreno politico-sporti¬ 
vo, quella tendente a far recederà 
la polizia dal tuo assurdo proposito 
di voler togliere alle piccole società 
la libertà di riunione nel caffè o In 
altri locali pubblici, allora riavem¬ 
mo la conferma del disinteresse del 
governo al problemi dello eport; a 
gli altri inconvenienti lamentati « 
poche attrezzatura sportive; scarsa 
disponibilità dei rampi sportivi esi¬ 
stenti. peralno di quell! comunali, 
ccc. — ci apparvero come altri aspet¬ 
ti dello stesso problema 

Dal calcio al ciclismo, dall’atletica 
leggera al nuoto, dalla pallavolo ad 


scita nel suol due anni di vita a 
gettare le bari per una grande atti¬ 
vità nel futuro, n 1950 sarà un an¬ 
no d'Interna attività prr l’Unione, 
che pone al centro del suo program¬ 
ma una grand» campagna di reclu¬ 
tamento della gioventù allo sport 
attivo, campagna che sari» coordi¬ 
nata nelle «Leve Sportive Popo¬ 
lari ». 

Le « Lare » saranno nranl/uitazlonl 
capillari, che avranno Inizio con le 
prime competizioni periferiche nel 
rioni, nelle officine, nelle Bilenco 
nel piccoli centri di provincia, od 
avranno via via uno svolgimento 
sempre più centrai Izza» to, nel capo- 
luogo, nella regione, nella zona, sino 
a confluire in una grando oompoti- 
rione conclusiva centrale, che avrà 
luogo a Roma. 

Le < Leve « dovranno mobilitare 
nuovi strati di gioventù, ineschila e 
femminile, aprire !’lngrcsc.o allo 
eport a migliala di giovani, lagazic 
e giovanissimi. Esse cero prenderai 
r.o sei sport: ciclocampestri; corse 
podistiche: pallavolo maschile; pal¬ 
lavolo femminile; raggio ginnico 
femminile: saggio ginnico per pio¬ 
nieri. 

Lo Sport Popolare potrà trarre dal 
l’organizzazione « dallo svolgimento 
di qnerie (Leve» un nuovo fortis¬ 
simo Impulso. 

RENATO VENDITI! 


l’atoslrada i Bresd» 
«Mi ai tenVaftri A record 


' MOSCIA, 34. — A cara della Ocxai- 
*!on* sportive dsITAatonobUc club di 
Brescia al è provveduto ta questi glorili 
alla sistemazione della base permansine 
per ! primati di velocità rii tratto di 
autostrada Braserà-Borato. Pertanto rari 
possibile d’ora in poi effettuare tentativi 
di record sulle tegnenti <Rstaitr>t on 
aitilo, 3 chilometri e > miglia. 


Bai ogn a-Ju ven tu*. 
Fiorentlna-Palermo 


* Stabilimento Tipografico V K 91 S A 
Roma ■ Via IV Novembre ttO ■ Roma 


VISITATE LA Super Galleria Esedra, 47 - BABUSG1 
tutto per l'Arredamento della casa 

Mobili — Lampadari — Tappo!) — Soprammobili, eco. 




ANNUNCI 


ECONOMICI 


orcaitnm 


L ti 


ifTZmlQHSUt Vtediti «Sft-rduuf!» filiere 
volpi MV). colti oitiscfii 2YM pillerà pres¬ 
ta 15.000. tOGOO. S5.0C0. tiri» Vi olii. Peli- 
Partirò 2 £00. pelli Ocelot '.000 Pt(ji=»ati 12 
irest taci» eaiicipo 

iicdeUt cicsiliei b ?«Uuo, fcierfe Far 

tino, ojjczss’. Mursót. Ftz-oSi. Cucì. Fotpe 
'wii.Slto.o trse'.a, ii-i 2 »ICs uCfa Po* 

steso Siala Czp»s Uts.'tlil tre km. Otta» 
M ina ntte Iniitzo Bruciata:» Otalsl Pietà 
uhi ta* «i sci Ptjintztl 12 etw 

>eaa wr.e^ollH Affrettare* sljsìfie* »«plitef 
etflliolll 

tair fìs 3 eootim és Sita» l& KlM ite»' 
» - A 4 Msfco To’ «nsnfi 

JU1 - il’.» eR«»:«iste alleiteli 1! CttLZATC 
&inC!0 DEL S0LD par lo bete offre- PREZZI 
DD0E210S1L1 coti rxcii cpecltli. DONI ti 
ooepra-.rari. Molte et?» o«czt:«l!H! Viiitateci 
CelMtoild» 4*1 SOLE » Mia Celiste 3. 

SIHUES tatti» ezailill bnat Oitecioei 
Uiocìia» esrtTvre etlw!»triti. Terge» 83 

P Pitae). 


COMMERCIALI 


IE 


Ceffi e Bimsi »t*itpi::io rillrslssate o« 5! 
cbii&Ioto Sipei» Itediagilelli citatetelo otite 
aij'iiori lirrtù* - P-ieordete Uzisjilill*. 


i a»r NATALE - Ssarpo prani dì Se¬ 


duto UOMO U 2.200-2.900 - DOW’A L 9J0- 
1.450-1750 - AOOJXRET2 - T«r» Eor» Mlt 
» ■ Pesasi ikcredihili - Koocra segeste « SI¬ 
RO DSL SOIE . - Vi» Piè il Maretta 34. 


c IMBOLI est Itesi a t nbtsfteUi nspsnsu 
smatcueii'te Fimbrie» Vis >4Si«taa 30 -eortil») 


br» 155-A. I^taecto eaeortir«te eoeprote 
Seprtii. SesziiHl Vijitete:! priets tajs!- 
jii.'i Veaàiia rateai* irrrriiaVa. carabi, o 
cu’tcl. eatelojo. 


l irrazioMEin hj s«:i:iso « h ìu ha. 

FABBRICANTE AL CONSUMATORE. FSSIZ. site» 
tifi FABBRIClI. dsgbte TRAFLitMDAU V. UN 
(Ittlciiii atteri. H.CTTR'00! cpsdìli EICON 
Appirtccbta'.are (rijcriitri .'DCKE3 Ss! octir* 
iatartóf pria» ci «ctjaittir» VlilTAicCi. Via 
da Barbieri e. 21 (Li.'ca Arjsatisi). Tdites: 
St3-S73. 


nadtta ti laute 
Beartele. Jùl 


MiCCBDIA fu «rat» Serietà 
• MST Radia enea fitte ria 
tà:Mi Nb <r»«) 

MATERASSI - Materacd - Materit*! - Per» lati 
bttsr» L. 6000 - Lecslisa CSOO - Orti» IMO 
Tetti tcp Fedita Pere Cct -so Fttilituwal 


fCasowaiwaria Latte BAIVI BERTELLI . Core» 
Triaità. si — - Tetelotto S68.645 P.i- 


! retti ccr Kdéta rttto Ctto-o Ftiilitiassal M- 
[jicMto. (9ter;«lUte A.R.T.E.Vf. Arti-tisi Alu 
; Itili*. Vi» Tricefala 34-20. To!. òhi CÓ7 


i RijPAPaar.Ln; i^itsAs uìmi-acai:. 
MURAVO CRISTALLO Botisi» Umi cranio 0O< 
LAMPADE FLUORESCmi CLC1V3 STUFI 
FORNELLI ELETTRICI ‘’UEMI MINIMI ttem 
dite ElettrieltA Vita.»» IRATEO ACCESTIVA 
vc-sii tpi-illi tr* fere:ter» 

CASABELLi Vaerb6lli fabin» dapetteda» 
tsaeri aitriaoalala t. 65.008. uià» nfetl- 
■•ecf*. ll!a»tra»;oa» ffritelt» l*ez» Tl* Gillo S 


2 CAPITALI. «OriETA* 

L U 

C£SSK>3! tjuLte 'aptegtH iteteli 

raols. ferro- 

vi»ri .pirutetell. eoa tirili tee. 
latteo 31-L 

Vi» Prìceip* 

« AUTO. CICLI. SPORT 

L. li 


AtTTOToJ ! avtortdf» t oIim». pr*raa jr»tetta 
rtptii iena» io* tl! Iti tee» Vecdlte tari» -» 
tede UdET Eiiio. Corco Vi'.terio Basititele- 82. 
(%i«u Neon) 

t.l MOTQSCOOTEB • MOTO 1» «t 4 Barra» 
;• p:à veloci. «onp!«4». ctsbifi. ct- v. Gate» 

' “ 4 **'** Via Aleestedri* 3S6 laegolr 


linei -SARA 
•-nreo Triti ie • 


PELLICCE rip.prtra 25.000. 16 CC0. 60.0M 
ltedeì'-i ùi t-tjeùll Fi3ie>ej'z. i2 u»; e;-eia 
artici:: Vìtieatri, colli, itela, rzp-.o 3_(>;o. 

0.(A:. 20.020. Ceti di’! Asire'.aj di'? 

«:*,'» » Enito. ùizf» Mirato 60 priatra 

piire. 


ce-.aei fè.-ieli cn: M-!7 Ikiìtì ora: 9-lt. 


H «inerir -mDirii. r lavi.in I. 16 


AMBOSESSI. op»t Iccillli easftjgacl latoro coi. 
tixra <r.-iriro■ Di IX Vii IcTtDi.ir j 

CIRCASSI l»\trte:| d-ietcil:» lacor.» df-nre- 
•5 ecr.tieaaiio. Guidai-*..* fr-^a btlr 2.000 oirar- 
'ùi!ic.-fc. 061*0. P;it;j £ Matteo. 13. LITOA. 
A.A.A. Ab’.iaa’!' anadu-.i i-, 1 ^.c.u,.r liuti.libar 
oricili Lieti, lirvi.li rjrt. MATRìllONTtLI PHtV- 
h). Czl.tiisÌJ !:qjid«r;i r< jeifiala Arias li iuar- 


RAD» Fb*m«!e« Kr-etent. acd-.^aacttai'^f,^^ ài=M*i»te POL. 

tmiter* azunriiBotato n-otm etcdiat czt-ncì I * F-0NL1XTTO eo„elli w nc.ti Prerii r»t.tir.ct 

Mahsstibi!:!!! FACILITAZIONI PAGAMENTO. 


presn codiai 
invai ratedil IV1ET Radio ocra» Vìcaovso Eoa 
enei# 22’ f+.-oza Nei.aa- 

BADIOWlLAVlCna !V KoTaarb?» 252-A. Ariira 
dilli apèctalinaia. V'ziiita’l- Venditi rateile 
inatediate, ctsbi. ertaaiae!. 


MOBIIJ 


L li 


A ARTIGIANI CINTO »»o 4«j u u tumuttn 
prraao orar Arredacelo frazlotao. «areoenci 
Fidlitzikah NtpoN — Taret» 21 àriopett- 
INAI > 

AWERTUMOUl (Vtaiiaai •aeiioeil» aacuesjt 
Brasdita Vfcbiii Laspadari. PtMii piè baiti 
d iteli» , 8ABUSO. Pisar» OoUrircaa (OScraa 
Eleo). 


l« 


MEDICINA, IGIENE 


L. 12 


S0RDIT1’ - DUETTI UDITO viali era APPA¬ 
RE COPIO ineritala Biltaa» - invisibili più 
piccole, preiiia. !fr/>ero. « ir; p lice, trle.tim. 
dilhts» a»! aatiia - giratine - trsijltsr» 


POME H03!L!3 » Priacipe Àsedea 5-D i?is*- 
«iriià via Vinniìr) 

A. AFfBOFITTATE! Svendianta eirerj'ftt*. pr»«- 
jt. Canti jij:Ic9!3. eym aiti.* Arre-imeail 
rpetialì. Aibttahi. facilitanti. SAMA. CVai» 

23S. napoli. 


21 Domande camere e pensioni I-. 16 


DDE SCAPOLI cercala cimerà ocbilial» 10-12 
nila oeuili. Scrìver» • Vaatt:* Stilassi JJ. 


izw/////vwrrz/«/Ar///y/z/e///3 



forse tl più bullo telici giornata. fJn 
rimando lungo di Anc-ioh perviene 
a Tontodonati che si sposta \ulla de¬ 
stra e Centra: il suo cross è respinto 
corto da Pipan. Zecca raccoglie A» 
testa e gira a Pesaolu. che supe r a 
pietrcsanta in un rapido ducilo « 
insacca rasoterra da sene-etto metri. 

Una magnifica tmnizii ne di Arar» 
gelovich al 10’ colpisce la traversa. 
La Roma continue a premere. * Il 
suo predominio produce qualche bel 
tiro di Toutodonah. di * Ara» » e di 
Zecca, mentre il Bari cerca di di¬ 
stendersi per rimontare il distacco, 
senza riuscirvi per la agile condotta 
dai difensori romanisti Al 28' una 
centrata di Tontodonati sbatte sul 
braccio di Carlini m area, ma l'ar¬ 
bitro oppcri u narri enea sorvola. 

Al 40’ su una rimesse laterale di 
AndreoH Merlin converge intelligen¬ 
temente cl centro, disor itnlando] 
Carlini Semra quasi c ( -e Vaia dast’a'. 
voglia concludere lui razione, mai 
zecca gli— soffia abtlnsnfs al palio-, 
ne. e da 12-15 metri tira al volo «[ 
mozza altezza. Niente da fare peri 
Pipan. 

Le prime battute della ripresa so-] 
no un po’ fiacche. Al 12 Risorti parai 
«uUa linea un tiro di testa di Ceno-, 
nleo. e t bareoi rech-nono il gosJ-i 
Dentro o fuori p Forra il portiere ro -1 
marnata ha parato la palla un pò*' 
dentro, ma non completamente den-' 
tra. e perchè sia goal — questo non. 
tutto il pubblico lo sa — la sfera ' 
deve varcare completamcnts la riga' 
bianca. Comunque Gambo non con i 
cede il punto. ! 

Dopo l’incidente di Carlini al 
la Roma ha ancor più facile g-.’^co. j 
Il suo attacco produce numerose ' 
azioni, e persino spa-icno tenia U 
cosi con un paio a Le{ ijri da Tonfa-. 
no. .11 26' .ina rimessa su calcio d'an. • 
goto di Pe;-aola è gì r -i/a in rete da 
Zecca: ’ir,* la palla, entrerebbe, 
ugualmente, ma Sabbatini finisce per 
mar.darce:a meglio: ai-tcgia!. 

Doro ;.n palo p r czo da Tonlodons- 1 
tl al 31. cl 33' la Roma ottiene fi! 
quinto goni R 4 una prodezza perso¬ 
nale di A rangole zich. che avanza dai 
tre quarti di campo e tira furbe men- j 
fa eli sinistro, ai effetto dopo coevi 
spiazzato Pipan con una finta di dc-\ 
sire. Al 34' Sabbatici selva cuCa ri^aj 
bianca un pallone indirizzatovi da, 
Tontodonati el al 1Ù' HerHn. dopo 
una bella fuga sulla destra, stringe 
el centro s tira <n evasa, sorpren¬ 
dendo Pipan che tocca la vana ma 
non Za trattiene. Poco dopò la fine. 

L’arbitro Gamba di Napoli ha d* 
retto impeccabilmente la partita, f 
la seconda volta in dicembre eh* 
Gamba tiene a Soma e lascia tatti 
contenti, peraino <fti econflttt ott lo 
Ricadi spesso. l'A-l.A.. questo t ter¬ 
rone %. più modesto e più brjro di 
tanti Pcggipomm • Èellè^. 

RENATO MORDENTI 



LAMAR 



8 


DICEMBRE 
GENNAIO 


SI LIQUIDA 


bA V-t \sai 

pl| H\\f 

—PIÈ "111 

• rrrrew/ Arar, 

•rararary V VrarM» 

rrratra»/ ikeredA 

raJUJra£»jS'^'"* »5 

Crarra rrr»».«» ra f.e»ra»ra»| 
keravravrarM vraeeee 

ilPV'Air 


• ÉsS. 
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TUTTO!! 


HrHuuSi buri 

•^ra**5* r ra!jT .**»#»• 

ra ra rar » »ra J 1 r/M,/ 

r** '**/ à 

fr/rrrra »»» f*»ra»- 



CoìK - Manicotti - Pelli Persiaro - Pelli Oce¬ 
lot - Guarnizioni, eoe. ....... 

■Stole e «appe pc. oe* c • « • , , , , • 

Giacche pclliccis . . , ' . 

Pellicce pronte . . 


L 


2.SOO - 4.000 i: 
12.000 - 19.000 n 
19.000 H 
19.000 - 20.000 - 29.000 ?! 



Anche nel periodo della liquidazione 
si può pagare IN 12 MESI SENZA 
ANTICIPO , SENZA INTERESSI!.'! 


L A 



AR 


L. 


Via Santa Caterina da Siena» 46 

(Collegio Romano) 

Telefono 67-806 primo piano 
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PFIlIPPi: senza W^ ooo 

iLLLIUui anticipo («PRETTO mfn sin ‘ 



7.0 0 Q.- 
MEN Si lì 


I MARMOTTE - OPOSSUM - ORSETTI 
lODKlOW - PANNOPIX - CUMA, CCC. 


Ufll PI Argentate - Azzurre A 

VULlI Mietuto ■ stili • Colli li 



MENSILI 

SENZA 

ANTICIPO 


CAIANI 

VIA PO 43 
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